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DOPO CONVULSE TRATTATIVE 


Governo fatto. 


Lungo tira-e-molla in serata con il Psdi 


Alla fine l'accordo - Stamattina il 


ROMA — Goria ha letto la li- 
Sta dei ministri e ha conclu- 
So: «Che Iddio ci aiuti», E’ 
Stato lui stesso a definirlo «il 
buon governo» e ha voluto 
come vicepresidente del 
Consiglio Giuliano Amato, a 
garanzia di «forte solidarietà 
Operativa» tra Dc e Psi. II 
Presidente del Consiglio ha 
Voluto anche assumere ad 
interim la carica di ministro 
per il Mezzogiorno per dimo- 
Strare (soprattutto a Craxi 
Che aveva sollecitato un im- 
pegno in questo senso) l’at- 
tenzione che il governo in- 
tende riservare ai problemi 
meridionali. 

Per tutta la giornata è conti- 
Nuato un lungo tira-e-molla 
con i socialdemocratici, che 
Si ritenevano ingiustamente 
trattati, e. che hanno a tutti i 
Costi preteso un terzo mini- 
Stro (poi ottenuto in «com- 
Proprietà»). 

Questo ha fatto slittare alle 
22.30 l'appuntamento di Go- 
ria con il Presidente Cossi- 
ga, mentre aumentava la 
«suspense» proprio quando 
il governo sembrava già fat- 
to. Superato anche questo 
Scoglio, il primo gabinetto 
Goria giurerà già questa 
mattina. > 

Governo fatto, dunque, an- 
Che se con un po’ di affanno 
Nel finale. Il governo Goria è 
Nato, pur dopo una difficile 
«gestazione» che ha visto il 
Presidente incaricato (ormai 
Presidente vero e proprio del 
Consiglio) impegnato, come 
Si è detto, in delicate trattati- 
Ve e mediazioni fino all’ulti- 
Mo. Il nodo principale è stato 
Il Psdi con la sua richiesta di 
Maggiore presenza «qualifi- 
Cante» nel governo. 

| ministri sono 30, compreso 
Goria: 15 democristiani e 15 
di area laica e socialista. 
Questi ultimi sono così sud- 
divisi: 8 al Psi (più uno a 
«mezzadria» col Psdi), 3 al 
Pri, 2 al Psdi e uno al Pli. La 
Dc ha scelto i suoi ministri in 
base alla ripartizione delle 
Correnti interne. Fanfani si è 
autocandidato e, per il suo 
Peso politico e le precedenti 
Cariche istituzionali, ha otte- 
Nuto il ministero degli interni 
Prima occupato da Scalfaro. 
‘Rognoni ha dovuto cedere la 
Giustizia al socialista Vassal- 
li in seguito a una precisa ri- 
Chiesta di Craxi. 


Il cosiddetto «pacchetto Ro- 
gnoni» sulla giustizia resta 
però il punto di riferimento 
— lo ha affermato Goria — 
per riempire i vuoti legislati- 
vi eventualmente creati dai 
referendum che si svolge- 
ranno in autunno. 
L'istituzione del ministero 
per gli affari speciali, di cui è 
titolare l'on. Rosa Russo Jer- 
Volino, era stata sollecitata 
dalla Dc per dare maggior ri- 
lievo ai problemi della don- 
na, degli anziani, dei giovani 
e degli handicappati. 
All'area De Mita-sinistra ap- 
partengono 5 ministri oltre a 
Goria: Mattarella (rapporti 
con il Parlamento), Santuz 
(funzione pubblica), Galloni 


PRESIDENTE E MINISTRO 
PER.IL MEZZOGIORNO 
VICEPRESIDENTE E 
TESORO 

INTERNO 

ESTERI 

GIUSTIZIA 

BILANCIO 

FINANZE 

DIFESA 

ISTRUZIONE 

LAVORI PUBBLICI 
AGRICOLTURA 
TRASPORTI 

POSTE 

INDUSTRIA 

LAVORO 

COMMERCIO ESTERO 
MARINA MERCANTILE 
PARTECIPAZIONI STATALI 
SANITA’ 

TURISMO E SPETTACOLO 
BENI CULTURALI 
AMBIENTE 


PROTEZIONE CIVILE 
AREE METROPOLITANE 
AFFARI SPECIALI 
RICERCA SCIENTIFICA E 
UNIVERSITA’ 

FUNZIONE PUBBLICA 
RAPPORTI CON IL 
PARLAMENTO 

AFFARI REGIONALI 
POLITICHE COMUNITARIE 


tuirà più 


sciuta una 


pendente 


Sì, Madonna canterà in Italia. Due concerti, il 3 e.il 4 
settembre, allo stadio San Siro dì Milano. Niente da fare 
per la sera del 2, inizialmente richiesta: c'è la partita di 
Coppa Italia fra Milan e Parma. La giunta comunale di 
Milano ha risolto così il problema della disponibilità del- 
l'impianto per l'esibizione della rockstar italoamerica- 
na. ì 

Ha finito intanto per assumere i toni di un’astuta trovata 
Pubblicitaria la «notizia» secondo la quale Madonna sa- 
rebbe stata invitata in Vaticano dal Papa ma avrebbe 
avuto l'ardire di rispondere no. Il portavoce del Pontefi- 
ce si è persino rifiutato di commentare la notizia, se non 
con unsorriso. Gli invitati oltre il portone di bronzo sono 
pochissimi, di solito persino i Capi di-Stato usano chie- 
dere udienza al Papa, venendo peraltro quasi sempre 
accontentati. E non sembra proprio che Wojtyla, moder- 
no finché si vuole, abbia voluto creare un'eccezione per 
Una cantante che ama giocare sui doppi sensi permessi 
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SEPARATI 
Pensione 
Pi A 


Essere re- 
sponsabile 
della crisi familiare 
che ha portato alla 
separazione dal co- 
niuge lavoratore 
privato non costi- 


per non aver diritto 
alla pensione di re- 
versibilità. Con una 
sentenza la Corte 
Costituzionale ha 
eliminato una di- 
scriminazione che 
veniva fatta rispet- 
to al divorziato, cui 
può essere ricono- 


questa pensione, e 
al separato dal di- 


cui comunque spet- 
ta un'assegno. 


IL PROBLEMA RISOLTO DALLA GIUNTA 


Madonna canterà a S. Siro il3 e 4 
Solo un’astuta trovata pubblicitaria la storia del < 


(pubblica istruzione), Manni- 


no (trasporti) e Granelli (par- 


tecipazioni statali); 4 alla 
componente ex dorotea, la 
cosiddetta «corrente del Gol- 
fo»: Gava (finanze), Gaspari 
(protezione civile), Colombo 
(bilancio) e Pandolfi (agricol- 
tura); due all'area Forlani: 
Prandini (marina mercantile) 
e Rosa Russo Jervolino (af- 
fari speciali); un andreottia- 


no (lo stesso Andreotti che 


mantiene gli esteri). 

Îl Psi ha indicato i suoi otto 
ministri riservando un certo 
spazio agli esterni (non par- 
lamentari vicini al partito), i 
cosiddetti tecnici: il presi- 
dente del Coni Carraro («so- 
cialista da 20 anni», lo defini- 


GLI UOMINI DI GORIA 


Ecco i 29 ministri 
14 Dc, 9 Psi, 3 Pri, 2 Psdi, 1 Pli 


Giovanni Goria (Dc) 


Giuliano Amato (Psi) 
Amintore Fanfani (Dc) 
Giulio Andreotti (Dc) 
Giuliano Vassalli (Psi) 
Emilio Colombo (Dc) 
Antonio Gava (Dc) 
Valerio Zanone (Pli) 
Giovanni Galloni (Dc) 
Emilio De Rose (Psdi) 
Filippo Maria Pandolfi (Dc) 
Calogero Mannino (Dc) 
Oscar Mammi (Pri) 
Adolfo Battaglia (Pri) 


‘Rino Formica (Psi) 


Renato Ruggiero (Psi) 
Giovanni Prandini (Dc) 
Luigi Granelli (Dc) 
Carlo Donat Cattin (Dc) 
Franco Carraro (Psi). 
Carlo Vizzini (Psdi) 
Giorgio Ruffoio (Psi) 


SENZA PORTAFOGLIO 


Remo Gaspari (Dc) 
Carlo Tognoli (Psi) 
Rosa Russo lervolino (Dc) 


Antonio Ruberti (Psi) 
Giorgio Santuz (Dc) 


Sergio Mattarella (Dc) 
Aristide Gunnella (Pri) 
Antonio La Pergola 
(Psi/Psdi) 


motivo 


quota di 


statale, 


giuramento 


Iiberali hanno, ottenuto un 


settembre 
«gran rifiuto» al Papa 


sce Signorile) è il nuovo mi- 
nistro per il turismo e lo 
sport; il rettore di Roma An- 
tonio Ruberti è ministro per 
la ricerca scientifica e l’uni- 
Versità; il segretario genera- 
le della Farnesina Renato 
Ruggiero è ministro per il' 
commercio estero; l'ex pre- 
sidente della Corte costitu- 
zionale La Pergola, infine, è 
ministro per le politiche co- 
munitarie. 

La.sua scelta è stata voluta 
dal Psi in risposta alle richie- 
ste del Psdi di avere un mini- 
stero in più: La Pergola, in- 
fatti, politicamente è ritenuto 
Vicino sia al Psi che al Psdi. 
Sono stati sempre i socialisti 
a.volere il nuovo ministero 
per le grandi aree metropoli- 
tane, assegnato all’ex sinda- 
co di Milano Tognoli, che si 
occuperà degli annosi pro- 
blemi della casa. 

Il Pri ha indicato come mini- 
stri Adolfo Battaglia (indu-. 
stria), Oscar Mammì (poste e 
telecomunicazioni) ed Aristi-. 
de Gunnella (affari regiona- 
li). L'on. Battaglia ha scelto 
la candidatura a ministro, 
una volta sfumate le speran- 
ze per la successione alla 
segreteria. A sostituire Spa- 
dolini sarà l'on. Giorgio La 
Malfa e Battaglia si dediche- 
ràal ministero dell'industria, 
ritenuto molto importante dai 
repubblicani poiché gestirà 
la politica energetica dopo i 
referendum di autunno. 

L'on. Oscar Mammì, già mi- 
nistro per i rapporti ‘con il 
Parlamento nel governo Cra- 
xi, ha scelto ora le poste, un 
altro grosso ministero ad aj- 
to livello tecnologico. Per gli 
affari regionali è ora mini- 
stro Aristide Gunnella. 


solo ministero. L'on. Valerio 
Zanone è il nuovo ministro 
della difesa, un dicastero ri- 
levante concesso al Pli dagli 
alleati di governo tenuto con- 
to che si tratta dell’unico mi- 
nistero liberale. 

Ai socialdemocratici sono 
stati-infine assegnati i lavori 
pubblici (non è stata scorpo- 
rata la politica per la casa) a 
De Rose ed i beni culturali a 
Vizzini. De Rose prende così 
l’incarico ministeriale che 
era di Nicolazzi, © [e.s. 
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Giornale di Trieste 


Un'immagine della catastri 


della valle non è più la stessa. 


VALTELLINA / FRANA SOMMERGE UN PAESE 


La tragedia continua 


Un morto, 24 dispersi - Pronta l'evacuazione - Si teme la 


SONDRIO — S. Antonio Mo- 
rignone non esiste più. Il pic- 
colo centro dell'Alta Valtelli- 
na è stato completamente 
sommerso dall'acqua del fiu- 
me Adda sbarrato da una 


frana di enormi proporzioni, 


precipitata dalla Val Pola, 
Una:massa di pirca:4 milioni 
di metri cubi di-terra. e fangr 
si è'staccata dalla parete po- 
sta alla. destra orografica 
dell'Adda, ha travolto una 
parte del villaggio di Aquilo- 
ne, a Monte S. Antonio, ed è 
risalita per alcune decine di 
metri sulla sponda sinistra, 
provocando uno sbarramen- 
to artificiale del corso del- 
l’Adda con un fronte superio- 
rea un chilometro. 

Lo spostamento d’aria e la 
nube di polvere originati dal- 
la frana hanno raggiunto 
perfino Sondalo, che sorge 
circa 9 chilometri più a valle. 
La prefettura di Sondrio ha 
fornito le cifre ufficiali della 
nuova tragedia: un morto 
(Rita Bonetti, travolta dalla 
frana ad Aquilone); 17 di- 
spersi, tutti compaesani del- 
la donna, dei quali non si ha 
più nessuna traccia. A que- 
sto elenco, la prefettura ha 
abbinato la lista coni nomi di 
7 operai, occupati presso 3 
distinte imprese edili locali, 
appaltatrici dei lavori dell’A- 
nas, per la ricostruzione del- 
la statale 38. Anche.di loro 
non si ha più alcuna testimo- 
nianza. 

Sei i feriti: oltre ad altri ope- 
rai, anche persone che non 
avevano rispettato l’ordinan- 
za di sgombero emessa nei 
giorni scorsi, ma anche in 
questa occasione bisogna 
segnalare la differenza tra la 


cautela dei bollettini ufficiali - 


e i timori di chi ha ricevuto 
testimonianze dirette su 
quanto è accaduto. 

La montagna, intanto, conti- 
nua a minacciare sciagure: 
ora si temono le conseguen- 
ze di un improvviso rilascio 
della massa d'acqua rimasta 
imbrigliata nel bacino natu- 
rale, che potrebbe provoca- 
re una disastrosa ondata di 
piena. Il percorso dell’Adda 
a valle della diga di terra e 
fango, infatti, è ormai pro- 
Sciugato. 


Una causa per gli alimenti 


giudice cui la causa era 


quale l’ex moglie Eleanor 


to Tom Ingles. 
A quanto hanno riferito 
Melvin, dopo aver fatto | 


A monte della frana, il fiume 
sta formando un lago artifi- 
ciale che cresce, mentre 
scriviamo; di circa 10 centi- 
metri l’ora. L'Azienda ener- 
gotica municipale di Milano, 
«toprietaria di numerose 
3 neendutture idriche della val- 
‘cguéa;.ha comunicato di aver.,,, 
‘a 'ovveduto a invasare i baci- 
Faatwimbriferi a monte del Pon- 
te del diavolo. Le dighe sa- 
ranno colmate fino al limite 
di sicurezza. 
Ciò nonostante, si prevede 
che J'invaso creato dalla fra- 
na si riempia completamen- 
te nelle prossime ore, rag- 
giungendo forse anche l’abi- 
tato di Cepina, a qualche chi- 
lometro da Bormio. 
Solo nel primo mattino di og- 
gi sarà possibile sapere, se- 
condo i tecnici, come si com- 
porteranno le pareti della di- 
ga. Nel frattempo, è stata di- 


n tribunale per 
alla sua ex mo- 
glie, ha ucciso la donna, un avvocato e-il 
stata assegnata. 
L'uomo ha pure ferito un addetto del tribu: 
nale ed è rimasto ferito a sua volta. 

La tragica sparatoria è avvenuta a Port St. 
Joe, un piccolo paesino della Florida, dove 
Clyde Melvin è entrato nella stanza nella 


stava parlando 


con il giudice W.L. Balley, che aveva appe- 
na compiuto 64 anni, assistita dall’avvoca- 


alcuni testlmoni, 


rruzione nella 


stanza, ha cominciato a Sparare; i prolettili 
hanno raggiunto i tre che sono rimasti uc- 


ofica frana precipitata dalla Val Pola, che ha sommerso |’ 


INCREDIBILE EPISODIO IN FLORIDA 
Quando gli «alimenti» uccidono 


Entra in tribunale e spara a mo 
WASHINGTON — Tragica sparatoria ieri 
durante una causa civile in Florida. Un uo- 
mo, il quale si era recato | 


glie, avvocato e giudice 


sposta l'evacuazione degli 
abitati che sorgono tra S. An- 
tonio (ormai completamente 
sommerso) e Cepina. Sotto 
la frana, nel corso della gior- 
nata di ieri, sono stati eva- 
Cuati tutti gli abitanti della 
valle fino a Tirano, molti chi- 
lometri più a Sud, Poi l’allar- 
mé è parzialmente rientrato. 
La prefettura, sentito il pare- 
re dei tecnici e dei geologi, 
ha revocato lo sgombero, 
mantenendo per tutti i paesi 
che sorgono fra la frana e 
Morbegno, collocati nella fa- 
scia altimetrica compresa 
nei 30 metri al di sopra del 
livello dell'Adda, lo stato di 
«preallarme», con eventuale 
preavviso di sgombero da ef- 
fettuarsi entro 5 ore. Com- 
plessivamente, ieri hanno 
abbandonato le loro abita- 
zioni migliaia di valtellinesi. 
Questa sciagura ha provoca- 
to uno strascico di polemi- 
che violentissime: c'è chi ri- 
tiene che avrebbe potuto es- 
sere evitata. Per quel che 
concerne il piccolo centro di 
Aquilone, non sembra che i 
tecnici avessero previsto un 
suo possibile coinvolgimen- 
to nei movimenti franosi che 
avevano rilevato nella zona. 
Gli interrogativi più inquie- 
tanti, comunque, riguardano 
l'autorizzazione o la manca- 
ta autorizzazione, a proce- 
dere nei lavori di allestimen- 
to di una pista sostitutiva del- 
la statale 38 nel punto in cui 
si è verificata la frana. 
«lo avevo segnalato il peri- 
colo — ha detto Alessandro 
Sozzani, sindaco di Sondalo, 
il paese che fa capo alle fra- 
zioni investite dalla frana — 
ma nei giorni scorsi non so- 
no stato ascoltato, nemmeno 
Nel corso della riunione con 
il ministro Zamberletti ei 
Sindaci della Valtellina», 
Sozzani ha detto che si era 
reso conto della pericolosità 
della situazione, e aveva in- 
vitato alla cautela, anche per 
quel che concerne la rico- 
struzione, in quella zona, 
della statale. Ma i suoi inviti 
non sarebbero stati recepiti 
con favore dai sindaci dei 
;centri turistici, interessati a 
ripristinare al più presto le 
comunicazioni. 
[m.c.] 


cisi. Lo stesso Melvin è rimasto ferito a 
sua volta in una successiva sparatoria In- 
gaggiata dagli agenti per cercare di neu- 
tralizzario. ; 

Nel corso di questa seconda sparatoria 
anche un dipendente del tribunale è rima- 
sto colpito da un prolettile anche se in ma- 
niera non grave. î 

L'autore del triplice omicidio è stato bloc- 
cato dagli uomini delio sceriffo dopo una 
violenta colluttazione. 

La signora Melvin aveva appena ottenuto 
Il divorzio e si era risposata; la causa în 
corso era relativa agli alimenti che l'ex 
marito doveva pagare, 

Sembra che proprio questa circostanza 
abbia scatenato la follia omicida di Melvin 
Che mal aveva tollerato le nuove nozze 
della moglie. 
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intero paese di Sant'Antonio Morignone: la geografia 


piena 


VALTELLINA / ZAMBERLETTI 
Bormio semi-isolata 


Svizzera l’unica via d’accesso invernale 
BORMIO — «Signori, qui Intanto è stato subito deci- 
dobbiamo prendere atte di © so uno stanziamento (un 
una' cosa: è cambiata la miliardo iniziale) per ade- 
geogratia della valle», guare le attrezzature del 
Sbotta Zamberletti. Il mini- locale ospedale e per mi- 
stro per la Protezione civi-  gliorare lo stato delle stra- 
le, dopo la riunione di de, quelle praticabili che 
Sondrio, è ripassato un’al-. dovranno appunto sop- 
tra volta sul luogo della portare un transito ben 
tragedia-bis: il suo elicot- maggiore di quello attua- 
tero ha sorvolato quei mi- le. IÎ sindaco di Bormio è 
lioni di metri cubi di terra stato anche autorizzato al- 
;e detriti; l'assunzione di personale 
Zamberletti è al Comune con contratto a termine. 
di Bormio, affiancato dal |l ‘prefetto ha proposto uno 
|| capo di gabinetto prefetto stanziamento di 500 mila 
Pastorelli, dai geologi, dai lire mensili per quelle fa- 
tecnici della protezione ci- miglie che saranno in gra- 
vile.-Fuori la gente non sì do di trovarsi un apparta> 
è quasi neppure accorta mento, visto che disponi- 
del suo arrivo. C'è il sole, bilità ce n'è: si vuole dare 
parecchi villeggianti per alloggio a chi è rimasto 
le strade. Dentro Zamber- senza casa (quattrocento 
letti illustra al sindaco persone del fondo valle 
Confortola i più urgenti sono ospitate già qui). 
provvedimenti da prende- Qualcuno azzarda: «Forse 
re e sta affermando, ap- con un servizio di elicotte- 
punto, una sacrosanta ve- ri...». Il ministro spiega 
rità: la geografia della val- che è impossibile: «Una 
le è cambiata, Bormio non giornata brutta e tutti i col- 
ha più collegamenti diretti legamenti saltano. Senza 
con il resto d'Italia, se non contare che fra tre mesi, a 
attraverso i passi (che metà pomeriggio, sarà 
d'inverno chiuderanno) e buio e non si potrà certo 
il transito dalla Svizzera. volare. No, a questo punto 
«Queta gente rischia di Bormio diventa un capo- 
stare isolata un anno e - saldo che si deve arran- 
forse più. Adesso, infatti, gaire». 
non è più praticabile l'ipo- Zamberletti se ne va sen- 
tesi di una pista lungo il z’altro più tranquillo di 
letto dell'Adda», commen- quando è arrivato: era 
ta amaramente il ministro.  rabbuiato perché un'ordi- 
E allora bisogna cercare nanza di divieto di acces- 
soluzioni che siano di una so nella zona della frana 
lunga provvisorietà. Anzi- fatta dal sindaco di Valdi- 
tutto c'è da tenere aperta sotto (il Comune che ha 
l'unica via d'accesso di come frazione Aquilone) 
eccellente praticabilità, erarivolta a «chiunque» e, 
- quella attraverso la Sviz- nel chiunque, erano stati 
zera. compresi anche i soccor- 
I valichi doganali dovran-ritori. «Qualcuno ha fatto 
no restare attivi 24 ore su sgombrare i soccorrito- 
24 (ed è subito partita una ri...» ha borbottato a più ri- 
richiesta alla vicina Con- prese Zamberletti. Ma era 
federazione perché si rabbuiato anche perché in 
adegui, considerata la si- Comune, a Bormio, era 
tuazione di emergenza). stato raggiunto dalla noti- 
Sara fatta una legge per zia che i dispersi, ad Aqui- 
estendere la «zona fran- lone, sono probabilmente 
ca» da Livigno a Bormio. 19. 


la gamma completa 
di carni suine fresche, 
congelate e salumi 

...vi propone l'offerta 

a prezzi speciali di: 

BRACIOLE SUINO 
CEVAPCICI 
PROSCIUTTO PRAGA 


TRIESTE - Strada Monte d'Oro 
Zona Industriale - Tel. 820334 


Interni 
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GOVERNO 


Quel gioco 
al rialzo 


Commento di 
Francesco Damato 


Orgogli o frustrazioni poste- 
lettorali di partito, come nel 
caso del Psdi; necessità di 
predisporre nel migliore dei 
modi le pedine congressuali, 
come nel caso della Dc; biso- 
gno di risolvere con gli inca- 
richi ministeriali problemi 
urgenti di riassetto degli 
equilibri interni, come nel 
caso del Pri, dove si dovrà 
procedere in settembre alla 
elezione del successore di 
Spadolini alla segreteria: 


questi i fattori che hanno pro-. 


curato a Goria più preoccu- 
pazioni e complicazioni del 
previsto, e anche del lecito, 
nella formazione del nuovo 
governo. î 
Il gioco al rialzo condotto dai 
socialdemocratici per avere 
più di quanto fosse stato loro 
offerto a più riprese nelle ul- 
time ventiquattro ore è arri- 
vato a trattenere Cossiga ‘al 
Quirinale sino a notte, in at- 
tesa con Goria gli portasse la 
lista dei ministri. Ciò che si 
sa, nel momento in cui scri- 
viamo, consente di dire che 
la lista predisposta da Goria 
premia in qualche caso più i 
bisogni che i meriti. 

Spiace, per esempio, che 
per ragioni di bassissimo 
profilo, non disponendo evi- 
dentemente l'interessato di 
un numero sufficiente di tes- 
sere per essere temuto 0 
corteggiato in vista del diffi- 
cile congresso di primavera, 
la Dc non abbia trovato il mo- 
do di lasciare al suo posto un 
uomo come Oscar Luigi 
Scalfaro, che ha ben operato 
per quattro anni come mini- 
stro dell'interno. Né è riusci- 
ta a procurargli un’altra ade- 
guata funzione di governo, 
nonostante lo avesse non più 
tardi di tre mesi fa designato, 
in occasione della crisi del 
secondo governo Craxi, 
nientemeno che alla presi- 
denza del Consiglio. 

Le competenze di Scalfaro 
come ministro dell'interno 
non sono certamente inferio- 
ri a quelle di Andreotti come 
ministro degli esteri, che a 
differenza di Scalfaro ha pe- 
rò provocato nei mesi e negli 
anni scorsi non poche pole- 
miche fra i partiti della mag- 
gioranza. Eppure, del primo 
si è potuto fare a meno, del 
secondo no. 

Non mancano però alla lista 
di Goria esordi ministeriali 
incoraggianti, come quelli di 
Amato, Tognoli, Ruffolo, 
Vassalli, Ruggero, La.Pergo- 
la, Carraro, Battaglia, Pran- 
dini, che godono di larga © 
meritata stima politica e pro- 


fessionale. Non mancano 
Neppure ritorni utili di uomini 
l'ivelatisi in passato all’altez- 
za di importanti e delicate 
funzioni di governo ma sacri- 
ficati a lungo per faide inter- 
ne di partito, o quasi: è il ca- 
so di Emilio Colombo. Sotto 
certi aspetti è anche il caso 
di Fanfani, che torna dopo 
Molti anni, e dopo l’ennesi- 
ma esperienza di presidente 
del Consiglio, a fare il sem- 
Plice ministro, sia pure del: 
l'importantissimo Interno, e 
ai danni di un uomo non me- 
No valido di lui. 


Su un piano più generale, ai 
fini della identità della mag- 
gioranza, va sottolineata la 
dichiarazione breve ma si- 
gnificativa con la quale Craxi 
ha annunciato ieri-la ratifica 
degli accordi di governo da 
Parte della direzione sociali- 
sta. Egli ha parlato di «intese 
Politico-programmatiche in- 
tervenute tra i partiti». Non si 
€ trattato e non si tratta quin- 
di di intese soltanto pro- 
grammatiche, e non anche 
Politiche, secondo una di- 
Stinzione maliziosamente 
fatta nei giorni scorsi da mol- 
le parti interessate a ridurre 
la portata della ritrovata al- 
leanza pentapartitica fra de- 
Mocristiani, socialisti e laici. 
La portata politica della rico- 
Stituzione della vecchia 
Maggioranza a cinque è d’al- 
Îra parte dimostrata dal tipo 
di lotta che, pur non riuscen- 
do a soddisfare la sinistra in- 
Graiana, Natta si è affrettato 
Proprio ieri ad annunciare 
Parlando al Comitato centra- 
le comunista della «esigenza 
Per il Pci di una più forte ca- 
l'atterizzazione programma- 
tica dell'opposizione e di 
Una più netta distinzione di 
luoli e di responsabilità tra 


Maggioranza e opposizio- 
ne», 


Se alcuni socialisti, di alto e 
‘asso livello, pensavano di 
Poter instaurare un migliore, 
Più costruttivo, più chiaro 
l'apporto con il Partito comu- 
Nista sottolineando o esa- 
SPerando le distinzioni fra 
9OVerno o maggioranza «di 
Programma» e governo o 
Maggioranza «politica», il 
Segretario del Pci ha provve- 
duto rapidamente a smentir- 
li. E ciò, a quanto sembra, 
con il consenso dei cosiddet- 
ti miglioristi, cioè di quell’ala 
9 «anima» del Pci più dispo- 
Nibile al miglioramento delle 
lelazioni con i socialisti: ala 
9 «anima» che.il mese scor- 
SO contestò pubblicamente 
elezione di Occhetto, l’uo- 
Mo dello «zoccolo duro», a 
tipe Segretario unico del par- 
0. 


CORTE COSTITUZIONALE 
La reversibilità della pensione 
anche al coniuge separato 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Anche i «vedovi 
dell'Inps» hanno diritto alla 
pensione di reversibilità alla 


morte del coniuge. Pure Se . 


erano separati per colpa lo- 
ro. La Corte costituzionale 
ha riesaminato la questione 
dopo sette anni ed ha deciso, 
questa volta, che l'esclusio- 
ne dalla pensione dei super- 
stiti separati dai lavoratori 
del settore privato è ingiusta. 
Con la sentenza 286 (deposi- 
tata ieri) ha dichiarato inco- 
stituzionali le norme che dal 
1945 regolavano il settore. 


La questione era stata solle- 
vata dalla Cassazione, e la 
Consulta non è mancata al- 
l'appuntamento fissato cOn 
la precedente sentenza del 
1980, quando — ricorda — 
aveva rivolto al Parlamento 
un pressante «invito di prov- 
vedere con apposita norma & 
soddisfare l'esigenza». AlIo- 
ra rigettò l'istanza di incosti- 
tuzionalità aspettando l’in- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


SULL’ENTRATA NEL GOVERNO GORIA 


I dubbi del Psdi |Yomini e programmi 


Accuse di tradimento al Psi sulla scelta dei dicasteri 


«TRAPIANTO» IN ATTO 
Come cambia il Psi 


Uomini di Craxi nocciolo del partito 


Setvizio di 
Alessandro Caprettini 
ROMA — Ipotizzata, sus- 
surrata e in qualche caso 
temuta, l'operazione-tra- 
pianto ha preso il via uffi- 
cialmente ieri. Quando 
Bettino Craxi, convocata 
la direzione del Psi per ot- 
tenerne la ratifica delle in- 
tese di governo, ha snoc- 
ciolato dopo quelli di 
Amato, Formica, Ruffolo e 
Tognoli, i nomi di Franco 
Carraro, Antonio Ruberti, 
Renato Ruggero, Giuliano 
Vassalli e Antonio La Per- 
gola. Che oltre a divenire 
ministri saranno con tutta 
probabilità i primi nomi 
degli elenchi socialisti per 
le europee dell'89. E, in 
ogni caso, il primo nucleo 
del «nuovo partito» che 
Craxi ha in mente di co- 
struire. 
«Il tre e mezzo per cento 
in più ottenuto il 14 giugno 
bisogna più investirlo che 
riscuoterlo», ha spiegato 
a lungo l'ex presidente del 
Consiglio ai suoi, negli ul- 
timi tempi. 
Primo ad essere convinto 
dell'utilità della manovra 
. è stato Claudio Martelli. 
«Intanto — spiega — for- 
niamo all’esterno l’imma- 
gine di un partito che inno- 
va davvero. Contraria- 
mente alla Dc, che si riaffi- 
da a uomini buoni per tutte 
le stagioni, offriamo al 
Paese il numero uno degli 
esperti di sport, Franco 
Carraro per il Turismo, il 
numero uno dell’Universi- 
tà, rettore dell’Università 
numero uno, Antonio Ru- 
berti, per la Ricerca scien- 
tifica. Ancora il numero 
uno degli studiosi dei rap- 
porti internazionali che è 
Renato Ruggero e poi un 
principe del foro come 
Giuliano Vassalli. Ma poi, 
ancora, operiamo per rin- 
sanguare il partito. Ci.pos- 
sono essere delle positive 
influenze nell’elaborazio- 
ne politica socialista. E 
poi, se ci potevano essere 
in precedenza problemi 
nella scelta dei capilista, 
da questo momento non 


ce nesaranno più...». 

Trapianto, allora. Ma non 
ci saranno rigetti? Nessu- 
na gelosia alle viste tra i 
tanti parlamentari che 
speravano — visto il gran 
bottino di ministeri — di 


La nuova norma riguarda 


pure i responsabili 


della crisi familiare. 


Depositata la sentenza 


Tess 


tervento del legislatore che 
non è venuto. 
a sentenza ammette che la 


È Questione non poteva atten- 


dere oltre, soprattutto dopo 
la riforma del diritto di fami- 
glia de 1975 che ha modifica- 
to la separazione per colpa 
IN separazione «con addebi- 
to» ma non cambiando nulla, 
IN pratica: 

anto più che nel settore 
Pubblico anche prima la leg- 
9e prevedeva a favore del 
coniuge separato per sua 
colpa l'attribuzione di una 
Quota della pensione di re- 
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versibilità alla morte del di- 
pendente civile o militare 
dello Stato. 

La diversa disciplina per i di- 
pendenti pubblici e per i la- 
voratori del settore privato 
non ha più ragione d'essere 
— afferma la Consulta — 
perché in ogni caso la pen- 
sions di reversibilità è una 
forma di tutela previdenzia- 
le, «uno strumento necessa- 
rio per il perseguimento del- 
l'interesse della collettività 
alla liberazione di ogni citta- 
dino dal bisogno». La stessa 
funzione riconosciuta a suo 


potere dotarsi anch'essi 
di autoblù e attachè per la 
stampa? Martelli, se dubi- 
ta, non lo dà a vedere: «Ci 
sono tanti esempi, e io so- 
no tra quelli, che si può far 
politica senza esser mini- 
stro». Anche i due capi- 
gruppo De Michelis e Fab- 
bri trovano sciocca l’idea 
dell’apertura di un fronte 
interno di insoddisfatti. 
Eppure— e proprio ieri — 
qualche impercettibile 
malumore si è notato già 
in direzione. Perplessità 
della sinistra — avanzate 
da Borgoglio — sulla 
«staffettina». 

A dimostrare che la cosa. 
non è piaciuta troppo alle 
truppe di Signorile, del re- 
sto, ci ha pensato lo stes- 
so ex ministro dei Tra- 
sporti, una volta conclusa 
la direzione. «| tecnici 
strombazzati? Solo due, 
tre via... perché tanto Car- 
raro che Vassalli erano. 
già da tempo inseriti nel 
partito. E non si tratta nep- 
pure di una novità — pre- 
cisava — perché nel go- 
verno. Cossiga facemmo 
entrare Reviglio e Gianni- 
Ni...» Se non era opposi- 
zione aperta era uno smi- 
nuire la portata della novi- 
tà. 

Che altri — sul fronte cra- 
xiano — s'affrettavano a 
spiegare dando per sicura 
una certa insofferenza di 
Signorile per la scelta a 
ministro di Ruffolo: «Vole- 
va esser lui a fare il nome 
di uno dei suoi. Craxi l’ha 
giocato d'anticipo. Propo- 
nendo una candidatura in- 
contestabile ma, al tempo 
stesso, piazzandogli un 
Uppercut pesante perché 
Ruffolo potrebbe attrarre 
parecchie delle sue rest 
due truppe...». illani 


Trapianto a parte, pochete d 


se durante i lavori della di- 
rezione. In apertura Craxi 
ha giudicato «positiva» la 
soluzione data «ad una 
crisi difficile». Ha fatto no- 
tare come vada seguito 
con attenzione il dibattito 
apertosi nella Dc in vista 


‘ del congresso («Vedremo 


come andrà a finire»); ha 
giudicato corretta la ri- 
chiesta della sinistra in- 
terna di puntare maggior- 
mente sull'area «sociali- 
sta» nel suo insieme. 


tempo dalla Consulta all’in- 
dennità di buonuscita, quan- 
do la assegnò anche al co- 
niuge separato per colpa o 
con addebito nella separa- 
zione, parificando le due si- 
tuazioni. Una definitiva novi- 
tà — conclude la Corte — è 
stata introdotta su questa via 
dalla recente riforma della 
legge sul divorzio che ha 
previsto in favore del coniu- 
ge divorziato un assegno 
mensile anche dopo la morte 
dell'altro coniuge che aveva 
l'obbligo di mantenerlo. 

E’ evidente — ammette la 
sentenza — la disparità di 
trattamento riservato al su- 
perstite responsabile del fal- 
limento del proprio matrimo- 
nio, quando il defunto era un 
lavoratore privato, nei con- 
fronti dei suoi colleghi già 
sposati ad un dipendente 
pubblico e di tutti i divorziati. 
Continuando a mantenere 
questo stato di cose — insi- 
nua la consulta — si «crea 
un incentivo del coniuge se- 
parato per colpa a chiedere 
il divorzio. 


Ko] 


ì 


le note significative emer-2icc/ 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La rabbia dei so- 
cialdemocratici per la distri- 
buzione degli incarichi nel 
nuovo governo non era di 
facciata. Per tutta la giornata 
hanno lasciato Goria con il 
fiato sospeso, costringendo- 
lo a continui rinvii nell’ap- 
puntamento al Quirinale. 

La riunione della direzione, 
iniziata nella mattinata, tra 
sospensioni e rinvii è durata 
fino a tarda sera, mentre Ni- 
colazzi con incontri diretti e 
contatti telefonici ha cercato 
di rendere meno amara la 
pillola, per consentire così 
l'ingresso di ministri social- 
democratici nel nuovo go- 
verno. 

Per tutta la giornata, Nicolaz- 
zi ha continuato a ripetere di 
sentirsi tradito dai socialisti, 
che accusa di aver spartito 
con la Dc i ministeri più im- 
portanti. AI Psdi erano stati 
riservati i Lavori pubblici 
senza però la Casa: «Non 
facciamo i becchini del mini- 
stero dei' Lavori pubblici» ha 
subito detto Nicolazzi. E' sta- 
ta offerta la Casa: «E' una 
scatola vuota» ha replicato 
ancora Nicolazzi. 

La trattativa affannosa era 
cominciata lunedì quando si 
era sentito con Goria: veleva 
strappare un ministero di ri- 
lievo, magari il bilancio, ma 
Goria questa promessa non 
poteva farla. Nicolazzi allora 
a tarda sera aveva riunito i 
suoi, ore di discussione ma 
nessuna decisione. 

Alcuni esponenti della mag- 
gioranza avevano continua- 
to a discutere nella notte al 
Cuccurucù, un ristorante ro- 
mano. Per le dieci di ieri 
mattina è convocata la dire- 
zione e comincia per il Psdi 
una giornata difficile: la mi- 
noranza critica il modo con 
cui il segretario ha gestito la 
trattativa; attende invano per 
tutta la mattina l’inizio dei la- 
vori. Nicolazzi, al quarto pia- 
no del palazzo, è in riunione 
con gli esponenti della mag- 
gioranza, si cerca di arrivare 
ad una posizione comune, 
ma è difficile. 

Vizzini, Pagani, Cariglia so- 
no favorevoli all'ingresso al 
governo. E° Nicolazzi a tene- 
re duro, aspetta che siano gli 
altri partiti della n'iaggioran- 
za achiamarlo, che sia Goria 
ad offrirgli qualcosa di me- 
glio. «Speriamo di conclude- 
re positivamente; per ora le 
condizioni per un nostro in- 
gresso non ci sono. Hanno 
diviso i ministeri in due bloc- 
chi e non possiamo apparire 
come gli aggregati al gover- 
no», manda a dire Nicolazzi. 


Alle 12.30, imbronciato, il se- 
gretario lascia la sede del 
partito, «vado a prendere un 
caffè» afferma, per evitare la 
curiosità dei cronisti. Invece 
monta in auto va a parlare 
con De Mita e Craxi. Ai due 
segretari dice che non vuole 
né trasporti né marina mer- 
cantile. | lavori pubblici van- 
no bene se comprensivi del- 
la gestione della casa; poi 
vorrebbe i beni culturali. 
Inoltre‘ fa sapere che i socia- 
listi hanno designato alle po- 
litiche comunitarie La Pergo- 
la «che è dei nostri». E recla- 


ma dal futuro ministro una: 


dichiarazione pubblica di fe- 
de socialdemocratica. 

Alle 16 la direzione socialde- 
mocratica ha inizio, ma di 
concreto Nicolazzi rispetto al 
mattino, ha poco da offrire. 
Così nella sua relazione 
espone la situazione e chie- 
de a tutti di pronunciarsi. Di 
sicuro può garantire che il 
ministero dei lavori pubblici 
non sarà smembrato, il mini- 
stero per la casa si farà in 
seguito con un disegno di 
legge e il Psdi potrà sceglie- 
re se guidarlo o meno. 

La minoranza è perplessa. Il 
Vicesegretario Longo non 
vuole fare dichiarazioni: 


«Vedremo» afferma scettico. . 


Manzolini si abbaridona alle 
previsioni: «Ho scommesso 
un caffè su come andrà a fini- 
re». Come? «Faremo un pen- 
tapartito». C'è confusione 
nella sede su cosa sia stato 
effettivamente offerto al Psdi 
essu:cosa invece è stato chie- 
sto. Acquisiti in un primo mo- 
mento i beni culturali, ci so- 
no attimi di confusione quan- 
do alcune voci danno invece 
per scontato un no democri- 
stiano. 


Ma chi decide se entrare o 
meno? Tutti, lascia capire il 
segretario. «Dobbiamo en- 
trare», dice senza mezzi ter- 
mini Cariglia, presidente dei 
senatori. 

Un esponente della minoran- 
za, Orlandi, si astiene. Nico- 
lazzi si allontana ogni tanto 
per telefonare. Vizzini esce 
dalla stanza della direzione, 
«Stiamo discutendo» affer- 
ma allontanandosi veloce- 
mente. E la minoranza in 
questa situazione ha buon 
gioco per lanciare bordate al 
segretario. «La trattativa — 
afferma Romita — è stata 
condotta dal partito con. ri- 
sultati negativi», stando così 
le cose si dovrebbe ora non 
entrare nel governo, ma in 
questo modo, avverte Romi- 
ta, il Psdi si isolerà sempre 
più. Un modo per dire a Nico- 
lazzi: tu ci hai messo nei guai 
etucitiri fuori. 


IL NOTAIO NAPOLETANO 
Macché fuga d’amore 


E° ricomparso presentandosi al magistrato 
La sparizione di 1 miliardo e 600 milioni 


NAPOLI — Senza grandi 
messe in scena, così come 
era scomparso, Lucio San- 
severino, il notaio fra gli uo- 
mini più ricchi di Napoli, ieri 
mattina alle 10 ha fatto ritor- 
no. 

Con un vestito estivo canna 
da zucchero, la camicia 
bianca, senza cravatta, si è 
presentato al Tribunale di 
Napoli per rispondere alle 
domande che il sostituto 
Franco Roberti gli doveva 
porre, dopo aver emesso a 
suo carico un ordine di cattu- 
ra per peculato e malversa- 
zione, provvedimento firma- 
to solo lunedì. 

E' stato un funzionario della 
Ps, che-lo ha visto titubante 
davanti al Tribunale, ad ac- 
compagnarlo in Procura, 
nella stanza del giudice Ro- 
berti, dove da alcuni minuti 
lo,attendevano i due difenso- 
LLA 

Rapido, relativamente, l’in- 
terrogatorio, al quale erano 
presenti anche ufficiali del 
nucleo di polizia tributaria 
della Finanza. Il professioni- 


sta si è limitato a fornire 
spiegazioni sulle ragioni del- 
la sparizione di un miliardo 
che gli era stato affidato nel- 
la sua qualità di pubblico uf- 
ficiale (e di qui l'accusa di 
peculato) e di altri 600 milio- 
ni che aveva invece in con- 
segna fiduciaria (e questo ha 
fatto ipotizzare il reato di 
malversazione). 

Sono state delle risposte in 
parte convincenti, se è vero 
che dopo l'interrogatorio, su 
istanza dei difensori, il no- 
taio Sanseverino ha potuto 
far ritorno a casa, dove scon- 
terà gli arresti domiciliari. 
Abbottonatissimi tutti, dai di- 
fensori al magistrato. Eppu- 
re qualcosa è trapelato. A 
quanto pare il notaio avreb- 
be sottratto il denaro per far 
fronte a dei pagamenti che 
non poteva soddisfare con le 
proprie sostanze. Un'insana 
passione per il gioco? 

«Può darsi» affermano laco- 
nici gli investigatori, ma fan- 
no chiaramente intendere 
che potrebbero anche esser- 
ci degli «individui» (per ora 


CAMBI AL VERTICE 


Pci ora piu diviso 


ROMA — Il Pci torna a divi- 
dersi. Sulla linea politica e 
sul nuovo gruppo dirigente a 
Botteghe Oscure è di nuovo 
battaglia. Non piace alla sini- 
stra di Pietro Ingrao il rias- 
setto del vertice del partito 
che delinea un compromes- 
so con la destra migliorista 
di Giorgio Napolitano, il 
grande oppositore di Achille 
Occhetto alla vicesegreteria. 
Ma è sotto accusa anche la 
strategia che'Luciana Ca- 
stellina ha definito «di basso 
profilo», ispirata alla cosid- 
detta «alternativa democrati- 
ca» che conferma le tesi del 
congresso di Firenze. 

Il comitato centrale ha aper- 
to il dibattito sulla lunga rela- 
zione del segretario Natta in 


un clima di insofferenza e di-. 


sagio. Lunedì sera, la dire- 
zione aveva bocciato la pro- 
posta di ridurre da nove a 
cinque i membri della segre- 
teria: un ritorno a un organi- 
smo pletorico sia pure rin- 
giovanito dall’ingresso dei 
quarantenni berlingueriani. 
Sette icomponenti della nuo- 
va segreteria: con Natta e 
Occhetto ne faranno parte 
Massimo D'Alema e Livia 
Turco (riconfermati) Piero 
Fassino, Gianni Pellicani e 
Claudio Petruccioli. 

Non entra il segretario della 
federazione di Firenze, Giu- 


lio Quercini, che prenderà il 
posto di Borghini al settore 
industria. Nella rivoluzione 
degli incarichi, Gavino An- 
gius, ex membro della se- 
greteria viene spostato al 
settore enti locali. Walter 
Veltroni assume l’incarico di 
responsabile del settore 
stampa e propaganda, Fran- 
co Ottolenghi è il nuovo di- 
rettore di «Rinascita». 
Rinviata la questione «Uni- 
tà»: Gerardo Chiaromonte 
resta direttore fino a novem- 
bre. 

Anche Napolitano dovrebbe 
conservare la responsabilità 
del settore esteri, mentre 
D'Alema si occuperà anche 
dell’organizzazione. Il nuovo 
inquadramento del vertice 
ricompone la frattura fra il 


centro e la destra, esplosa . 


nel precedente comitato 
centrale con il dissenso di 
Napolitano alla nomina di 
Occhetto vicesegretario. 


Natta in un intervento durato 
un paio d’ore ha fatto uno 
sforzo per pilotare il dibattito 
su una linea di unità, apren- 
do ai socialisti, allargando il 
discorso ai rapporti con la Dc 
e i cattolici, spiegando il 
crollo comunista alle elezio- 
ni con la mancanza di un'i- 
dea chiara ed efficace. 
[g.g.s.] 


Lo sciopero — è detto In 
un comunicato dei sine. 
“dacato autonomo — sì 
rivolge contro «l'even-. 
tuale imposizione del 
contratto di lavoro già s-- 
glato da Cgil-Cisi-Uil». 


FONDI PER IL PIANO 
Vanno integrati in regione 
strade, ferrovie e porti 


TRIESTE — A un anno pieno 
dall’inaugurazione dei 101 
chilometri dell’autostrada 
Udine-Coccau, il Friuli-Vene- 
zia Giulia ha la certezza che 
non verrà by-passato dai 
traffici e dal turismo del Cen- 
tro Europa. Trasporti strada- 
li, ferroviari e portuali vanno 
integrati in un’unica rete 
coordinata, da cui non deve 
restare escluso il settore ae- 
reo, «spingendo» anzi sull’A- 
litalia per creare una compa- 
gnia Alpe Adria (in parte 
pubblica, in parte privata) 
che faccia perno sullo scalo 
di Ronchi. 

Questo il senso dell'incontro 
che l'assessore regionale al- 
la viabilità Giovanni Di Bene- 
detto ha avuto ieri con i gior- 
nalisti per riassumere le 
grandi infrastrutture e i nuovi 
progetti avviati nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. La Legge che 
disciplina organicamente il 
settore trasporti — ha ricor- 
dato l'assessore — è.stata 
approvata dopo la conferen- 


non meglio identificati) che 
potrebbero aver «approfitta 
to» delle ristrettezze econo- 
miche del professionista per 
«fare la loro parte di guada- 
gni». \ 
Chi'sono queste persone? 
«Non possiamo dirvi nulla 
per ora — è la risposta —. 
Bisognerà fare delle indagini. 
approfondite per capire be- 
ne dove sono finiti tutti questi 
soldi e, principalmente, chi li 
ha veramente portati via». 
Insomma niente «giallo»: 
nessuna «fuga amorosa», 
ma solo un guaio finanziario 
nato forse per morbosa pas- 
sione per il gioco, neanche 
tanto anormale visto quanto 
è comune. 

Comunque ghe il notaio stes- 
se per ricomparire era chia- 
ro fin da domenica, quando, 
cioè, si era scoperto che la 
barca sparita era di un suo 
amico, che le due auto erano 
al loro posto, che in treno 
non s'era mai mosso e che 
né aerei, né navi avevano vi- 
sto arrivare prenotazioni a 
nome di Lucio Sanseverino. 


L’ENEL PREPARA IL CATALOGO 


Rifare la mappa dei sismi 


ROMA — L'’Enel sta aggior- 
nando la mappa sismica ita- 
liana raccogliendo e classifi- 
cando i dati sui terremoti, ol- 
tre 40 mila che hanno «scos- 
so» l'Italia dall'anno 1.000 ad 
oggi. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne dell'ente, per approfondi- 
re e aggiornare il «catalogo 
dei terremoti italiani», dal 
quale nasceranno i «catalo- 
ghi regionali», ha deliberato 
di stipulare una convenzione 
con l’Istituto nazionale di 
geofisica (Ing) al quale sarà 
ceduto a titolo gratuito tutto il 
materiale informativo rac- 
colto. 

Il lavoro di aggiornamento 


del catalogo dei terremoti 
servirà, in previsione del 
nuovo piano energetico, a di- 
sporre di dati più dettagliati 
e recenti sulla stabilità geo- 
logica dei siti dove potrebbe- 
ro essere localizzate le cen- 
trali elettriche. S 

La prima raccolta di dati è 
stata effettuata nel 1975 dal- 
l’Enel con l'allora comitato 
nazionale per l’energia.nu- 
cleare (Cnen), oggi diventato 
Enea. 

Il catalogo è stato pubblicato 
dal consiglio nazionale delle 
ricerche nell’ambito del pro- 
getto finalizzato per la geodi- 
namica ed è disponibile 
presso l’Istituto nazionale di 


L' 


geofisica. 

l nuovi dati raccolti dall'Enel 
riguardano circa 1.700 terre- 
moti in tre regioni: Lombar- 
dia, Puglie e Piemonte, che 
sono quelle che allo stato at- 
tuale appaiono potenzial- 
mente più interessate all’e- 
ventuale insediamento di 
nuove centrali. 

Le nuove ricerche svolte dal- 
l'Enel per gli approfondi- 
menti regionali, hanno com- 
portato investimenti dell’or- 
dine di 7 miliardi, sono state 
svolte con la collaborazione 
di circa 50 ricercatori storici 
che hanno esaminato mate- 
riale documentario di biblio- 
teche e archivi. 


A GIORNI 


Benzina 

ne 
più cara 
ROMA — Sorpresa. per 
gli italiani diretti ai luoghi di 
villeggiatura: il prezzo della 
benzina è'‘destinato ad au- 
mentare, nei prossimi giorni, 
di 5 lire il litro passando dal- 
le attuali 1285 a 1290 lire il 
litro. 
Non si salverà neanche chi 
possiede un’auto diesel: an- 
che il prezzo del gasolio per 
autotrazione, infatti, subirà 
un ritocco verso l’alto di 9 Ii- 
re e il prezzo salirà da 644 a 
653 lire il litro. Le variazioni 
al consumo avverranno su- 
bito dopo la pubblicazione 
dei nuovi prezzi sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. 


TURISTA 
Infastidito 
aggredisce 


LECCE — Infastidito da tre 
ragazzi che per scherzo fa- 
cevano squillare i campanel- 
li delle porte di ingresso di 
un centro residenziale turi- 
stico, un insegnante in ferie 
nel Salento, Paolo Trebe- 
schi, di 35 anni, di Lovere 
(Bergamo), li ha inseguiti, ha 
colpito con un pugno uno di 
essi e si è poi rifiutato di soc- 
correrlo. * 

Il ragazzo, ricoverato in 
‘ospedale, ha subìto .l’aspor- 
tazione della milza mentre 
l'uomo è stato arrestato. 

E' accaduto quindici giorni 
fa, ma lo. si è appreso solo 
ora, 


za regionale dell’anno scor- 
so in cui si era messo in evi- 
denza come il Friuli-Venezia 
Giulia venisse trascurato dal 
piano nazionale. 

Di Benedetto ha quindi elen- 
cato una serie di stanzia- 
menti — compresi quelli as- 
segnati dallo Stato all’Anas 
— che serviranno al miglio- 
ramento della rete attuale. 
Un pacchetto di quasi 3000 


‘miliardi di investimenti, com- 


prensivi della rete viaria e 
ferroviaria e delle infrastrut- 
ture portuali. 

Oltre al raddoppio della fer- 
rovia Pontebbana (che verrà 
completato entro il 1990), è 
prevista la circonvallazione 
ferroviaria di Udine, l’elettri- 
ficazione della linea Udine- 
Cervignano e la realizzazio- 
ne del megascalo di Cervi- 
gnano. Per la viabilità, la 
gran parte di quella triestina 
(per il collegamento dell’au- 
tostrada al Molo Settimo) do- 
vrebbe concludersi entro 
l'89, e così pure i raccordi 


attina abitare né 
aì familiari nel laborato- 
della propria scuola. 
Ta moglie Rossana e 


lastico nel quale insegna 
da oltre otto anni. 


Ci 
| servizi e dichi 
(colante. | © 
Ottavi in graduatoria su 
| quindici famiglie in lista 
d'attesa, i Pastorino 
| giorni fa sono stati sbal- 
| zati al quindicesimo po- 
| sto da un ripensamento 
"della commissione co- 
munale incaricata di as- 
| segnareglialloggi. | 
Mentre il vicepreside. 
| preparava il ricorso : 
Tar contro il provvedi- 
mento, è arrivata l'ulti- 
«ma beffa: l’appartamen- 
to nel quale alloggiava 
. ha cominciato a crollare 
e il sindaco ha emesso 
| un'ordinanza di sgombe- 
ro, 


austradali tra la A4 e i valichi 
di Fernetti e Rabuiese. 
grande rilevanza anche la 
realizzazione del tratto auto” 
stradale A28 tra Pordenon@ 
e Conegliano, s 
Legge sui porti. Sono previ” 
sti 600 miliardi in dieci ann! 
per le infrastrutture degli 
scali regionali, consentend0 
l'intervento dei privati al loro. 
interno. E' necessario C0- 
munque — si è sottolineato 
— evitare ogni competizione 
interna: se Monfalcone € 
specializzato nel traffico de 
legname e Porto Nogaro è lo 
sbocco ideale dell’industria 
friulana, Trieste deve mante” 
nere il suo ruolo di scalo iN 
ternazionale. 

Di Benedetto ha infine al” 
nunciato che tutti gli stru” 
menti attuativi della politi 
dei trasporti (piano dei porti» 
piano integrato dei trasporl! 
e piano della viabilità) S47 
ranno inviati agli enti loca!! 
entro il mese per le consulta” 
zioni. 


AEREI 
Scioperi 
revocati 


ROMA — Le organizza 
zioni sindacali dei tra- 
sporti Fit-Cisl e Uil-Tra- | 
sporti e il sindacato au- 
tonomo Anpcat, dopo la 
sospensione delle agita-’ 
zioni per il 24 e 27 luglio, 
hanno rievocato anche 
lo sciopero indetto pel 
|’8 agosto. 

Cisl, Uil e Anpcat — la 
Cgil non ha proclamato 
scioperi — informano in, 
una nota che la vertenza 
si è conclusa, «come ri- 
chiesto dal sindacato; 
con una modifica degli 
organici aziendali in ap? 
plicazione dell’accordo. 
del 31/3/87». 

«Dopo un anno di tregua 
sindacale nel settore — 
rileva la nota — questa 
vicenda ripropone il pro- 
biema dell'assetto istitu- 
zionale dell'azienda di 
assistenza al volo. L'aU- 
tonomia dell’Anav viene 
sistematicamente com- 
promessa da interventi 
che, giustificati dal pote- 
re di vigilanza del mini- 
stro dei trasporti, rendo- 
no sempre più incerto il 
quadro dei rapporti tra 
aziende e sindacati. Il si- 
stema di vigilanza e di 
controllo sui poteri del 
consiglio di amministra- 
zione posto in essere 
dalla legge istitutiva va-- 
nifica qualsiasi proposi- 
to di autonomia di ge- 
stione che era invece al- 
la base della legge dele- 
ga per la riforma». 

Le rivendicazioni poste 
dai Cobas dei macchini- 
sti saranno invece esa” 
minate oggi in una riu- 
njone congiunta dalle. 
categorie di settore di 
Cgil, Cisl e Uil, alla quale 
parteciperà anche il sin” 
dacato autonomo Fisafs. . 
«Siamo convinti che al 
l'interno del contratto 
possibile trovare solU- 
zioni alle richieste de! 
macchinisti», dice G42- 
tano: Arconti, segretario 
confederale della Cisl. 


IU erci 
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Sommate il fascino dell’ex capitale tedesca a quello di questa splendida 
ragazza — berlinese, naturalmente — e vedrete che i conti tornano. Berlino, 
quest’anno, celebra in grande stile, sia da una parte che dall’altra del 
famigerato muro, il 750.0 anniversario della sua fondazione. Questa 
Fraeulein certamente assisterà alle manifestazioni, accompagnata dal 
fidanzato. Intanto si gode il sole e si abbronza a dovere in un impianto 

|, sportivo di Schoeneberg, nel cuore della metropoli. 


‘NUO VA DELHI — Markus 
‘Mossner, ùn tedesco occi- 
‘(dentale di 24 anni, ha fatto 
Voto di non schiacciare alcun 
‘insetto sotto i piedi e di evita- 
re, per quanto possibile, di 
\Colpire le zanzare che lo mo- 
| lestassero. Nel corso di una 
| elaborata cerimonia a Nuova 
Delhi, Mossner è divenuto 
\uno dei pochissimi stranieri 
Convertitisi al jainismo, una 
religione i cui sacerdoti sono 
‘facili da individuare: infatti, 
‘tale è il loro rispetto per la 
Vita di tutti gli animali che es- 
i \S portano con sé delle scope 
\\Per ripulire la strada davanti 
a loro dagli‘eventuali insetti, 
al fine di non calpestarli, e 
| Portano maschere sul volto 
‘ber evitare di inghiottire i mi- 
| Croscopici insetti dell'aria. ‘ 
| Coprendosi la bocca con un 
| fazzoletto, Mossger ha so- 
| lennemente pronunciato i 
‘Suoi voti e si è prosternato 
tre volte in uno stadio coper- 
«to, affollato da centinaia di 
credenti. Il jainismo avrebbe 
Circa quattro milioni di se- 
Quaci, quasi tutti in India. | 
Suoi sacerdoti affermano che 
‘Piacerebbe loro diffondere 
‘maggiormente la propria re- 
. ligione, ma la cosa è resa dif- 
| Ticile dai voti pronunciati che 
‘impongono loro di andare 
| Soltanto a piedi. | sacerdoti 
lafformano che il jainismo, il 
Quale è rimasto virtualmente 
| immutato da quando ebbe 
Origine in India 2500 anni fa, 
Promette la reincarnazione e 
la salvezza seguendo la via 
tracciata daî suoi primi pro- 
‘feti, noti col nome di Tirnt- 
‘hankar. | sacerdoti inoltre 
(Sostengono che la loro fede 
| Precede l’induismo, benché 
le due religioni condividano 
alcune credenze e alcune di- 
Vinità. 
J membri del jainismo sono 
divisi in due sette, gli Shwe- 
| \'ambaras (vestiti di bianco) e 
Y Digambaras, i cui sacerdoti 
‘anno in giro completamen- 
te nudi perché anche gli in- 


La 


UNA REGOLA DEL JAINISMO 


Non colpite le zanzare 


dumenti sono ritenuti mate- 
rialistici. Mossner appartie- 


ne ai Terapanth, una delle. 


tre principali sottosette 
Shwetambara. «Il jainismo 
mi ha interessato dopo aver 
letto la vita del Mahatma 
Gandhi, che fu influenzato 
‘(dai suoi principi della non 
violenza», ha affermato 
Mossner. Durante la cerimo- 


‘nia, gli è stato dato ilnome di 


Saman Swayan Pragya (che 
significa «Il bene informato») 
perché ha letto molo sul jai- 
nismo. 

| suoi voti, che ci vincolano 
per tre mesi, lo impegnano 
ad astenersi da rapporti ses- 
suali, a non mangiare carne, 
a limitare i suoi averi a tre 
tuniche bianche e a studiare 
traduzioni in inglese di scrit- 
ture jain. Alla fine di questo 
periodo, Mossner potrà tor- 
nare nella Germania occi- 
dentale come laico e diffon- 
dere la sua fede, oppure di- 
ventare sacerdote. 

Acharya Shri Tulsi, che è 
l’altro sacerdote dei Tera- 
panth, ha dichiarato che uno 
dei problemi relativi alla dif- 
fusione della sua fede consi- 
ste nella disciplina, che molti 
trovano difficile da accetta- 
re. 

«Il jainismo è colto severo, e 
io ho espulso alcuni aspiran- 
ti al sacerdozio perché man- 
cavano di disciplina», ha di- 
chiarato. Tutti i seguaci del 
jainismo debbono impegnar- 
si alla non violenza, a vivere 
‘onestamente e a limitare il 
possesso di beni materiali, 
ma Tulsi ha detto che dai sa- 
cerdoti si esigono impegni e 
restrizioni al limite della sop- 
portazione umana. 

«Ho praticato un completo 


celibato da quando sono di-. 


venuto seguace del jaini- 
smo, all’età di undici anni», 
ha affermato. Tulsi e i suoi 
sacerdoti si spostano a piedi 
di località in località, man- 


giando soltanto una o due . 


volte al giorno. 


Attualità 


LA VIOLENZA IN USA 


Troppi crimi 


Ogni 2 secondi rapina, furto, omicidio 


Servizio di 

Giampaolo Pioli 

NEW YORK — Un omicidio 
ogni 21 secondi, un furto ogni 
3 secondi, quasi 14 milioni di 
crimini in un'anno. L’Fbi, due 
giorni dopo la nomina del 
nuovo capo, l'ex giudice fe- 
derale William Session, ha 
reso noto il suo famoso rap- 
porto annuale per il 1986. 
Negli ultimi 12 mesi l’attività 
criminale in America ha avu- 
to un incremento del 6,5 per 
cento. In altri termini signifi- 
ca che da New York a Los 
Angeles, da Boston a Seatt- 
le, ogni 2 secondi si commet- 
te un furto, una rapina, uno 
stupro o un assassinio. Si 
tratta della più alta percen- 
tuale di crimini compiuti dal 
1981 in tutti gli Stati Uniti. Ri- 
spetto a 10 anni fa, il tetto cri- 
minale è ancora più allar- 
mante: un salto del 20 per 


cento. 

Il dato però più preoccupan- 
te che l’Fbi sottolinea si rife- 
risce al tipo di «delitti». Il cri- 
mine violento, vale a dire l'o- 
micidio, lo stupro e l’aggres- 
sione hanno subito un incre- 
mento vertiginoso; 45 per 
cento negli ultimi 2 anni. Le 
fonti della polizia ammettono 
inoltre che i dati forniti dal 
rapporto annuale purtroppo 
costituiscono soltanto un’ap- 
prossimazione per difetto ri- 


Preoccupante escalation 


dell’attività Giai 


negli ultimi 12 mesi. 


Un rapporto da brivido 


mini commessi nel paese. Si 
ritiene infatti che il 35 per 
cento di aggressioni, furti 0 
rapine non venga denuncia- 
to per paura di rappresaglie. 
Se anche questi valori finis- 
sero negli elaboratori della 
polizia, si avrebbero cifre 
spaventose. 

In questa tremenda pagella 
della violenza americana, a 
differenza di quanto solita- 
mente si sarebbe portati a 
pensare, non New York, ma 
il Texas figura al primo posto 
della classifica seguito dalla 
Florida e dall’Oklahoma. Nel 
1986 gli omicidi da costa a 
costa sono stati 20.143. Nella 
metà dei casi le vittime era- 
no tutti giovani compresi tra i 
20 e i 34 anni. Elevatissimo 
anche il numero dei bambini 
e dei minorenni assassinati 
e violentati. Secondo i socio- 
logi forte incremento è rap- 
presentato dal contagio del- 


la droga che ha finito per 
scardinare anche i pur fragili 
equilibri che in tempi diversi 
esistevano tra le varie cen- 
trali del crimine. 

ll'rapporto dell’Fbi sfata inol- 
tre un altro luogo comune: 
non sono più le grandi me- 
tropoli intesta alla tragica pi- 
ramide della violenza, ma 
centri minori e sperduti. Ga- 
ry nell’Indiana, ad esempio, 
come media di omicidi è ad- 
dirittura superiore a Miami, 
considerata «l'inferno della 
costa atlantica». In 3 casi su 
5 gli assassinii vengono 
compiuti con armi da fuoco. 
L’aver reso pubblico il rap- 
porto proprio in coincidenza 
con la nomina del nuovo ca- 
po dell’Fbi, che sostituisce 
William Webster, passato a 
dirigere la Cia, viene letto 
come una mossa che testi- 
monia la volontà dell'ammi- 
nistrazione Reagan di ac- 


centuare il controllo e la re- 
pressione della violenza in 
tutti gli Stati Uniti. Il nuovo 
capo è un texano tutto.d’un 
pezzo; amante dello sport 
(per hobby scala le monta- 
gne) che dopo aver lavorato 
nell'amministrazione col 
presidente Ford nel 1974 e 


con Nixon nel 1971, ha svolto © 


tutta la sua attività nella cor- 
te federale. 


Session ha 57 anni, e negli 
‘ambienti politici è considera- 
to un individuo di ecceziona- 
le integrità che molte volte si 
è schierato al di sopra delle 
partigianerie politiche. Ha 
dichiarato che affronterà 
questa inarrestabile, sempre 
più aspra battaglia contro il 
crimine con grande impegno 
richiedendo anche nuovi 
mezzi. 

In un primo tempo, nella ro- 
sa dei candidati alla guida 
dell’Fbi era figurato anche il 
procuratore generale di 
Manhattan Rudolph Giuliani, 
il cosiddetto «mastino di co- 
sa nostra» perché è riuscito 
a far condannare a un secolo 
di carcere ciascuno tutti i 
grandi padrini della mafia 
italo-americana fatta ecce- 
zione per John Gotty. Giulia- 
ni però, nonostante i:suoi 
brillanti risultati, non sembra 
aver fatto breccia nelle diffi- 
cili simpatie del presidente 
Reagan, 


spetto al reale numero di cri- 


LA GUERRA DEL FIORDO 


Sottomarino o foche? 


Finora le uniche vittime delle sparatorie sono migliaia di aringhe 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — «Sottomarino o foche» 
è il dubbio amletico che da qualche 
tempo sta attanagliando gli svedesi. E 
non si tratta di uno dei soliti scherzi del 
periodo delle vacanze, bensì di una 
realtà che sta scatenando polemiche e 
discussioni a non finire, per non parlare 
di scommesse e addirittura di bisticci 
ad alto livello tra amici e familiari. 

Ecco quanto è successo. E' ormai da tre 
settimane che un grosso fiordo dell’e- 
stremo Nord del golfo di Botnia è presi- 
diato da imponenti unità militari alla 
caccia di un non identificato «qualcosa» 
che si muove sott'acqua, sempre di not- 
te e nelle vicinanze di una serie di sbar- 
ramenti, sistemati in tutta fretta allo 
sbocco del fiordo stesso nel mare, allo 
scopo di non permettere a chi ci fosse 
dentro di andarsene per i fatti propri. 

| militari non vogliono parlare troppo, 
ma hanno fatto sapere che nelle acque 
del fiordo c'è un mini-sottomarino di na- 
zionalità sconosciuta con a bordo uomi- 
ni che una potenza straniera ha inviato 
sul posto probabilmente per addestra- 
mento e ricognizione. Il mini-sottomari- 
no se ne starebbe tranquillo sul fondo 
nelle ore diurne, ma di notte'i suoi occu- 


panti cercherebbero di uscire dalla 
trappola per guadagnare il mare aperto 
dove, e questo sarebbe certo, appena 
al largo si troverebbe sott'acqua un sot- 
tomarino-madre pronto ad accogliere il 
commando. E a questo punto il mini- 
sottomarino verrebbe fatto esplodere 
con una carica manovrata a distanza. 


Di diverso parere è la gente del posto: 
nessun sottomarino, bensì foche, pigre 
di giorno e molto sveglie di notte quan- 
do si mettono alla caccia di un partico- 
lare tipo di aringa cheiil gioco delle cor- 
renti aiuta a lasciare il mare aperto per 
addentrarsi nelle acque del fiordo: le 
foche, molto ‘in gal.«f e assai intelli- 
genti oltre che affamate, aspettano. le 
loro.prede proprio allo sbocco del fior- 
do nel mare. 
Sottomarino o foche il fatto è che nelle 
cosiddette «notti bianche» di quella lati- 
tudine (62 gradi Nord Ovest in estate 
non fa mai buio) nella zona degli sbar- 
«ramenti (reperiti in tutta fretta a costi 
\astronomici) qualcosa si muove, e ciò 
provoca immediatamente l’intervento 
militare. Si fanno esplodere mine su- 
bacquee, elicotteri lanciano bombe di 
profondità e soldati di sentinella spara- 
no raffiche di mitra non si sa se per ner- 
vosismo oppure perché intravedono 


veramente strisciare ombre di gente 
che con tanto di tute da sommozzatore 
tenta la fuga. 

Unico risultato certo di tutto questo ven- 
to di guerra è a ogni scoppio il venire a 
galla di migliaia di aringhe morte sulle 
quali si avventano'nugoli di gabbiani 
ormai abituati a regolare i festini di 
enormi proporzioni. 

L'attività militare è poi divenuta una ve- 
ra e propria attrazione popolare: sul po- 
sto sono giunti turisti in quantità che da 
terra o su imbarcazioni private seguo- 
no quello che succede, mentre i bambi- 
ni alla sera non vogliono mai andare a 
letto per non:perdere:il gioco delle se- 
gnalazioni luminose, i voli raso superfi- 
cie degli elicotteri, i crepitii dei mitra e 
le enormi cascate d'acqua che si forma- 
no a ogni detonazione. 

leri gli abitanti del fiordo sisono stanca- 
ti di dover sopportare limitazioni del 
traffico al suo interno, oltre che notti in- 
sonni a causa dei continui assordanti 
rumori, e hanno inviato ai governo una 
petizione sostenendo che la caccia alle 
foche o ai sottomarini risultando sem- 
pre a vuoto deve terminare; ma lo stes- 
so governo ha fatto subito sapere di non 
voler intromettersi in quello che fanno i 
militari. E così il gioco continua. 


Un seguace della religione jainista assorto in preghiera lungo le acque del Gange: 


è così che inizia la giornata. 


I 


‘ROCK / EVENTO 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE - 


SS 


PIOGGIA 
— — CALMO assasca MOSSO 


NEBBIA NEVE 


“AAAAZAGITATO 


Situazione: su! Medi- 
terraneo centrale, 
mentre la pressione 
aumenta, affluisce aria 
fresca settentrionale. 
Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno 0 
poco nuvoloso salvo, 
addensamenti cumuli- 
formi pomeridiani in 
prossimità dei rilievi, 
ove non si esclude 
qualche breve precipi- 
tazione più probabile 
sulle Alpi orientali e 
sull'Appennino centro- 
settentrionale. 
Temperatura: presso- 
ché stazionaria, 
Venti: settentrionali 
moderati. 

Mari: generalmente mossi. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 15, 26; Bolzano 
10,.25; Verona 13, 25; Venezia 13, 24; Miano 16, 27; Torino 13,25; Mon- 
dovì 14; 25; Cuneo 14, 22, Genova 19, 28; Bologna 16, 28; Imperia 23, 26; 
Firenze 18, 31; Pisa 19, 28; Falconara 17, 24; Perugia 16, 25; Pescara 18, 
26; L'Aquila 18, 27; Roma Urbe 20, 32; Roma Fiumicino 20, 30; ©ampo- 
basso 16, 22; Bari 22, 26; Napoli 20, 30; Potenza 18, 23: 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 17; Atene 
25, 37; Belgrado 18, 25; Berlino 11, 17; Bruxelles 7, 17: Budapest 13, 21; 
Copenaghen 11, 17; Dublino 14, 22; Francoforte 11, 16; Lis:ipona 23, 37: 
Londra 14, 20; Los Angeles 18, 29; Madrid 11, 28; Mosca 12, 26; Oslo 14, 
22; Parigi 16, 22; Pechino 24, 34; Stoccolma 15, 20; Sydney 9, 16; Tokyo 


28,32; Vienna 14, 20; Varsavia 8,16. 


t 


Si, apparirà Madonna 


i dal Comune di Milano i ‘concerti a San Siro 


ROCK /POLEMICA . 
Il Papa non ci sarà 


Sorrisi in Vaticano per l’«invito» 


MILANO — La giunta comu- 
nale di Milano ha detto «sì» 
al'concerto della rockstar 
americana Madonna allo 
stadio di San Siro la sera del 
4settembre. 

«Abbiamo contemperato le 
esigenze del mondo del cal- 
cio e quelle delle fasce gio- 
Vanili che attendevano l'arri- 
vo in Italia della rockstar», 
ha detto il sindaco Paolo Pil- 
litteri a conclusione di una 
vivace seduta di giunta. 

Fino al 1990, quando saran- 
no terminati i lavori di am- 
pliamenti dell'impianto cal- ‘ 
cistico che inizieranno a ot- 
tobre, il Meazza non potrà 
più ospitare manifestazioni 
di massa non legate allo 
sport dei calcio. 

Il'sindaco, il comitato di pre- 
sidenza e l'assessore allo 
sport Antonio Intiglietta por- 
teranno entro oggi a termine 
le ultime verifiche in tema di 
ordine pubblico.e di prote- 
zione del manto erboso. In 
particolare si dovrà decidere 
dove collocare il palco, se 
nel «parterre» di fronte alla 
tribuna d'onore o se davanti 
alla curva nord, e quali misu- 
re adottare per non compro- 
mettere il tappeto verde in 
Vista dell'inizio del CEMES 
nato di calcio. 


Gli organizzatori dovranno 
versare al Comune il 10 per 
cento degli incassi netti, più 
tutte le spese sostenute dal 
municipio (in particolare net- 
tezza urbana e straordinari 
del personale). 


‘| Per la data del 2 settembre 


non c'è stato niente da fare: 
il calendario calcistico pre- 
vede Milan-Parma, di Coppa 
Italia e verrà rispettato. Ri- 
mangono la data del 3 set- 
tembre (già prevista, ma sul- 
la quale grava il problema di 
riuscire a montare in tempo 
il mega impianto) e quella 
del 4. A patto, però, che i fan 
della cantante non rovinino il 
campo da gioco, il «manto 
erboso» che due sere più tar- 


di ospiterà Inter-Ascoli. 

Ma come faranno gli adole- 
scenti che adorano Madonna 
a nonrovinare la preziosa (e 
delicata) erbetta che serve 
per'le partite? L'assessore 
allo sport non lo sa: «Il pro- 
blema andrà in discussione 
in giunta in questi giorni. De- 
cideremo se sarà più oppor- 
tuno coprire il campo dello 
stadio Meazza con un telo, o 
cosa. Comunque la giunta si 
è impegnata a dotare lo sta- 


« dio di strutture che possano 


consentire anche in futuro lo 
svolgimento di questi spetta- 
coli». insomma, Madonna 
potrà cantare, le squadre po- 
tranno giocare, ma non sì sa 
ancora come. 

Soprattutto non si sa se Ma- 
donna, che finirebbe a Mila- 
no il suo tour europeo (data 
precedente Parigi, il 29 ago- 
sto), accetterà la variazione 
di data. La riserva verrà 
sciolta nei prossimi giorni. 
La risoluzione del Comune 
di.Milano sembra destinata a 
salvare capra e cavoli: il rap- 
porto fra calcio e rock nel no- 
Stro paese è un problema di 
vecchia data. Mancano gli 
spazi, le strutture non ci so- 
no. 

Madonna, oltre al lustro che 
ne verrebbe alla città e le 
«pubbliche relazioni» con le 
Ultime generazioni, rappre- 
senta un business di più di 4 
miliardi in due sere. 

Il biglietto (con prevendita) 
costerà 33mila lire, la ca- 
pienza dello stadio è di.circa 
65mila persone a serata. Ma- 
donna si porta a casa mezzo 
milione di dollari (circa set- 
tecento milioni) a sera. Il Co- 
mune, per lo stadio, si becca 
il dieci per cento (se tutto va 
bene, più di 400 milioni). 
L'organizzazione di David 
Zard, che organizzerà lo 


«sbarco italiano di Madonna, 


ha spiegato che non ritiene 
conveniente organizzare al- _ 
tre date in città d'italia che 
non siano Milano. - I 


gm] 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Sorrisi ironici, senza nep- 
pure un'ombra di sdegno, 
ieri mattina in Vaticano, 
quando sulla prima pagi- 
na di un quotidiano è stata 
letta la «notizia» secondo 
la quale la cantante Ma- 
donna, invitata dal Papain 
udienza, avrebbe risposto 
di no. 

Anzi, secondo il quotidia- 
no, avrebbe dichiarato: 
«Se sua santità mi vuole 
vedete, può venire a un 
mio show». 

Il portavoce della Santa 
Sede, Joaquin Navarro, 
interrogato dai giornalisti 
sul «gran rifiuto» ‘della 
cantante, ha appena ac- 
cennato un sorriso ironi- 
co, rifiutandosi di far com- 
menti perché, come poi 
hanno sottolineato altre 
fonti vaticane, «la cosa si 
commenta da sé». 

E così la notizia, rivelata 
in prima battuta dal gior- 
nale inglese «Today», 
sembra una trovata pub- 
blicitaria non solo poco 
credibile, ma fin troppo in- 
genua. 

Si osserva che oltre il por- 
tone di bronzo gli «invita- 
ti» sono pochi, anzi po- 
chissimi. Tutti gli altri, ca- 
pi di Stato compresi, usa- 
no «chiedere» udienza al 
Papa, il quale raramente 
dice di no. 

Si tratta allora di un ben 
organizzato lancio pubbli- 
citario per il viaggio cano- 
ro in Italia della star del 
rock. Le canzoni di Ma- 
donna tra l’altro non sono 
certo di quelle fatte per 
poter essere apprezzate 
da Giovanni Paolo Il: gio- 
cando sul suo nome, che è 


quello vero anagrafico, e 
non uno pseudonimo, la 
cantante è diventata cele- 
bre proprio con: canzoni 
che sfruttano il doppio 
senso, come la celebre 
«Like a virgin». 

Difficile solo l’immagina- 
re, quindi, che si tratti di 
un tipo di musica che pos- 
sa essere apprezzato da 
Giovanni Paolo Il. 
Impensabile quindi che 
Giovanni Paolo Il sia arri- 
vato a chiedere a Madon- 
na Ciccone di esibirsi per 
lui «in concerto». E poi, di- 
ciamo la verità, se questo 
fosse ipoteticamente ac- 
caduto, la star del rock 
non avrebbe rifiutato 
un'occasione pubblicita- 
ria di tale portata: lei, e so- 
lo lei, avrebbe tutto da 
guadagnarci. 
L'organizzatore del tour 
italiano della cantante, 
David Zard, intanto gon- 
gola: questa polemicuccia 
sembra fatta apposta per 
lanciare alla grande l’e- 
vento che chiuderà ideal- 
mente l'estate rock 1987. 
Quest'anno in Italia sono 
venuti tutti, anche artisti 
come David Bowie e Prin- 
ce che non avevano mai 
calcato i palcoscenici di 
casa nostra. Ma i concerti 
di Madonna rischiano di 
oscurare il successo con- 
siderevole toccato ad al- 
tri, visto che interessano 
un ambito non solo musi- 
cale ma anche di costu- 
me. 

E il cachet della rockstar. 
italo-americana, insieme 
ai costi delsuo show, sono 
talmente alti da non per- 
mettere il minimo pass 


falso. [uf] 


BERTOJA 
Morto il «re 
dei rimorchi» 


VENEZIA — E’ morto a 
72 anni !l commendatore 
Carlo Zambon Bertoja, 
industriale dei rimorchi 
noti in tutto il mondo e 
uno degli imprenditori di 
maggior spicco che han- 
no contribuito al grande 
sviluppo economico del 
Pordenonese. L’indu- 
striale era ricoverato al- 
l'ospedale di San Donà 
di Piave; negli ultimi 3 
mesi le sue condizioni di 
salute erano peggiorate. 
Lascia la moglie, Liana 
De Muro e | figli Piero e 
Laura. | funerali sono 
stati celebrati ieri a Por- 
denone dove la salma è 
stata tumulata nel cimi- 
tero cittadino. 

La prima fabbrica Berto- 
ja fu fondata nel 1927 dal 
padre. Nel 1930 furono 
costruiti dai tecnici por- 
denonesi i primi rimor- 
chi a tre assi con brevetti 
Bertoja. 

Carlo Zambon Bertoja 
subentrò nel 1959 al pa-, 
dre nella gestione dell’a- 
zienda. Nel dopoguerra 
la produzione venne 
estesa a veicoli speciali, 
rimorchi e semirimorchi 
per trasporti di macchi- 
ne opefatrici e anche di 
prefabbricati. Oggi i ri- 
morchi Bertoja sono pre- 
senti anche in Jugosla- 
via, Grecia, Svizzera, 
Portogallo, Ungheria, Li- 
bia, Romania, Siria, Ara- 
bia Saudita, Egitto, Cile e 
nell’Africa centrale e 
settentrionale. 


interni 


COSTANTE AUMENTO 


Il male suicidio 


La tragedia degli anziani - Escalation in caserma 


ROMA— Ii numero dei suici- 
di în Italia è in costante au- 
Mento, specie fra la popola- 
zione anziana, dove è addi- 
littura «impressionante». 
Fra le cause, si riducono 
quelle riconducibili con pre- 
Cisione a malattie o sofferen- 
ze psichiche, tanto da far 
emergere il suicidio come 
«malattia a se stante». 

Nella maggior parte dei casi 
l’ambiente in cui si consuma 
la tragedia è la famiglia: cre- 
SCono infatti i suicidi fra le 
donne sposate, diminuisco- 
ho quelli delle nubili. Sono le 
Principali conclusioni di 
Un'indagine sulle cause so- 
ciali e mediche del suicidio 
in Italia, svolta dall'Istituto di 
Studi politici, economici e so- 
ciali (Ispes) e resa nota ieri. 
Nel 1986 si sono talte la vita 
in Italia 3.750 persone, circa 
1500 in più rispetto al 1974. 
L'aumento per milione di 
abitanti è stato del 50 per 
cento, passando dal 41,8 al- 
l'attuale 64,6. L'Italia, tutta- 
Via, resta fra i paesi europei 
conla più bassa percentuale 
di suicidi; i suoi 64,6 per mi- 
lione precedono solo Grecia 
(29) e irlanda del Nord (28). 


Alla testa di questa tragica 
classifica sono Ungheria 
(361), Cecoslovacchia (242), 
Austria (229), Danimarca 
(215), Finlandia (213). In tutto 
il mondo si compiono ogni 


In aumento le morti 


tra le donne sposate 


in calo tra i giovani 


con meno di 18 anni 


giorno circa mille suicidi. In 
Italia, l'aumento dei suicidi 
nella terza età passati in die- 
ci anni da 113 a 160 casi per 
milione di abitanti, viene de- 
finito nell'indagine «un se- 
gno terribile della condizio- 
ne degli anziani nella socie- 
tà». 

L'indagine dell'Ispes, coor- 
dinata da Alberto Sobrero, 
esamina poi gli altri fenome- 
ni emergenti negli ultimi an- 
ni. Fra questi, una lieve ridu- 
zione fra i giovani al di sotto 
dei 18 anni (da 57 permilione 
nel 1974 a 46 nel 1986), e la 
forte crescita, invece, dei 
suicidi in caserma, dai 4,4 
casi per centomila militari 
nel 1977 agli 8,9 del 1986. 
Quest'ultima tendenza se- 
condo il capitano medico:Mi- 
chele Gigantino, intervistato 
nell'indagine, «sembrereb- 
be destinata a rientrare, co- 
me per ora i dati del 1987 la- 


sciano sperare». Gigantino 
sottolinea poi che «la caser- 
ma è un'occasione, non una 
causa» dei suicidi, che han- 
no motivazioni «più profon- 
de». 

Anche i moventi del suicidio 
hanno registrato un profon- 
do cambiamento. Le malattie 
fisiche, causa nel 1975 del 
31,7 dei suicidi, ne hanno ori- 
ginato invece, nel 1986, solo 
il 16,8. Aumentano invece le 
cause «non classificabili» 
che hanno fatto parlare di 
una «malattia suicidio» cir- 
coscritta. dentro di sé. 

E' questo un segno «dei pae- 
si più evoluti», dove i valori 
«che l'ambiente impone, co- 
me lusso, ricchezza, ritmo 
frenetico della vita» portano 
a «solitudine, chiusura inte- 
riore e a gesti sempre più di- 
sperati». 

Lo confermano i tassi di sui- 
cidi nelle regioni italiane: in 


testa è la Liguria (114), se- 
guita da Emilia Romagna 
(109); in coda le regioni meri- 
dionali come la Campania 
(30) e Sicilia (43). 

E’ rimasta invece stabile, se- 
condo l'indagine dell’Ispes, 
la distribuzione dei suicidi 
fra uomini e donne: nel 70 
per cento dei casi sono gli 
uomini a togliersi la vita. La 
spiegazione è «nelle frontie- 
re sociali più ridotte in cui la 
donna si trova a combatte- 
re», anche se, proprio a cau- 
sa di ciò, recentemente sono 
cresciuti molto i suicidi fra le 
donne sposate, 28 per milio- 
ne. £ 
Secondo la psicologa Lia Co- 
lonna, intervistata nell’inda- 
gine «Questi suicidi possono 
essere un gesto di protesta, 
di lotta per ottenere qualco- 
sa impossibile da avere con 
altri mezzi». 

Lo conferma la distribuzione 
dei sessi, diametralmente 
opposta alla precedente, dei 
tentativi di suicidio, svolti in 
prevalenza dalle donne, an- 
che se il divario sì sta col- 
mando negli ultimi tempi: nel 
1974 su 2.700 tentativi di sui- 
cidio, il 70 per cento aveva 
come protagonista le donne, 
mentre nel 1986, su 1979 ten- 
tativi, la percentuale femmi- 
nile è scesa al 54 per cento. 
E' il segno «di un rapporto 
mutato» fra i sessi. 


ALPINISMO / MORTO ANCHE UN GORIZIANO 


Alte vette, altre tre vittime 


I due veneti guide del Cai - In aumento gli incidenti in montagna 


BELLUNO — Preoccupante 
escalation di vittime della 
montagna. Un alpinista gori- 
ziano, Franco Ciani, anni 25, 
è morto precipitando duran- 
te il rientro da una scalata al- 
la Cima Grande di Lavaredo. 
Due guide del Cai, Adriano 
Perissinotto, 39 anni, di San 
Donà, e Angelo Tolio (anni 
40), di Montebelluna, sono 
morti cadendo al «Tour Ron- 
de», sul versante francese 
del. Monte Bianco, a.3.800 
metri d'altezza. 

Il giovane aveva lasciato Go- 
rizia sabato sera, in compa- 
gnia di cinque amici, diretto 
al Passo del Falzarego. Il 
maltempo aveva tuttavia co- 
stretto la comitiva a far sosta 
domenica sera a Forni di So- 
pra. Quattro alpinisti aveva 
no quindi fatto ritorno in città 
per impegni di lavoro, men- 
tre Ciani e Marcello Bandel- 
li, 27 anni, avevano deciso di 
salire lo spigolo Dibona, una 
via con difficoltà di quinto 


BOLOGNA 
Aila Ducati 
riassumeranno 
il giovane 
sieropositivo 


BOLOGNA — Riprenderà il 
suo posto di lavoro in fabbri- 
ca il giovane bolognese sie- 
ropositivo al test dell'Aids li 
cenziato dalla Ducati mecca- 
nica (azienda produttrice di 
cicli e moto), al termine della 
‘scadenza del contratto di for- 
mazione e lavoro, ufficial- 
mente perché «non idoneo». 
Di fronte alla\decisione del 
l'azienda era scattata nel 
giorni.scorsi la solidarietà 
del consiglio di fabbrica che 
aveva deciso di scioperare 
per tre ore sia per la riam- 
missione del giovane siero- 
positivo, sia per quella di al- 
tri quattro giovani (non siero- 
positivi) anch'essi licenziati 
«senza motivazioni» dopo il 
contratto a termine. 


«Potevamo intraprendere la 
strada del contenzioso giuri 
dico — hanno spiegato al 
consiglio di fabbrica — Ma 
abbiamo preferito scegliere 
la strada della solidarietà © 
del coinvolgimento degli enti 
pubblici. 


ORSERA 
Bagnante 
decapitato 


ORSERA — Week-end di 
sangue a Orsera in se- 
guito all’orribile morte di 
un ragazzo di 13 anni, 
Cristopher Bene di LU- 
biana. La testa del giova- 
ne è stata falciata dalle 
eliche di un motoscafo 
che non è stato ancora 
identificato. 

Secondo le prime testi- 
monianze Cristopher € 
alcuni suoi amici aveva- 
no deciso di attraversare 
a nuoto lo stretto di Or- 
sera in un braccio di ma- 
Te delimitato da galleg- 
g'anti che vietavano il 
pasSaggio ai natanti. 


grado sulla parete Nord-Est 
della Cima Grande. 

due alpinisti avevano rag- 
giunto senza problemi la vet- 
ta (2999m) e stavano scen- 
dendo alla base della parete 
Procedendo a corda doppia. 
In prossimità del ghiaione 
della sella che divide la Ci- 
Ma Grande dalla Piccola, ce- 
deva il punto di fissaggio e 
Ciani cadeva, a testa in giù, 
Per una ventina di metri. | 
due alpinisti non si erano ac- 
corti di un più agevole pas- 
Saggio sulla destra della pa- 
lete, forse traditi dalla fretta. 
Bandelli tentava di prestare 
aluto all'amico ed avvisava il 
gestore del rifugio Lavaredo, 
accorso sul posto con alcuni 
Volontari del Soccorso alpi- 
No. L'intervento‘ era vano, 
Ciani spirava. Le operazioni 
Per il recupero della salma 
Sono state effettuate ieri dal- 
la squadra del Soccorso alpi- 
No di Auronzo. | funerali si 
Svolgeranno oggi alle 12 nel- 


la chiesa di-San Giuseppe 
artigiano, a Gorizia. 

Ciani era figlio unico. Il pa- 
dre Alfredo, 55 anni, lavora 
all'ospedale, la madre Anna 
Sfiligoi, 54 anni, è casalinga. 
Il giovane da quattro anni la- 
vorava all’ufficio economato 
alla Camera di commercio e 
inseguiva la laursa in scien- 
ze politiche. Era stato uno 
degli alliévi più brillanti al- 
l’ultimo corso:di ‘alpinismo 
del Cai isontino. 

Per quanto riguarda i due ve- 
neti, il fatto è avvenuto l’altro 
pomeriggio, ma solo ieri è 
stato possibile conoscere i 
nomi delle vittime. 

Secondo quanto si è appre- 
so, Perissinotto e Tolio ave- 
vano compiuto la scalata al 
«Tour Ronde» assieme ad al- 
tri due alpinisti italiani. Le 
guide alpine francesi finora 
hanno recuperato il cadave- 
re di Tolio; quello di Perissi- 
notto si trova ancora al fondo 
di un dirupo, 


ALPINISMO STATISTICHE 
Ambiente severo 


Cifre che fanno riflettere 


ROMA — Gli incidenti in alta montagna, soprattutto 
quelli che colpiscono. gli «scalatori della domenica» che 
si improvvisano conoscitori della montagna, sono pur- 
troppo in preoccupante aumento e si verificano, per la 
{| quasi totalità, nel periodo estivo. 
Secondo l’ultimo resoconto degli interventi, e delle rela- 
tive statistiche, del Corp‘ Olazionale soccorso alpino, è 
di 240 il numero delle mòfti verificatesi lo scorso anno 
per gli infortuni in alta montagna, 275 quello dei feriti 
gravi, 440 il numero dei feriti leggeri e 45 quello dei 


dispersi. i 


I decessi, rispetto al 1985, sono aumentati del 14% men- 
tre i feriti gravi, sempre rispetto allo stesso ‘anno, sono 
aumentati di circa il 16%. Il numero di persone rimaste 
illese, nonostante gli infortuni subiti, è stato, sempre nel 


1986, di 722. 


Tra le cause, sempre secondo Il Corpo nazionale soc- 
corso alpino, al primo posto c'è la scivolata sul sentiero 
(21%), la perdita di orientamento (9,50%), il malore 


(9,30%), il maltempo (4,30% 
oltre 1600. erano quelle che 


A MILANO SENTENZA SULL’AIDS 
Tar, è d’obbligo assumere 
anche una sieropositiva 


MILANO — Annamaria Dad- 
da, la giovane donna risulta- 
ta sieropositiva alle indagini 
cliniche effettuate durante il 
Periodo di prova come ope- 
latrice in una casa di riposo, 
dovrà essere riassunta: lo ha 
deciso il Tar della Lombar- 
dia con una ordinanza che è 
la prima intalia in materia di 
Aids. 


ll tribunale amministrativo 

‘a accolto il ricorso presen- 
tato dall'avvocato Galatti 
contro la decisione di licen- 
Ziare Annamaria Dadda che 
AVeva vinto un concorso co- 
Me operatrice addetta all’as- 
Sistenza nella casa di riposo 

i Melegnano. La*giovane 
Aveva sostenuto di essere 
Stata sottoposta a sua insa- 
Puta all'esame che accerta 
la sieropositività. Tutto vero 
Secondo il Tar che conclude 

Ordinanza ordinando alla 
Casa di riposo di Melegnano 
dI assumere effettivamente 
da pervizio Anna Maria Dad- 


CALDO 
Bare 


esplose 


CATANZARO — Il sinda- 
co di Gagliato (un picco- 
lo centro a cinquanta 
chilometri da Catanza- 
ro), Michele De Vito, de- 
Mocristiano, ha chiuso, 
con ordinanza, il cimite- 
To del paese perché al- 
Cune bare, a causa del 
Arande caldo di questi 
giorni, sono esplose, 
inondando la zona di un 
fetore insopportabile. 

xa decisione di interdire 
l’accesso al cimitero è 
Stata adottata dopo una 
"elazione dell’ufficiale 
Sanitario del paese, lo- 
landa Aracri. 


L'ordinanza richiama l’arti- 
colo 32 della Costituzione 
che stabilisce che nessuno 
può essere sottoposto ad un 
trattamento sanitario se non 
per disposizioni di legge che 
in nessun caso possono vio- 
lare i limiti imposti dal'rispet- 
to della persona umana. 
Inoltre, sostengono ì giudici, 
l'articolo 33 della riforma sa- 
nitaria stabilisce la volonta- 
rietà degli accertamenti e di- 
spone che essi avvengano 
con il consenso e la parteci- 
pazione del soggettò inte- 
ressato. 

A questo proposito l’ordi- 
nanza ricorda che la lettera 
della casa di riposo:con la ri- 
chiesta di accertamenti sani- 
tari risulta indirizzata solo 
all'ospedale e non ad-Anna 
Maria Dadda che «pertanto 


deve ritenersi non fosse a 


conoscenza dei singoli esa- 
mi richiesti e a cui avrebbe 
dovuto sottoporsi, in partico- 
lare alla ricerca anti-Hiv». 

L'ordinanza della terza se- 


AVEZZANO 
Scoppio 
in fabbrica 


AVEZZANO — Tre per- 
sons sono rimaste ferite, 
in modo non grave, in 
seguito all'esplosione di 
una piccola fabbrica per 
la confezioni di fuochi pi- 
rotecnici in località «Fe- 
licette» di Celano (L’A- 
quila). 


I tre — il proprietario 
Giovanni Tirabassi (66 
anni), il figlio Sandro 
(29), e un dipendente, 
Gaetano Villa (65 anni) 
— si erano appena al- 
lontanati di qualche de- 
cina di metri per una 
breve pausa del lavoro. 


zione del Tar della Lombar- 
dia affronta anche un altro 
aspetto della vicenda e cioè 
la possibilità di trasmissione 
della malattia sulla base del- 
la attuali conoscenze medi- 
che, 

ll tribunale ha perciò esami- 
nato una serie di circolari del 
ministero della Sanità e del- 
la Regione e gli studi della 
commissione nazionale per 
l’Aids: «I sieropositivi posso- 
no trasmettere ad altri la ma- 
lattia esclusivamente attra- 
verso i rapporti sessuali'o 
l’uso promiscuo di aghi e si- 
ringhe e non se ne consiglia 
l'isolamento» è stata la con- 
clusione. Dunque la sieropo- 
sitività riscontrata «peraltro 
con metodo illegittimo, non 
poteva, tenuto conto anche 
delle mansioni rientranti nel- 
la qualifica per cui ha con- 
corso, condurre a negarle 
l'assunzione in servizio per 
l'impossibilità. di contagio o 
di comunicazione della ma- 
lattia». 


LIPARI: 

Il mare 

nei rubinetti 
LIPARI — Invece di ac- 
qua potabile, nelle ci- 
sterne di molte abitazio- 
ni del centro urbano di 
Lipari e Canneto è finita 
acqua di mare. 

Il grave inconveniente è 
stato provocato dalla na- 
ve cisterna «Vita F.» del- 
la società levoli di Napoli 
che provvede al riforni- 
mento idrico delle isole 
Eolie. Si presume che 
per un’errata manovra 
nel fare zavorra si è veri- 
ficata Inopinatamente 
l'immissione di acqua 
salmastra nelle cisterne 
della nave. 


). Tra le persone soccorse, 
non avevano, una guida. 


Ì 


E! mancata ai suof cari 


Angela Kaucic 
in Stefanek 


Ne danno il triste annuncio il 


marito GIOVANNI, il figlio | 


BRUNO, la nuora MARIA, i 
nipoti CATERINA e MARCO, 
le sorelle GILDA, IDA, MA- 
RIA, VIDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. È 
Trieste, 29 luglio 1987 


rr 


Ì 


Giuseppe Pesce 
nonè più. 
Lo annunciano addolorati ‘il 
fratello eli nipoti. 
Trieste, 29 luglio 1987 
wo] 


La Camera di Commercio In- 
dustria Artigianato ed Agricol- 
tura di Gorizia partecipa al de- 
cesso di È 


Franco Giani 


suo apprezzato dipendente, a 
seguito di tragico incidente di 
montagna. 


Gorizia, 29 luglio 1987 
SERIA VAT TI 


CAMILLO GIORDANO e, 


ROBERTO COMISSO parte- 
cipano con profondo cordoglio 
e affetto al dolore dell’amico 
QUIRINO per la scomparsa del 
padre 


Vincenzo Cardarelli 


Trieste, 29 luglio 1987 
STRETTI TIRED RI 
Nel I tristissimo anniversario 


della scomparsa del nostro 
amato 


Augusto Bartoli 


la moglie DODI e il figlio AN- 
DREA Lo ricordano con tanto 
amore e grande rimpianto. 


Trieste, 29 luglio 1987 
TIZI RO PIRENEI] 


Li 


«II Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla; su 
mi fa riposare, ad acque tranquille 
mi conduce». (Salmo 22) 


All’alba di sabato 25 ha rag- 
giunto il Suo amatissimo Ugo 


nella pace del Signore 


Anna Maria Imeri 
nata Faggioli 


A esequie avvenute lo annun- 


ciano con toi tristezza il 
figlio GIORGIO con la moglie 
LINA; i nipoti DONATA con 
SERGIO, FIAMMETTA, MI- 
CHELANGIOLO, e PIERO 
con PIA; le sorelle MARIA 
LUISA e MARIA PIA con AL- 
FREDO e MARIA VALERIA; 
i nipoti TULLIO e ANNAMA- 
RIA: 

La famiglia rivolge un sentito 
ani al medico cu- 
rante dott. GIUSEPPE VA- 
LENTE per la filiale preziosa 
assistenza, alle ottime ELDA, 
GUGLIELMINA, TEA e al 
personale tutto del Sanatorio 
Triestino, per aver recato sollie- 
vo e conforto alla cara Scom- 
parsa con tanta affettuosa pre- 
mura. 


Si prega di astenersi 


dalle visite di condoglianza 


Trieste, 29 luglio 1987 


ALBERTO, MARIALUISA e 
LAURA sono affettuosamente 
vicini a GIORGIO e famiglia. 
Trieste, 29 luglio 1987 


ALBERTO, GIULIO, RO- 
DOLFO, ETTORE con frater- 
no affetto sono vicini a GIOR- 
GIO e LINA eai nipoti. 


Trieste, 29 luglio 1987 


ANITA, ELIANA e PAOLO 
sono affettuosamente vicini a 
GIORGIO e LINA per la per- 
dita della cara 


Anny 


Trieste, 29 luglio 1987 


ETTA CARIGNANI partecipa 
al dolore degli amici GIORGIO 
e LINA. 


Trieste, 29 luglio 1987 


GIAN e FINI ricordano con 
particolare affetto la cara Si- 
gnora 


Anna Maria Irneri 
Trieste, 29 luglio 1987 


ETTORE e TINA CAMPAIL- 
LA, GIULIANO ed ERIKA 
CECOVINI, SERGIO e 
GIANNELLA CECOVINI, 
PAOLA e PINO GERAR- 
DUZZI prendono viva parte al 
lutto. 3 


Trieste, 29 luglio 1987 


MARCO e DOINA GAM- 
BAZZI piangono con GIOR- 
GIO e LINA, DONATA e PIE- 
RO, la perdita delPindimentica- 
bile signora 


Anny 


Trieste, 29 luglio 1987. 


ANTONIO SODARO e fami- 
glia profondamente addolorati 
per la scomparsa di 


Anna Maria 
Faggioli Irneri 


sono particolarmente vicini a 
GIORGIO IRNERI e ai suoi 
cari con povertà di parola e af- 
fettuosa preghiera nella certez- 
za che le nostre mamme non ci 
lasceranno mai. 


Trieste, 29 luglio 1987 


FABIANA, AURELIO e LU- 
CILLA SABELLI sono affet- 
tuosamente vicini alle famiglie 
IRNERI e HAUSER in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Nel ricordo delle Sue elette qua- 
lità GIANFRANCO VIATO- 
RI partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Anna Maria 
Faggioli Irneri 


Trieste, 29 luglio 1987 
li i 


scoli erbosi 


Il LLOYD ADRIATICO SpA 
partecipa al lutto del Presidente 
e della famiglia IRNERI per la 
perdita della madre signora 


Anna Maria 
Faggioli Irneri 


Trieste, 29 luglio 1987 


Il Consiglio d’Amministrazione 
e il Collegio Sindacale del 
LLOYD ADRIATICO si asso- 
ciano con profondo cordoglio 
al lutto del Presidente della 
Compagnia, avv. GIORGIO 
IRNERI, per la perdita della 
madre signora 


Anna Maria 
Faggioli Irneri 


Trieste, 29 luglio 1987 


FIORA e LUIGI ANNIERI 
partecipano al lutto dell’amico 
- GIORGIO per la perdita della 
madre 


Anna Maria 
Faggioli Ieri 
Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia IRNERI: ROBERTO e 
MARISA PALLINI. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Si associano al lutto: dott. LI- 
“VIO TONCA e famiglia, dott. 
ARRIGO RUZZIER e fami- 
glia, dott. ANTONINO DI 
PIAZZA e famiglia. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Si associano al lutto MANLIO 
e ROSETTA CECOVINI. 


Trieste, 29 luglio 1987 


La Finanziaria Adriatica SpA si 
associa al lutto che ha colpito il 
Presidente del LLOYD 
ADRIATICO, avv. GIORGIO 
IRNERI, per la perdita della 
madre 


Anna Maria 
Faggioli Irneri 


Trieste, 29 luglio 1987 


glia IRNERI: CLAUDIO e 
GIANNA SACCARI. © 


Trieste, 29 luglio 1987 


LUIGI SODARO, con senti- 
menti di profonda partecipazio- 
ne si associa al lutto dell’avvo- 
cato GIORGIO IRNERI. 


Trieste, 29 luglio 1987 


GIORGIO MONTEDURO. si 
associa al lutto della famiglia 
IRNERI. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Si associano al lutto della fami- 
glia: LUCIANO GALDIOLO, 
GUIDO ILLENI, PIETRO 
MACALUSO, EMANUELE 
URSO. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Si associano al lutto della fami- 
glia IRNERI: GUALTIERO 
PAOLETTI e famiglia. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Si associano al lutto della fami- 
glia: ALCEO BRAZZATI, 
DUILIO BROVEDANI, VIN- 
CENZO MAZZEI, ALES- 
SANDRO OLIVA, PAOLO 
THOREL, ALESSANDRO 
VALGIMIGLI. 


Trieste, 29 luglio 1987 


ELLA e LALLI MORPURGO 
e famiglia la cara 
Anny 


Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano commossi al lutto 
GIUSEPPE e ADA GIUSTO- 
LISI. 


Trieste, 29 luglio:1987 


MARIO PAOLO e BEATRI- 
CE VATTOVANI partecipano 
al lutto della famiglia IRNERI 
e sono affettuosamente vicini a 
DONATA e PIERO. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, la Di- 
rigenza e le Maestranze della 
Tipografia RIVA SpA si asso- 
ciano al cordoglio per il lutto 
che ha colpito l'avv. GIORGIO 
IRNERI per la perdita della 
madre. 


Trieste, 29 luglio 1987 


PRIMO e SUNI ROVIS parte- 
cipano con dolore al lutto della 
famiglia IRNERI. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e i di- 
pendenti tutti della Società Edi- 
le Adriatica partecipano al do- 
lore dell’avv. GIORGIO IR- 
NERI per la perdita della ma- 
dre signora 


Anna Maria Faggioli 
ved. Irneri 


Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano: KITTI CASALI; 
TONI e SILVANA de GIACO- 
MI; CLELIA POILLUCCI; 
FERNANDO e LELLA RO- 
MANO; PAOLO e TITTI 
SCARPA; IRMA GIANA e 
PAOLO WELPONER. 


Trieste, 29 luglio 1987 
li inn] 


noe ni 


Partecipano al lutto della fami- ' 


piangono assieme a GIORGIO 


Mercoledì 29 luglio 1987 


Partecipano commossi al lutto 
che colpisce l’avv. GIORGIO 
IRNERI: VITTORIO DI BIN; 
FABIO MARCO; ANTONIO 
ROSSETTI DE SCANDER. 


Trieste, 29 luglio 1987 


PINA e NINO sono fraterna- 
mente vicini a GIORGIO e LI- 
NA in questo doloroso momen- 
to. 


Trieste, 29 luglio 1987 


MAYNO eMYRTO' sono vici- 
ni all'amico GIORGIO in que- 
sto doloroso momento. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia IRNERI: GUGLIEL- 
MINA, TEA ed ELDA. 


Trieste, 29luglio 1987 


Nella morte della carissima 


si stringono vicini a GIORGIO 
e familiari: SERGIO e FUL- 
VIA KOSTORIS. 
Trieste, 29 luglio 1987 

è 


Partecipano al lutto: ETTORE 
e GIULIA ZALATEO. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano al doloroso lutto 

dell’amico PIERO e della sua 

famiglia per ja scomparsa della 

nonna: o 

— RIKI e GUJA SOSPISIO 

— ARMANDO e ROSANNA 
PANIZZOLI 

— MARIO e ANNAMARIA 
NAVIGLIO 


Trieste, 29 luglio 1987 


WALTER e:MILENA CEC- 
CHERINI con BRUNO e 
ALESSANDRA partecipano 
sentitamente al dolore dell’av- 
vocato GIORGIO per la scom- 
parsa della madre signora 


Anny Faggioli 
ved. Irneri 
Grosseto, 29 luglio 1987 


La FINIMMAREMMA srl 
con i suoi collaboratori parteci- 
pa al grave lutto che ha colpito 
la famiglia IRNERI per la 
scomparsa della signora 
Anny Faggioli 
ved. Irneri 


Grosseto, 29 luglio 1987 


Gli agenti del LLOYD 
ADRIATICO e provincia par- 
tecipano al lutto che ha colpito 
il loro presidente. 


Trieste, 29 luglio 1987 


ALDO e CHRISTIA LEGGE. 
RI partecipano commossi al 
dolore dell'amico GIORGIO e 
della famiglia. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne della ABBA.CO.FIN srl par- 
tecipa al dolore del vicepresi- 
dente signor PIERO IRNERI 
per la scomparsa della nonna 


Anny Faggioli 
ved. Irneri 
Trieste, 29 luglio 1987 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne della FINIMM srl partecipa 
al dolore del suo vice presidente 
signor PIERO IRNERI per la 
scomparsa della nonna 


Anny Faggioli 
ved. Irnerì 
Trieste, 29 luglio 1987 


Si associano al doloroso lutto i 
componenti del Collegio Sinda- 
cale della FINIMM srl. 


Trieste, 29 luglio 1987 


BRUNO e NICOLETTA AB- 
BATE sono vicini all'amico 
PIERO nella triste occasione 
della scomparsa della nonna 


Anny Faggioli 
ved, Irneri 
Trieste, 29 luglio 1987 


SERGIO TRAUNER prende 
Viva parte:al dolore degli amici 
IRNERI per la scomparsa della 
loro cara 


Anna Maria Irneri 
Trieste, 29 luglio 1987 


VINCENZO e DELIA MOLI- 
NARI partecipano con affetto 
al dolore di GIORGIO e LI- 
NA. 


Trieste, 29 luglio 1987 


II SADLA-LLOYD ADRIA- 
TICO partecipa al lutto del- 
l’avv. GIORGIO IRNERI per 
la morte della mamma signora 


Annamaria Irneri 
Trieste, 29 luglio 1987 


L'Associazione Amici del cuore 
partecipa al dolore che ha colpi- 
to il suo consigliere avv. GIOR- 
GIO IRNERI per la grave per- 
dita della madre. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano al lutto: DOME- 
NICO GRISAFI, GUIDO IL- 
LENI e CORRADO DISO. 


Trieste, 29 luglio 1987 


e ener ccnl 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione Genera= 
le della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA° EDITORIALE SpA parte” 
cipano con cordoglio al lutto 
dell’avvocato GIORGIO IR- 
NERI per la scomparsa della 
madre signora 


Anna Maria Faggioli 
ved. Irneri 


Trieste, 29 luglio 1987 


LI 


Dopo breve malattia si è spente 
serenamente l’anima buona 
generosa di 


Rosina Braicovich 
in Floridan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EMILIO, il figlio BRU- 
NO, la nuora BRUNA, i nipo!! 
ALESSIA con FAUSTO; 
CHRISTIAN, i cognati, le ©0- 
gnate, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 8! 
medici, al personale tutto della 
III Geriatria, al nipote dott. 
ZDENKO FLORIDAN per le 
amorevoli cure prestate € 4 
quanti parteciperanno al dolore 
dei familiari. È 
I funerali seguiranno domal 
giovedì alle ore 11 dalla Cappet 
la di via Pietà. È 

Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— FLORIDAN 

— TINTA 

— DI MARTINO 

— DANA MARTELLANI è 
— DODICH 3 


Trieste, 29 luglio 1987 
E--P—<ME@«@II©@@O©EE 


Ì 


E° mancato all’affetto dei su0! 
cari 


Argeo Bari 


Addolorati lo annunciano lè 
moglie RITA, il figlio FULVIO 
con la moglie LUCIANA, la NI 
pote PATRIZIA e i parenti tut" 
UU. È 

I funerali seguiranno giovedì 30 
alle ore 9.30 dalla Cappella del 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipano al lutto: 

— LEDA e LUCIANO BIE- 
CHERI 

— i nipoti NEREO con SO- 
NIA, LIVIANA con LICIO 
e ASTRID 

— le famiglie SAITZ, MON 
DO 


Trieste, 29 luglio 1987 
Tres 


LI 


Munita dei conforti della fedé- 
si è spenta serenamente È 


Goncetta Giraldi 
ved. Parenzan 


Ne danno il triste annuncio i fl" 
gli DOMENICO, ANDREI 
NA, la nuora INES, i nipot! 
Suor ANNA MARIA, Suo 
SILVIA, DARIO con la moglie 
CARLA, Don GIORGIO, FA- 
BIO con la moglie CINZIA; !8 
sorella MARIA e.famiglia (a57 
senti), la cognata FRIDA uni" 
tamente ai nipoti, pronipoti © 
parenti tutti. 3 
1 funerali seguiranno doman! 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap: 
pella di via Pietà alla Chiesa Ge: 
sù Divino Operaio dove verrà 
celebrata la S. Messa Esequiale: 


Trieste, 29 luglio 1987 
onere cerecseii 


Ì 


I 26 luglio si è spenta . 


Giuditta Busetti 
in Sulcic 


Ne danno il triste annuncio Îl 
marito, il figlio, la nuora e le n" 
poti unitamente ai parenti tutt!. 
I funerali seguiranno oggi 29 a! 
le ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore alla chiesa © 
cimitero di S. Croce. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
PORTA. 


Trieste, 29 luglio 1987 
II ANNIVERSARIO 


Alex Moccia 


Insieme come sempre. 


Mamma, papi 
DENIS, CHRISTIAN 


Domani alle ore 19 in Nostr? 
Signora di Sion, via MinzoN! 
verrà celebrata una Santa Mes 
sa in memoria. 


Trieste, 29 luglio 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 | 
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Mercoledì 29 luglio 1987 


SEMBRA EFFICACE LA FERMEZZA FRANCESE 


Questa volta è Teheran 
si |A proporre compromessi 


| DA MOSCA 
«Gerico 2»: 


un monito 


GERUSALEMME — 
| L’Urss ha rivoito a Israe- 
le un altro monito, ll ter- 
zo questa settimana, 
‘| perché interrompa lo 
sviluppo del missile a 
media gittata «Gerico 2», 
|che «minaccia centri 
&conomici e strategici 
sovietici come i pozzi di 
petrolio di Baku». Così 
ha detto «Radio Mosca» 
in una trasmissione in 
ebraico. 


«Il perfezionamento dei 
Gerico” — ha chiarito 
l'emittente — costringe- 
rebbe l’Urss a prendere i 
necessari provvedimenti 
| difensivi e politici. Israe- 
le si troverebbe allora a 
dover affrontare conse- 
guenze incontrollabili». 


La radio ha sostenuto 
quindi che ia partecipa- | 
zione ai progetto Usa 
dello «scudo stellare» e 
la costruzione di una sta- 
zione della «Voce dell’A- 
merica», nel deserto del 
Negev «testimoniano le 
Li puenzioni ostili di Israe- 
lo. 


ELICOTTERI USA IN ARRIVO 


WASHINGTON — Il Penta- 
gono ha annunciato la 
scoperta di «varie altre» 
mine nella zona del Golfo 
dove venerdì scorso un 
. ordigno esplosivo di cui 
non è stata stabilita la pro- 
Venienza ha seriamente 
danneggiato. la prima pe- 
troliera kuwaitiana a navi- 
gante nella regione sotto 
bandiera e scorta armata 
degli Stati Uniti. 
Un alto funzionario del di- 
partimento della difesa di 
‘ Washington che ha parla- 
to con i giornalisti a condi- 
zione di conservare l’ano- 
nimato ha detto che la 
scoperta dei nuovi ordigni 
fa pensare «a un vero e 
proprio campo minato» 
appositamente predispo- 
sto e non a una mina va- 
gante alla deriva. 
Da qui — ha aggiunto il 
funzionario — la necessi- 
tà sempre più evidente di 
procedere alla bonifica 
della zona e la possibilità 
sempre più concreta che 
gli Stati Uniti inviino nel 
Golfo dei loro elicotteri 
dragamine. 


Avvistate altre mine 
Ordigni nella zona dello scoppio 


Il portavoce del diparti- 
mento di Stato ha detto, a 
sua volta, che le autorità 
di Washington «sono in 
contatto con quelle degli 
Stati interessati» del Golfo 
per discutere dove even- 
tualmente basare gli eli- 
cotteri. Già alcune setti- 
mane fa, gli Stati Uniti 
avevano disposto l’invio 
verso il Golfo di elicotteri 
dragamine, ma i velivoli 
non erano mai arrivati a 
destinazione per l’opposi- 
zione del Kuwait ad accet- 
tarli di base sul proprio 
territorio. 

Il Pentagono non ha anco- 
ra stabilito — né è certo 
che sia in grado di farlo — 
la provenienza della pri- 
ma mina che venerdì è 
stata urtata dalla petrolie- 
ra «Bridgeton», ma i so- 
spetti si accentrano ovvia- 
mente sugli iraniani, con- 
tro i quali non si escludo- 
no a Washington eventuali 
azioni di rappresaglia, an- 
che se per il momento 
nessuna fonte ha voluto 
discutere apertamente di 
una simile eventualità. 


WASHINGTON — L’inchie- 
sta aperta dall'Us Navy sul- 
l'attacco, subito il 17 mag- 
gio scorso, dalla fregata 
lanciamissili «Stark» nel 
Golfo Persico, per «un er- 
rore» dell’aviazione ira- 
chena, che costò la vita a 
37 marinai americani, si è 
conclusa con un verdetto di 
;.«corresponsabilità» nei 
confronti del comandante e 
dell’ufficiale responsabile 
della difesa della nave. A 
entrambi, per evitare la 
| corte marziale, è stato con- 
sentito di presentare le di- 
missioni. 
L'ammiraglio Frank Kelso, 
-comandante della flotta at- 
|| lantica degli Stati Uniti, ha 
censurato formalmente en- 
îrambi gli ufficiali —itcapi- 
tano Glenn Brindel, e l’uffi- 
ciale di rito, tenente Basil 
Moncrief — dopo che i due. 
«hanno ammesso e accet- 
tato la loro responsabilità 
per la mancanza di pron- 
tezza dimostrata nel ri- 
spondere all'attacco e per 
i| l'inadeguatezza delle mi- 
| sure adottate per proteg: 
| gerela”Stark"». 


ha chiuso i battenti. 


‘Diaz Herrera. . I 


VIENNA 
Ritratto 
di Hitler 
<MIENNA — Un autoritrat- 
to ad olio di Adolf Hitler, 
in cui l’autore si ritrae 
con un. costume di foggia 
tirolese, è stato rinvenu- 
to dallo storico e biogra- 
| fo Werner Maser fra le 
Proprietà di una famiglia 
{| Viennese che ha chiesto 
di mantenere l'anonima- 
to. 
Secondo quanto indicato 
dall'agenzia «Apa», lo 
Studioso ha detto di es- 
Sersi imbattuto nel dipin- 
to — probabilmente il 
solo autoritratto ad olio 
Conservato fino a oggi — 
durante le sue ricerche 
per la biografia di Hitler 


IL CASO DELLA FREGATA «STARK» 
«Dimissionati» dall’U.S. Navy 


Risparmiata la corte marziale al capitano e a un ufficiale 


Kelso ha, comunque, re- 
Spinto la richiesta, avanza- 
ta dagli inquirenti, di defe- 
rire i due ufficiali al giudi- 
zio della corte marziale, in 
‘considerazione degli sforzi 
«straordinari ed eroici» 
compiuti dai due ufficiali 
dopo l’attacco per salvare 
la nave e il suo equipag- 
gio. 

Il capitano Brindel, 48 anni 
di età e 22 di servizio nella 
Us Navy, ha chiesto di es- 
sere collocato in congedo, 
mentre il.tenente Moncrief, 
32 anni, con sei anni di ser- 
vizio, ha presentato le di- 
missioni, 

L'inchiesta, conclusasi lu- 
nedî, si è svolta ‘a porte 
chiuse. Nel precisare la 
sua decisione, l'ammira- 
glio Kelso ha spiegato che 
le sanzioni decise nei con- 
fronti del capitano Brindel 
e del tenente Moncrief «so- 
ho state mitigate anche in 
considerazione del fatto 
che l'incidente si è verifica- 
to incircostanze uniche». 
Come si ricorderà, l’attac- 
co contro la «Stark» ebbe 
luogo alle 22 del 17 maggio 


Nedi scorso dalla «Crociata nazionale civica»; un vasto movi- 
mento popolare di contestazione all'attuale regime e in parti- 
colare al suo «uomo forte», generale Manuel Antonio Norie- 
ga, si è esteso ieri da città del Panama ad altri centri del 
Paese: David Santiago e Colon. x 

La capitale era ieri parzialmente paralizzata; la metà degli 
esercizi commerciali sono chiusi mentre sono fermi i servizi 
di trasporto urbani. Nelle strade, pressoché deserte, ci sono 
Quasi esclusivamente agenti di polizia e soldati dell'esercito. 
Ma anche nei centri minori l'appello dell'opposizione è stato 
accolto. A David, Santiago e Colon, il 75 per cento dei negozi 


Nella\capitale sono rimaste invece, aperte gran parte delle 
banche, ma molti impiegati non si sono presentati al lavoro. 
Alla mobilitazione dell'opposizione il generale Manuel No- 
tiega ha risposto con un grave gesto di intimidazione. Un 
gruppo di soldati — come riferito ieri — con l’ausilio di elicot- 
teri, hanno attaccato con i lacrimogeni la residenza dell'ex 
colonnello Roberto Diaz Herrera, il principale avversario del 
‘Generale Noriega e lo hanno arrestato. 

ll dipartimento di stato Usa ha intanto confermato di essere al 
corrente, in base alle informazioni disponibili, dell'arresto di 


| Lo ha affermato il portavoce del dipartimento di stato Charles 
Redman, il quale ha detto che il colonnello Diaz è stato arre- 
Stato dopo essersi rifiutato, in tre occasioni, di testimoniare 
in'tribunale in merito alle accuse da lui lanciate contro Norie- 
9a, di essere coinvolto nella morte, avvenùta in un incidente 
aereo, dell’allora «uomo forte» di Panama, il gen. Omar Tor- 
« lijos, e di un oppositore politico, Hugo Spadafora. 


LONDRA 
E’ nata: . 
| non doveva 


LONDRA — E’ nata nei 
giorni scorsi in Inghilter- 
ra una bambina che la 
Camera dei Lord aveva 
condannato a non na- 
scere. La nascita, della 
quale dà notizia il quoti- 
diano inglese «The 
Sun», conclude una vi- 
cenda che era stata se- 
guita con estremo inte- 
resse dall’opinione pub- 
blica inglese lo scorso 
febbraio, quando la cor- 
te d’appello di Oxford 
aveva negato a uno stu- 
dente universitario di 23 
anni il diritto di far na- 
scere suo figlio. 


scorso, a opera di un jet 
iracheno, mentre la fregata 
era in navigazione nelle 
acque del Golfo Persico al 
largo della costa saudita, 
all'esterno della zona di 
guerra dichiarata dall’Iran 
e dall'Iraq. 

L'aereo iracheno, un «Mi- 
rage Fi», aveva attaccato 
la «Stark» lanciando due 
missili anti-nave «Exocet», 
che, dopo aver volato a 
bassa quota per circa dieci 
miglia, avevano entrambi 
colpito la nave. Uno dei 
missili non era esploso, 
mentre il secondo era 
scoppiato negli alloggia- 
menti dell’equipaggio, uc- 
cidendo 37 marinai, — 
Appena dopo l'incidente, 
era stato detto che, mal- 
grado la sorpresa dovuta 
al fatto che l'aereo autore 
dell'attacco era iracheno, i 
responsabili della nave 
avevano reagito «con ritar- 
do». 

Dopo essere stata riparata, 
in modo provvisorio, nel 
Bahrein, la «Stark», attual- 
mente, sta solcando, a bas- 
sa velocità, l'Atlantico, 


governo civile. 


PANAMA — Controdimostrazione nelle vie del centr 
di bilanciare il palese successo dello scio 


TEHERAN — Situazione di 
stasi, con qualche leggera 
schiarita, nell’intricata ma- 
tassa della guerra del Golfo. 
E, diversamente dal solito, 
l'iniziativa verso la normaliz- 
zazione, sia pur parziale, 
giunge da Teheran che ha 
‘avanzato una proposta alla 
Francia per uscire dal vicolo 
cieco in cui i due paesi si so- 
no trovati con la cosiddetta 
«guerra» delle ambasciate. 

Il presidente del parlamento, 
Hashemi Rafsanjani, come 
riferisce l'agenzia Irna; ha 
suggerito di usare lo stesso 
trattamento a Wahid Gordji, 
l'interprete iraniano sospet- 
tato di essere coinvolto negli 
attentati terroristici che si 
abbatterono su Parigi lo 
scorso settembre, e al con- 
sole francese Paul Torri. Se- 
condo l'esponente iraniano 
o vengono entrambi conse- 
gnati ai giudici o vengono 
scagionati da qualsiasi im- 
putazione. 


Gordji, colpito da un manda- 
to di comparizione emesso 
dalla magistratura francese 
(non gode dell’immunità) si 
rifugiò presso l'ambasciata 
del suo paese il 30 giugno: 
da allora la sede diplomatica 
è circondata dalle forze di 
polizia francesi. Contempo- 
raneamente, in ritorsione, i 
pasdaran cingevano d'’asse- 
dio l'ambasciata fraricese a 
Teheran e Torri veniva accu- 
sato di spionaggio, di com- 
plicità con i mujahidin del 
popolo e di contrabbando di 
oggetti d’arte e di valuta 
straniera. Il 17 luglio il brac- 
cio di ferro sfociava nella rot- 
tura delle relazioni diploma- 
tiche per iniziativa di Parigi. 
L'iniziativa sembra aver 
avuto qualche appalto: il mi- 
nistro francese della difesa, 
Andrè Giraud, ha, infatti, 
escluso.che il gruppo aereo- 
navale di Tolone salpi in di- 
rezione del Golfo. «E’ fuori 
questione», egli ha afferma- 
to. 

‘Il gruppo aeronavale, com- 
prendente la portaerei «Cle- 
menceau», è da martedì in 
grado di lasciare la sua base 
entro 24 ore da un eventuale 
ordine dell’Eliseo e della 
presidenza del consiglio. E” 
stato chiesto al ministro se la 
petroliera «Athos», che do- 
Vrebbe entrare nei prossimi 
giorni nel Golfo, sarà accom- 
pagnata da navi della marina 
militare, ed egli ha risposto: 
«la nostra posizione, nel Gol- 
fo, è di non annunciare in an- 


. ticipo quel che faremo». 


Intanto la petroliera kuwai- 
tiana Bridgeton, danneggia- 
ta da una mina la scorsa set- 
timana potrà proseguire la 
missione di carico e traspor- 
to di greggio fuori del golfo 
entro la fine di questa setti- 


Esteri 


VERSO L’INTESA USA-URSS SUI MISSILI 


Vertice assicurato 


Shevardnadze precederà Gorbacev a Washington 


WASHINGTON — Reagan- 
Gorbacev: vertice in novem- 
bre..Il capo sovietico verrà in 
America, dopo che le ultime 
incertezze sono state prati- 
camente spazzate via. Lo 
precederà il ministro degli 
esteri Shevardnadze, che 
nella seconda settimana di 
settembre si incontrerà, 
sempre nella capitale ameri- 
cana, con il segretario di Sta- 
to Shultz, all'immediata vigi- 
lia della sessione autunnale 
dell'assemblea generale 
dell'Onu. 


L'annuncio è venuto dal go- 
verno di Washington, con- 
temporaneamente alla de- 
posizione, da parte della de- 
legazione americana, del- 
l’ultima «controproposta» 
per il disarmo nucleare in 
Europa. 


Il testo, trasmesso ai delega- 
ti sovietici, non dovrebbe 
avere difficoltà a essere ac- 
cettato dalla controparte, in 
quanto accoglie quasi tutte 
le richieste. di Mosca, com- 
preso l'ultimo «rilancio» di 
Gorbacev, che estende la 
parziale denuclearizzazione 
anche all’Asia. 

Le richieste sovietiche, a lo- 
ro volta, accoglievano larga- 
mente, nella sostanza e nel- 
la forma, le originali iniziati- 
ve americane. 


Il documento, che la delega- 
zione Usa, guidata da Kam- 
pelman, ha messo sul tavolo 
a Ginevra, prevede la distru- 
zione, e non il trasferimento, 
di tutti gli «SS-20» sovietici 
nell'Europa orientale e dei 
Cruise e dei «Pershing-2» 
“americani; sempre in Euro- 
pa, dovranno essere elimi- 
nati anche i missili a cosid- 
detta «corta gittata», cioè da 


cinquecento a mille chilome- 
tri. | soli ad averne, notoria- 
mente sono i sovietici, che li 
ritireranno e li distruggeran- 
no. 


Gli americani non ne possie- 
dono in questo momento, ma 
ne avrebbero installati se 
l'accordo si fosse limitato al- 
lo smantellamento dei missi- 
li a media gittata: essi avreb- 
bero così bilanciato una su- 


IL PILOTA TEDESCO 


Processo a 


settembre 


Si aggrava la posizione di Mathias Rust 


MOSCA — Ingresso illegale 


nel paese, violazione delle 


norme internazionali in materia di volo e teppismo ag- 
gravato: sono queste le accuse di cui dovrà rispondere 
alla giustizia sovietica Mathias Rust, il pilota tedesco, 
protagonista, il 28 maggio scorso, di un clamoroso atter- 
raggio sulla Piazza Rossa. Se verrà ritenuto colpevole 
rischia fino a dieci anni di carcere. 

li processo inizierà ai primi di settembre, ha fatto capire 
Îl portavoce del ministero degli esteri, Ghennady Ghe- 


rasimov. 


A rendere note le imputazioni nei confronti del giovane 


è stato ieri Hans Heilmsoeth, 


portavoce dell'ambasciata 


tedesca. Questa ignora ancora se verrà accolta la sua 
richiesta di essere rappresentata al dibattimento, nel 
corso del quale Rust verrà assistito da un avvocato so- 


vietico, 


L'autore dell'incredibile trasvolata, detenuto nel carce- 
re di Lefortovo, si è incontrato ieri per una ventina di 
minuti con alcuni diplomatici dei suo paese, che l'hanno 


trovato in buona salute. 


premazia settoriale sovieti- 
ca, 3 

Per quanto riguarda l'Estre- 
mo Oriente, inoltre, gli ame- 
ricani accettano volentieri la 
proposta di Mosca di elimi- 
nare i cento missili, con tren- 
tatré testate nucleari, che, 
secondo la prima stesura del 
«contratto», Mosca avrebbe 
potuto mantenere nei suoi 
territori asiatici, in cambio 
del permesso agli Stati Uniti 
di trasferire altrettanti vettori 
e altrettanti ordigni dall’Eu- 
ropa. 

Secondo il testo concordato 
ieri, invece, tutti.i missili e 
tutte le testate dovranno es- 
sere distrutti. E°, inoltre, fatto 
divieto ad ambedue le super- 
potenze di «trasferire» le 
proprie armi nucleari.a 
«paesi terzi». 

Sulla via dell'accordo rima- 
ne un solo scoglio, non però 
di portata tale da bloccare i 
negoziati. Si tratta dei 72 
«Pershing 1» «tedeschi», 
cioè ceduti dall'America al 
Bundsweher. Si tratta di ar- 
mi a corto raggio, di cui i te- 
deschi possono disporre sol- 
tanto in teoria,.dal momento 
che le testate nucleari ri- 
mangono sotto cutodia ame- 
ricana. Essi rappresentano, 
tuttavia, un simbolo di una 
almeno teorica «sovranità 
militare» di Bonn. 


PROTESTA BUDDISTA CONTRO IL TRATTATO TAMIL 


Sri Lanka: diciannove morti 


L'accordo respinto 


COLOMBO — Ha avuto un 
tragico epilogo la nuova ma- 
nifestazione organizzata 


dalla comunità singalese 


contro il piano che, per porre 
fine alla guerriglia tamil, 
concede maggiore autono- 
mia alle regioni abitate dalla 
minoranza: la polizia ha 
aperto il fuoco sulla folla e 
diciannove persone sono 
morte, mentre altre 150 han- 
no riportato ferite. 

| manifestanti hanno dato al- 


le fiamme due edifici, uno... 
sede di uffici pubblici e l'al: + 


iro di una filiale di una banca 
indiana. Quest'ultimo dista 
‘appena un centinaio di metri 


dalla residenza del presi-” 


dente Junius Jayewardene, 
che proprio oggi dovrebbe 
sottoscrivere la contestata 
intesa con il primo ministro 
indiano Rajiv Gandhi. 

Durante la manifestazione 
sono stati infatti circolare vo- 
lantini nei quali viene solle- 
citata l'organizzazione di un 
referendum popolare prima 


tesa per concedere limitata 
autonomia alle province set- 
tentrionali ed orientali del 
paese, in cui vivono i tamil. 
Un: monaco buddista, Madu- 
luwawe Sobitha, parlando 
alla folla ha infatti osservato 
che il piano proposto dal go- 
verno di Nuova Delhi al pre- 
sidente Junius Jayewardene 
rischia di rendere invano il 
sacrificio dei singalesi morti 
per preservare l'unità del 
paese. 

La proposta del resto non è 
piaciuta nemmeno a Velupil- 
lai Prabhakaran, leader del- 
la più importante organizza- 
zione guerrigliera tamil (Le 
tigri per la liberazione del 
Tamil Eelam).1quale l’ha de- 
finita «una pugnalata nella 
schiena» della minoranza, 
che a suo giudizio si è «cac- 
ciata in trappola» chiedendo 
la mediazione dell’India. 
Gandhi aveva offerto il pro- 
prio contributo alla luce dei 
forti legami fra i tamil dello 
Sri Lanka e quelli che vivono 


suo paese (circa 60 milioni). 
La guerra civile nello Sri 
Lanka ha provocato dal lu- 
glio dell’83 oltre 6.000 morti. 
Il piano di pace del presiden- 
te J.R. Jayewardene è stato 
‘elaborato in due distinti ac- 
cordi: il primo è un trattato 
fra India e Sri Lanka che do- 
vrebbe essere firmato dallo 
stesso Jayewardene e da 
Rajiv Gandhi. Il secondo ac- 
cordo doveva essere sotto- 
scritto dal governo di Colom: 
bo.e dai rappresentanti della 
guerriglia tamil: ma i militan- 
ti tamil, lunedì sera lo hanno 
recisamente respinto, primi 
fra tutti quelli del gruppo del- 
le «Tigri tamil) (Ltte). 

Gli ultimi tre giorni a New 
Delhi sono stati un susse- 
guirsi di febbrili incontri fra i 
leader della guerriglia ed 
esponenti del governo india- 
no. Ad un'icerto momento, 
mentre il Lite non si pronun- 
ciava, sembrava che gli altri 
gruppi, sia pure storcendo la 
bocca, si fossero decisi ad 


(alla vigilia della firma) dagli stessi guerriglieri 


Poi la doccia fredda: il leader 
del Lite, V. Prabhakaran ha 
sentenziato che si tratta di 
un «tradimento» dell’India, 
che i tamil respingono le pro- 
poste e sì preparano a ri- 
prendere la guerriglia: anzi 
forse, «anche contro. l'eser- 
cito indiano» sembra che 
uno dei motivi che hanno in- 
dotto al grande rifiuto sia la 
questione dei tempi in cui i 
guerriglieri dovrebbero de- 
porre le armi:.72 ore dopo la 
firma. E' troppo presto, ha 
detto: Prabhakaran, non'ci 
sono garanzie e non ci fidia- 
mo. 

E così tutti i gruppi tamil han- 
no abbandonato i tavoli delle 
trattativs ed hanno preso la 
strada di casa. Nonostante 
questo sviluppo della situa- 
zione, il governo indiano ha 
confermato la missione di 
Ghandhi a Colombo: andrà a 
firmare, naturalmente il trat- 
tato di pace insieme con 
Jayewardene, ma i più im- 
portanti protagonisti di que- 


PROTESTA 
Riprende 
il sit in 

dei tartari 
a Mosca 


MOSCA — I tartari di Crimea 
hanno ripreso ieri la protesta 
nel parco di Ismailovo, il più 
grande di Mosca, per ottene- 
re dalle autorità sovietiche 
l’împegno a ritornare nelle 
terre d’origine da dove sono 
stati dispersi nel 1944 in se- 
guito a un decreto del comi- 
tato di difesa di Stato presie- 
duto da Stalin. 

Respinti gli inviti alla calma 
del Capo dello Stato sovieti- 
co, i tartari di Crimea hanno 
deciso di rivolgersi alle na- 
zioni di tutto il mondo affin- 
ché vengano loro garantiti i 
diritti sanciti dalla costituzio- 
ne sovietica. Continuano ad 
affluire da tutte le repubbli- 
che sovietiche i manifestanti 
che sono ormai oltre 800. 

ll «sit-in» organizzato nel 
grande parco di Mosca è sta- 
to deciso dopo che lunedì, 
durante l’incontro tra la dele- 
gazione dei tartari di Crimea 
e il presidente del Presidium 
del Soviet supremo del- 
l'Urss, Gromiko, era stata 
giudicata «insoddisfacente» 
la decisione di ereare una 
commissione statale per ia 
soluzione dei problemi. 


Intanto Gorbacev, in attesa 
che si chiariscano le pro- 
spettive di un eventuale nuo- 
vo «vertice» con Reagan ha 
deciso di limitare i suoi pro- 
grammi di visite all’estero. 
Per il momento — a quanto 
ha dichiarato all’Ansa una 
fonte ufficiosa sovietica — 
gli impegni esteri di Gorba- 
cev prevedono soltanto visi- 
te in Grecia e In Jugoslavia; i 
due paesi balcanici verranno 
visitati nel corso dello stesso 
viaggio. Così anche il viag- 
gio in italia del segretario 
generale del Pcus contraria- 
mente a quanto si era detto 
all’inizio dell’anno, non po- 
trà probabilmente realizzar- 
si entro il 1987. 


ll motivo principale della ri- 
duzione al minimo degli im- 
pegni internazionali del se- 
gretario generale del Pcus è 
la necessità che Gorbacev 
disponga di un grande mar- 
gine nella scelta del periodo 
per l'eventuale «vertice» con 
il Presidente degli Stati Uniti. 
L'Unione Sovietica, se sarà 
raggiunto un accordo sui 
missili.a medio:e a più corto 
raggio, ha già manifestato la 
disponibilità per un terzo 
vertice Reagan-Gorbacev (il 
primo sl è tenuto nel novem- 
bre 1985 a Ginevra e il se- 
condo nell’ottobre 1986 a 
Reykjavik), che coincidereb- 
be con una visita del segre- 
tario generale del Pcus negli 
Stati Uniti. i 

La polemica sui «Pershing 
1A» — missili della Rig con 
testate nucleari di proprietà 
americana — sembra aver 
rimesso in discussione un 


i mana, È della conclusione di ogni in. nella parte meridionale del approvare il pacchetto. sta vicenda saranno assenti. | accordo. 


RICHIESTA DI DEMOCRAZIA 


| SONDAGGIO PRIMA DEL VIAGGIO NEGLI USA 
Giovanni Paolo «bocciato» 


Panama, la protesta a macchia d’olio 


Capitale paralizzata dallo sciopero generale - Braccio di ferro con il regime del generale Noriega 


“PANAMA — Lo sciopero generale di 48 ore proclamato lu- 


—. 


RITORNO ALLA NORMALITÀ’ STAGIONALE 


Fine del grande caldo ad Atene 


ATENE — Il grande' caldo 
che aveva investito la Grecia 
da domenica 19 luglio è ter- 
minato l’altra notte. La tem- 
peratura che, ancora ieri 
l’altro, era vicina in tutto il 
territorio ‘ai 45 gradi all’om- 
bra, è calata ieri, tornando ai 
normali valori stagionali. 

Secondo i meteorologi il fe- 
nomeno dell’eccezionale on- 
data di calore non dovrebbe 
ripetersi: | venti arroventati 
provenienti dal Sahara che 
erano stati «incanalati» sul- 
l’Italia meridionale, sulla 


. Grecia, sulla Jugoslavia, sul- 


la Bulgaria e sulla Turchia, 
da un fronte freddo prove- 
niente dall’Atlantico, si sono 


aperti «a ventaglio» disper- 
dendo il loro calore. 
Nell'Attica (la regione di Ate- 
ne) e nel Peloponneso ieri la 
temperatura era di 40 gradi. 
Nel Nord (39 gradi) vi sono 
annuvolamenti che fanno ri- 
tenere possibili piogge. 
Atene ha ripreso da ieri mat- 
tina l'aspetto di una normale 
città in tempo d'estate. I taxi, 
che rappresentano oltre il 90 
per cento del trasporto pub- 
blico e che in forte percen- 
tuale erano fermi da una set- 
timana poiché i conducenti 
non potevano sopportare il 
calore dell’asfalto e delle 
carrozzerie infuocate, hanno 
tutti ripreso servizio. 


Anche tutti i negozi (per otto 
giorni erano stati parzial- 
mente chiusi per mancanza 
di clienti) sono rimasti aper- 
ti. ; 

Difficile fornire il numero 
delle persone morte in con- 
seguenza dell’ondata di cal- 
do da domenica 19 a lunedì 
27, luglio, perché il 99 per 
cento delle persone che han- 
no perso la vita (molti gior- 
nali parlano di mille morti) 
era in età avanzata e affetto 
da gravi disturbi cardiocirco- 
latori o di respirazione. 

Non si‘erano avute in Grecia 
temperature superiori ai 44 
gradi dal luglio 1977. E da 
tempo immemorabile non si 


‘o da parte di sostenitori del regime di Noriega: un tentativo 
pero generale organizzato dal fautori del ritorno alla democrazia e al 


era avuto caldo eccezionale 
per un periodo così lungo 
senza interruzioni: ben nove 
giorni. Ù 

Per misura precauzionale il 
primo ministro, Andreas Pa- 
pandreu, ha annunciato che 
fino a questa sera non sarà 
sospeso lo stato di emergen- 
za imposto sei giorni orsono 
ai ministeri della sanità, del- 
la protezione civile e dell’in- 
terno. 

Il maltempo: imperversa in- 
tanto nell'Estremo Oriente: 
settantaquattro morti e undi- 
ci dispersi sono il bilancio 
delle piogge torrenziali ca- 
dute nelle ultime 48 ore su 
Seul. 


Servizio di 

Giampaolo Pioli 

NEW YORK — A più di qua- 
ranta giorni dal suo‘arrivo a 
Miami il Papa ha ricevuto la 
sua prima pagella america- 
na. Domanda per i 1027 ne- 
wyorkesi campione scelti 
dalla Gallup: «Che cosa ne 
pensate dell'incontro tra il 
Pontefice e .il Presidente au- 
striaco Kurt Waldheim». Ri- 
Sposte secchissime. Tra tutti 
gli ebrei intervistati dalla so- 
cietà demoscopica solo il 
2% ha approvato l’operato 
del Pontefice, mentre l'89% 
ha detto no. La percentuale 
di coloro che non hanno vo- 
luto esprimere il loro parere 
si aggira sul nove per cento. 


| responsabili del sondaggio 
condotto in modo molto ac- 
curato per telefono tra il 15 e 
il 23 luglio scorsi hanno però 
ascoltato anche cattolici e 


protestanti. Il 49% dei catto- . 


lici ha approvato l’incontro în 
Vaticano tra il Papa e l'ex se- 
gretario delle Nazioni Unite, 
accusato di nazismo: il 27% 
lo ha vibratamente disappro- 
vato mentre il 24% non ha 
voluto esprimere alcun pare- 
re. Tra i protestanti, infine, il 
39% ha'approvato la decisio- 
ne della visita; il34% l’ha di- 
sapprovata e il. 27 per cento 
si è astenuto dal fare com- 
menti. 


La pagella della più grossa 
città americana non è delle 
migliori. Il forte gruppo 
ebreo negli Stati Uniti vuole 
quella che viene definita una 
mossa riparatrice. L'incon- 
tro di Miami, tappa di parten- 
za del viaggio del Pontefice 
sul territorio americano, non 
è considerato un'occasione 
sufficiente. «Abbiamo biso- 
gno di una partenza fresca», 
ha detto il rabbino Marc Tan- 
nenbaum, direttore per gli 
affari internazionali per l'«A- 
merican Jewish Committee». 
di New York. 


Il nove luglio nel tentativo di 
spiegare le effettive ragioni 
dell'incontro fra Waldheim e 
il Papa il cardinale Casaroli 
segretario dello stato vatica- 
no ha incontrato per novanta 
minuti a New York i maggiori 
leader della comunità ebrea. 
«E’ stato un incontro a porte 
chiuse, dicono alla missione 
vaticana, ma il fatto che sia 
discusso tanto a lungo signi- 
fica che sono stati illustrati 
con chiarezza i rispettivi 
punti di vista». Il rabbino 
Tannenbaum che è tornato 
da Roma la settimana scorsa 
ha detto, inoltre, che ha tro- 
vato un nuovo messaggio del 
cardinale :Casaroli nel quale 


si diceva che era interessato. . 


a vederlo al più presto. Par 
di capire che nell'imminenza 
della visita papale qualche 
cosa si stia muovendo anche» 
tra gli ebrei, 

Nelle nove città meta del 
viaggio papale intanto pro- 
seguono a ritmo sfrenato i 
preparativi. Le diocesi sono 
entrate praticamente in com- 
petizione tra di loro per ri- 
servare la migliore acco- 
glienza al Pontefice. Come 
per una elezione presiden- 
ziale, nel tipico stile ameri- 
cano ogni iniziativa è tesa al- 
la raccolta di fondi. 

Ma in Usa Giovanni Paolo 
Secondo si troverà ad affron- 
tare anche una questione 
per così dire più sindacale 
che religiosa. Una igiovane 
donna del Kansas, Peggy 
Kameron di 30 anni, appog- 
giata dalla potente catena te- 
levisiva Cbs che si è assicu- 
rata l'esclusiva è intenziona- 
ta ad incontrare il Pontefice 
in occasione delia sua tappa 
a San Antonio in Texas. Peg- 
gy vuole che il Papa le paghi 
gli alimenti perla bambina di 
due anni avuta da un sacer- 
.dote dell'ordine dei «reden- 
toristi», John Kightlinger, 
che aveva incontrato nel pic- 
colo centro di Whichita in 
Kansas nel 1982. 


| dagli ebrei di New York 


IRANGATE 
Meese nega . 


la copertura 


WASHINGTON — Nella 
sua attesa deposizione 
di fronte alle commissio- 
ni del Congresso, il mini- 
stro della giustizia, Ed- 
win Meese, ha dichiara- 
to ieri di non avere mai 
cercato di insabbiare 
l'affare «Iran-contras», 
sostenendo invece di 
avere avuto solo una co- 
noscenza frammentaria 
della vicenda sino allo 
scorso novembre. 
«Quale membro del Con- 
siglio per la sicurezza 
nazionale — egli ha af- 
fermato — io diedi un 
parere tiepidamente fa- 
vorevole alla vendita di 
armi all'Iran, preveden- 
do che l’iniziativa segre- 
fa sarebbe durata solo 
un mese o due». 

lo — dice Meese — fui 
informato per la prima 
volta del piano dal ten. 
col. Oliver North; quando 
egli si recò da lui nel suo 
ufficio al dipartimento di 
giustizia il 6 gennaio del 
1986 con uno schema di 
valutazione presidenzia- 
lex 

Meese ha anche difeso 
le sue indagini dello 
scorso novembre. Egli 
ha sottolineato che all’i- 
nizio dell’inchiesta «il 
nostro scopo non era 
quello di condurre una 
indagine penale». 

Il collaboratore di Mee- 
se, William Bradford 
Reynolds, il 22 novem- 
bre, scoprì un memoria- 
le nelle carte di North, 
che dettagliava il dirotta- 
mento ai contras del ri- 
cavato delle vendite di 
armi all’Iran. 


RACCONTI: LE FANU 


Brume da brivido 
AlPirlandese 


Recensione. di 

Giorgio Placereani 
‘Joseph Sheridan Le Fanu 
(1814-1873) è uno scrittore 
sfortunato all’interno di un 
genere sfortunato. ll genere 


è quello macabro, sopranna- ‘ 


turale, della «ghost story»; 
diciamo sfortunato perché, 
nell'Italia della prevenzione 
critica e della puzza al naso, 
per lunghi anni i suoi rappre- 
sentanti vennero ignorati e 
respinti «en bloc» (magari 
salvando, come bizzarria 
estemporanea, come «Va- 
canza», «Giro di vite» di Hen- 
ry James). 

Ebbene, la cosa strana è 
che, all’epoca, Le Fanu veni- 
va abbondantemente sotto- 
valutato anche nelle poche 
opere che valorosamente 
cercavano di spezzare que- 
st'assedio di sufficienza. 
Così Carlo Fruttero nella 
prefazione, intelligente ma 
impressionistica, a «Storie di 
fantasmi» (Einaudi 1960) e 
perfino Gianfranco De Tur- 
ris-Sebastiano Fusco nella 
voce «Le Fanu» dell’enciclo- 


pedia «Arcana» (Sugar . 


1969). 

Eppure l'antologia «Avventu- 
re di fantasmi», uscita pres- 
so Garzanti nel 1966, già 
avrebbe dovuto suggerire un 
giudizio diverso. Oggi che il 
fantastico ha piena cittadi- 
nanza nella repubblica delle 
lettere, abbiamo l'impressio- 
ne che un po’ dell'antica in- 
comprensione continui per 
lo scrittore irlandese. Presso 
il grande pubblico Le Fanu 
continua a essere l’autore di 
un solo racconto, benché 
stupendo: «Carmilla», il suo 
capolavoro. 

Se questo può andar bene 
per il suo compatriota Bram 
Stoker (la cui produzione, al- 
l’infuori di «Dracula», since- 
ramente non è,gran cosa), 
per Le Fanu è un'assoluta in- 
giustizia: anche senza «Car 
milla» — che fra parentesi 
influenzò grandemente 
«Dracula» — il nostro sareb- 
be un grande autore. Guido 
Almansi ha fatto molto per 
farlo conoscere, presso le 
edizioni Serra e Riva; ora 
Giuseppe Lippi porta in soc- 
corso le-potenti batterie 
Mondadori, curando e pub- 
blicando negli Oscar una 
succosa antologia: J. S. Le 
Fanu, «| misteri di padre Pur- 
cell» (pagg. 150, lire 7000). 
Troviamo qui il primo rac- 
conto pubblicato da Le Fanu, 
«Lo spettro e il conciaossa», 
primo dei quattro «misteri di 
padre Purcell» che fornisco- 
no il titolo. Padre Purcell è 
un sacerdote cattolico irlan- 
dese, e in queste opere gio- 


In clima di «ghost story» 
Un disegno «nero» di Dino 
Battaglia. 


Vanili Le. Fanu dimostra un 
Particolare interesse per il 
folclore della sua terra: molti 
Passi ricordano da vicino le 
«Fiabe irlandesi» di Yeats. 
Fin da queste prime prove si 
delinea chiaramente il meto- 
do narrativo di Le Fanu, che 

Ingannevole e sottilmente 
tortuoso. L'autore predilige 
Un inizio lento, spesso in to- 
no nostalgico e sognante, 
Uno svolgimento elusivo, 
che ricorre volentieri all’arti- 
ficio della testimonianza di 
Seconda o terza mano (ovve- 
ro ai banchi di nebbia del tra- 
Mandato, del deformato, del 
leggendario). 


Le Fanu non è uno scrittore 
lealistico e «matter-of-fact». 
one fra fra sé e la propria 
Narrazione un diaframma: il 
SUo universo ha sempre 
Qualcosa di lontano, di «rife- 
lito».E' magico e brumoso. 


Sembrerebbe quindi di tro- 
Varsi di fronte uno scrittore 
Che tiene più del fiabesco 
che dell’orrofico. Eppure su 
Questo quadro «trasposto» 

€ Fanu sa innestare con no- 
tevole abilità un'irruzione 
del soprannaturale, come 
«materializzazione» del con- 
tenuto leggendario, che at- 
traverso una brusca accele- 
lazione del ritmo del raccon- 
to squarcia le distanze e sug- 
gerisce l'inquietante concre- 


tezza della paura. 
Nevrotico, e personaggio fo- 
bico egli stesso, Le Fanu è 
un grande narratore della 
paura, «tema dominante e 
ossessivo», come scrive 
Giuseppe Lippi nell’introdu- 
zione al volume qui recensi- 
to. 
Due buoni esempi del suo 
modo di procedere — solo 
parzialmente debitore del 
romanzo gotico — sono nel- 
la presente antologia i rac- 
conti «Il bambino preso dalle 
fate» e «Il gatto bianco di 
Drumgunniol». Nel primo, la 
commistione fra realismo e 
rigoroso folclore è assai ar- 
moniosa e toccante, superio- 
re a molte prove analoghe, 
per esempio, di Lord Dunsa- 
ny. Nel secondo, il tema tra- 
dizionale irlandese del 
«banshee» (spirito che an- 
nuncia la morte d'un mem- 
bro della famiglia) riceve 
una trattazione che fa scor- 
rere più di un brivido lungo 
la schiena. , 
E’ chiaro che ii lento modo di 
organizzare il racconto con- 
stente a Le Fanu una partico- 
lare cura dell’atmosfera sen- 
za timori di intralciare la nar- 
razione; ciò conferisce alle 
sue storie un tono poetico 
che interesserà anche il let- 
tore non particolarmente 
‘amante della «ghost story». 
Pensiamo a certe elegiache 
descrizioni geografiche. del- 
l'Irlanda più segreta, come 
l’inizio vagamente manzo- 
niano de &Il bambino preso 
dalle fate»: «A Est dell’antica 
città di Limerick,a circa dieci 
miglia irlandesi dalla catena 
dei monti Slieveelim... corre 
un sentiero stretto e molto 
antico. Unisce la strada da 
Limerick a Tipperary con 
quella più vecchia da Lime- 
rick a Dublino e costeggia 
paludi e campi da pascolo, 
colline e valli, paesetti conJe 
case dai tetti di paglia e ca- 
stelli dal tetto sfondato; in 
tutto, è lunga quasi venti mi- 
glia». 
Per gli Oscar Mondadori 
Giuseppe Lippi sta esploran- 
do con intelligenza e passio- 
ne pagine meno note della 
letteratura fantastica: lode- 
volissima operazione! Qual- 
che anno fa ci ha dato la bel- 
la antologia di Arthur Ma- 
chen «Il gran dio Pan», e ora 
Le Fanu. Anche se al lettore 
affatto estraneo all'opera 
dell'autore irlandese noi 
consiglieremmo di leggere 
prima — per introdurvisi — 
«Tè verde» (Serra e Riva, 
1981), oltre che «Carmilla» 
(Sellerio, 1981), quest’anto- 
logia è un vero regalo peri... 
si potrà dire «lefanuiani»?... 
d’Italia. 


FOTOGRAFIA / CONVEGNO 


Cenerentoli dell'obiettivo 


Sempre più in crisi il fotogiornalismo: 


Fotogiornalismo, la dote di essere presenti, con l’obiettivo puntato, al 

«momento giusto». Anche se è un momento tragico, come questo, fissato in una 
celebre foto di Stanley Forman, del ’75: madre e bambino precipitano dalla loro 
casa in fiamme, a Boston. 


Servizio di 
Umberto Sarcinelli 


SPILIMBERGO — Da troppo 
tempo è scoccata la mezza- 
notte per Cenerentola-Foto- 
giornalismo. La sua carroz- 
za di carta patinata si è tra- 
sformata in zucca, e sta per 
marcire. Ormai il principe 
innamorato è rassegnato: 
batte da anni ‘ogni angolo 
del regno con la scarpina di 
cristallo, sapendo però di 
trovare soltanto piedi infor- 
mi. 
Cenerentola-Fotogiornali- 
smo continua a vivere nel 
sottoscala umido della ma- 
trigna Stampa, con le sorel- 
lastre Pubblicità e Moda 
sempre più ricche, sempre 
più belle. E le angherie pro- 
seguono. Oltre a matrigna e 
sorellastre, a infierire sono 
anche l’altezzoso Giornali- 
sta, il tirranico Direttore, il 
subdolo Grafico, i quali 
adoperano come armi l’i- 
gnoranza pressoché totale 
della grammatica e della 
sintassi del linguaggio foto- 
grafico. 

Una favola senza lieto fine? 
‘Comunque, è un. tema che 
appassiona e che fa discu- 
tere inmaniera non accade- 
mica. Come è accaduto a 
Spilimbergo, al convegno 
«Il fotogiornalismo come 
mass-medium» nell’ambito 
della manifestazione «Friu- 
li-Venezia Giulia-Fotografia 
‘87» che si è aperta con 
l’antologica di Robert Capa 
e che continua (come rife- 
riamo qui accanto) con inte- 
ressanti iniziative e pro- 
Spettive. 


Dal fotogiornalismo come 
mito, al fotogiornalismo co- 
me dura realtà quotidiana; 
il passo è stato breve. Spa- 
rita «Life», il simbolo mon- 
diale, e ridimensionate qui 
da noi anche le meno sfor- 
tunate imitazioni («Epoca»), 
rimane tanta frustrazione. 
«Non ho tradito niente pas-- 
sando dal fotogiornalismo 
al cinema — dice per esem- 
pio Tazio Secchiaroli, il pa- 
parazzo per antonomasia, 
l'obiettivo della dolce vita 
—. Ho soltanto cercato di 
guadagnarmi la vita più 
agevolmente. Giornali e ri- 
viste pagano una miseria i 
fotografi e li trattano anche 
peggio». 

«C'è un’incultura spavento- 
sa — rileva Ferdinando 
Scianna, fotografo all’ Euro- 
peo, a Epocae ora alla miti- 
ca Magnum , l'agenzia fon- 
data da Capa e Cartier 
Bresson -. La fotografia nei 


CULTURA ANTICA /UNA TESI 


A monte della Grecia, monumenti di Logica 


Nel passato pre-ellenico, qualcosa ci è sfuggito. Ad esempio gli antenati filosofici di Pitagora e Archimede... 


sa 


E’ proprio vero che la logi- 
ca si è affacciata alla storia 
dell’uomo soltanto con la 
civiltà greca? E che egizi e 
popoli mesopotamici era- 
no invece sprovvisti di que- 
sta base strutturale della fi- 
losofia e della cultura 
d’Occidente? Lucio Giado- 
rou-Astori non lo ritiene 
possibile e, sulla base di 
una famosa tavoletta d’ar- 
gilla conservata negli Stati 
Uniti, alla Yale University, 
intende ribaltare concezio- 
ni date ormai per acquisi- 
te. 

| Singolare figura di studio- 
so triestino che vive a Pari- 
gi da oltre trent'anni (dove 
si occupa soprattutto di 
problemi economici del- 
lPEst europeo), Giadorou- 


CULTURA ANTICA}]L’AUTORE 
‘Tra matematica e archeologia 


Le singolari ricerche del triestino Lucio Giadorou-Astori 


Astori sta seguendo da 
tempo un suo percorso di 
ricerche eterodosse tra 
Matematica e archeologia, 
tra storia e filosofia. Lo 
Scopo è quello di approfon- 
ire la conoscenza del 
Passato pre-ellenico, nella 
convinzione che le pieghe 
di quel periodo nascondo- 
no qualcosa che'finora ci è 
sfuggito. 
Se è vero che Pitagora e 
Archimede, come tanti altri 
grandi pensatori greci, an- 
darono a studiare in Egitto, 
in Palestina, in Mesopota- 
mia, chi furono dunque i lo- 
ro antenati filosofici? E se è 
Vero che la Grecia fu so- 
Prattutto un «adattatore» e 
Un gigantesco «amplifica- 
tore» di precedenti sistemi 


di pensiero, che cosa c’era 
prima della logica e della 
filosofia greche? 

Sei mesi fa Lucio Giado- 
rou-Astori (sopra, nella fo- 
to di Montenero) presentò 
queste due ricerche in una 
conferenza a Trieste. Tor- 
na ora ad approfondirle 
con un saggio che abbiamo 
diviso in due parti: la pri- 
ma, che pubblichiamo og- 
gi, traccia le fondamenta 
«ideologiche» dei suoi stu- 
di; nella seconda verrà in- 
vece analizzato in modo 
inedito il contenuto di quel- 
la controversa tavoletta. 
Della cui rivoluzionaria in- 
terpretazione Giadorou- 
Astori si assume ovvia- 
mente piena responsabili- 
tà. 


Testo di ; 
Lucio Giadorou-Astori 
Lo sguardo che i viventi ri- 


| volgono sull’occluso mondo 


delle antichità egiziane e 
mesopotamiche rimane tut- 
t'ora diminuito. | due inva- 
denti fasci di luci originarie 
della nostra civiltà occiden- 
tale, rappresentati dal sape- 
re del grande ellenismo e 
dall’avvento del monotei- 
smo, hanno ingenerato rozzi 
riverberi. Essi continuano a 
ferire la nostra vista. Neppu- 
re due avvenimenti intercor- 
si da allora, sebbene di natu- 
ra apparentemente molto di- 
versa, hanno avuto più salu- 
tari poteri sull'umana ottica 
mentale. 

Né il monito insito nelle pos- 
senti origini di Roma, le quali 
ci richiamano all'eredità più 
remote, né l'occasione forni- 
ta — più in qua nelle epoche 
— del «ristabilimento» gali-. 
leiano del moto terrestre in- 
torno al Sole hanno suscitato 
la capacità di circoscrivere e 
ridurre i pericolosi abbagli. 
Tra questi ultimi, il più ricor- 
rente attribuisce al pensiero 
arcaico la caratteristica del- 
l«incoerenza». In tale pro- 
spettiva — nella quale da 
una ventina di secoli siamo 
stati educati — gli antichi 
egiziani, alla stregua dei me- 
sopotamici e degli anatolici, 
sarebbero stati incapaci di 
affrontare i problemi fonda- 
mentali dell’esistenza uma- 
na secondo una visione uni- 
taria e organica. 

Essi vengono bollati a fuoco 
perché sprovvisti.di Logica. 
Quest'ultima — come tutti 
sanno dagli inenarrabili rac- 
conti scolastici — è sorta 
quasi per generazione spon- 
tanea soltanto nel periodo 
della Grecia classica. Chi ha 
avuto, quindi, il'torto di vede- 
re la:luce prima è incappato 


nell’«ukase» della nostra lo- 
ld 


gica, il quale lo mantiene con 
fermezza alle soglie del club 
formato dagli esclusivi pos- 
sessori del sistema coeren- 
te. 

Platone però, in compagnia 
dei più qualificati filosofi e 
«scienziati». dell’epoca elle- 
nica, aveva «sciacquato | 
panni», per via diretta o indi- 
retta, tanto nel Nilo ‘che nel 
Tigri e nell’Eufrate, così co- 
me il catecumeno è invitato a 
traversare il perenne Gior- 
dano della tradizione inizia- 
tica. 

Il gran filosofo avrebbe ten- 
tato, a cavallo del V e IV se- 
colo avanti Cristo, la rico- 
struzione del vaso oramai in- 


franto. Il «bello» e il «buono». 


sono riapparsi nei rapporti 
dell’«armonia» per riallac- 
ciare il discorso: affinché i 
segni già tracciati, secoli e 
secoli prima, ritrovassero 
un'eco simile a quella delle 
origini attraverso le immagi- 
ni insorgenti nel cervello de- 
gli umani. 

Punto di partenza, dunque, 
di «un» sistema coerente — 
di «una» logica, cioè — per 
ritrovare gli «altri» sistemi, 
dispersi dal tempo e dallo 
spazio; nonché dalla vorace 
e misteriosa malattia, che da 
sempre abita l'umanità, limi- 
tando la presenza dei figli 
del Sole al ristretto numero 
dei Santi e delle alte Luci, 
sorte dal più autentico olo- 
causto. 

Tutto questo è, certa, uno de- 
gli aspetti più importanti del- 
l’ascesi dell’ellenismo mae- 
stoso; ma rimane, purtutta- 
via, come un costante monito 
degli «inventori della logica» 
a non scordare quali fossero 
i loro maestri proprioin que- 
sta disciplina. Maestri di lo» 
gica. Altro che campioni di 
«incoerenza»! 

Da un altro versante — di- 
Verso secondo la storia e la 
geografia — ci è sempre 


giunto un fecondo avverti 
mento a non bistrattare trop- 
po l’epistemologia, negando 
le qualità profonde dei nostri 
lontani antenati. Ne è testi- 
monianza l'elemento più ful- 
gido della tradizione vetero- 
testamentaria: il Decalogo. 
Due elementi attirano qui 
l'interesse del ricercatore. Il 
primo è relativo all’organiz- 
zazione della Legge, attri- 
buita all’Altissimo, ma scritta 
per la comprensione degli 
uomini di allora e a venire. 
Una serie di disposizioni, 
che, nella loro ‘espressione 
intima, raffigurano la vera 
«economia dell'umanità». 
cioè il sistema più ordinato 
nello schema più armonio- 
so. 2 

Sintesi della presenza e del- 
la coesistenza di almeno due 
sistemi coerenti (logiche): 
l'uno in rapporto all’uomo, 
alla sua conoscenza anche 
elementare, che si potrebbe 
contraddistinguere come il 
sistema logico orizzontale; 
l’altro — verticale — in rap- 
porto alla globalità, premo- 
nizione e garanzia — come 
si diceva allora nell’assapo- 
ramento di un'ecologia su- 
blime — della profumata ri- 
sonanza delle singole luci 
nell’umano concerto. 

Il secondo interessante ele- 
mento è fornito con sempre 
maggiore dovizia dall’ar- 
cheologia.-Grazie ai rinveni- 
menti si sta restituendo al 
passato remoto le caratteri- 
stiche che gli sono proprie. 
In tal maniera si sa, ora, che 
l'essénza del Decalogo era 
nota e iscritta nei doveri civi- 
li di popoli, i quali precedet- 
tero di secoli o di millenni la 
divina'avventura delle tribù 
mosaiche. 

Ci riferiamo, in particolare e 
soltanto per le regioni meso- 
potamiche, al Codice di Ur- 
Hammu, il fondatore della 
terza dinastia di Ur .(2112- 


2095 a.C.); a quello di Lipit- 
Ishtar, della dinastia di Isin 
(1934-1924 a.C.) e infine al 
più noto Codice delle leggi 
attribuito al re Hammurabi, 
che regnò su Babilonia nel 
XVIII secolo (1792-1950 a.C.). 
Tutti concordemente attesta- 
no la presenza, presso quel- 
le popolazioni, della struttu- 
ra logica di «vertice» — che, 
comunque, non può esistere 
socialmente senza la propria 
«base». Essi sono la confer- 
ma che la conoscenza del- 
l'«economia dell'umanità» 
— summit della coerenza — 
preesisteva alle intermedia- 
zioni del Sinai. 


Ecco intal modo delineate — 
nella più nuda generalità — 
alcune considerazioni sulle 
più probabili origini storiche 
delia logica, ben a monte 
delle pur alte valli elleniche 
e delle antiche cime su cui si 
volle edificare una Gerusa- 
lemme terrena. 


Si comincia così a percorre- 
re il cammino che conduce 
alla scoperta della coerenza 
presso le civiltà arcaiche. 
Questo processo implica la 
revisione della nostra logica, 
se non altro nel senso del se- 
guente interrogativo: «Quel- 
la che viene chiamata l’in- 
coerenza arcaica, non è for- 
se, invece, la manifestazione 
di una logica, di fronte alla 
quale la nostra risulta insuffi- 
ciente?». 
Insomma, riordinando il pen- 
siero grazie agli antichi ci. - 
vien suggerito di riflettere 
se, in definitiva, la famosa 
coerenza della nostra civiltà . 
non rappresenti una sorta di 
strumento totalitario, dal mo- 
mento in cui'non si è in grado 
di riconoscere e ammettere 
la presenza, a fianco del no- 
stro sistema coerente, di al- 
tre logiche dall'espressione 
diversa. 

(1-continua) 


se n'é discusso a Spilimbergo 


giornali è ormai una cosa 
inutile, una macchia di nera 
sul grigio della pagina. Per- 
ché manca la più elementa- 
re conoscenza del linguag- 
gio fotografico, della sua 
grammatica e della sua sin- 
tassi, figuriamoci della sua 
potenziale creatività. 
«Certo, ci sono giornalisti, 
direttori,'che hanno una 
sensibilità giornalistica tale 
da riconoscere una buona 
foto da una pessima. Ma il 
risultato non cambia. Non 
pubblicherebbero mai un 
articolo sgrammaticato o 
sintatticamente sbagliato, 
però non si accorgono di 
pubblicare ogni giorno foto 
linguisticamente errate». 
«C'è un primato della paro- 
la, scritta o parlata — os- 
serva Vittorio Sgarbi, critico 
d'arte — che penalizza for- 
temente il fotografo? Ma è 
colpa anche dei fotografi: 
dovrebbero alzare l'obietti- 
vo, avere maggiore potere 
contrattuale». 


«Un giornalista non si so- 


gnerebbe: mai, oltre un cer- 
to limite, di dire: voglio il 
mio articolo di spalla, o di 
taglio — ribatte Claudio Sa- 
vonuzzi, inviato de La Stam- 
pa —. Un giornale, una rivi- 
sta, hanno un'impostazione 
giornalistica e grafica pre- 
cisa, che devono seguire. 
Certo, la fotografia, il foto- 
giornalismo ne esce pena- 
lizzato. Ma il fotografo ha 
sempre la sua dignità. Può 
fare un servizio dal fronte e 
una foto pubblicitaria senza 
perdere la faccia, anzi. Il 
giornalista no». 

Non è però il dualismo gior- 
nalista-fotografo a uccidere 
il fotogiornalismo. Viviamo 
in una società di informa- 
zioni e di immagini, ma pa- 
radossalmente ci troviamo 
di fronte a una realtà fittizia, 
a.una sceneggiata fatta ap- 
posta davanti al taccuino e 
all'obiettivo. 

«A Yalta ero praticamente 
solo, l’unico fotografo pre- 
sente alprimo summit della 
storia del dopoguerra — 
racconta John Phillips, foto- 
grafo di Life, uno dei grandi 
del fotogiornalismo —. Po- 
tei ‘interpretare con la mia 
macchina fotografica quel- 
l'evento. A Venezia all'ulti- 
mo vertice eravamo in tre- 
mila, tutti in un posto, con i 
grandi in posa. Tremila 
scatti tutti uguali, tutti pre- 
parati ». 

«Emblematico è l'attentato 
mafioso al giudice Palermo 
— spiega Scianna —. | kil- 
ler potevano uccidere in 
qualsiasi momento il magi- 
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strato. Palermo abitava 4 
Trapani in un quartiere is0- 
lato, senza scorta, portava 
a.spasso il suo cane. Eppu- 
re i mafiosi hanno scelto la 
spettacolarità. Una bomba 
comandata a distanza: 
cosi una donna è stata dila- 
niata dall'esplosione. E il 
suo corpo martoriato è star. 
to fotografato e sbattuto n 
‘prima pagina, ad amplifica- 
re il tragico messaggio ma: 
fioso». 3 

«Il fotogiornalismo — riflet. 
te Fabio Amodeo, inviato di 
Photo — è prima di tutto n° 
formazione, deve prevalere 
Ta notizia. Ma occorre una 
maggiore cultura fotografi: 
‘ca. Peri comunicati delle 
bierre le agenzie avverton0 
Per il direttore, segnalando 
la delicatezza del caso. L0 
stesso dovrebbe accadere 
anche per certe fotografie». 
La fotografia, dunque, sem- 
pre penalizzata in giornali @ 
riviste, anche in quelle che 
fondano le proprie fortune, 
soprattuto su di essa. In- 
compresa'dai giornalisti, 
per i quali sarebbero prefe- 
ribili le «mille parole» al- 
l'immagine del luogo: comu- 
ne. Strapazzata dai grafici; 
che stanno prendendo pie” 
de anche nella stampa ita- 
liana. S 
«Un giornale oggi— sottoli- 
nea Roberto Micheli, di Re- 
pubblica — ha bisogno di 
una sua veste grafica, di 
‘spazi da riempire con testi @ 
di spazi da riempire con il 
lustrazioni. Certo, la foto- 
grafia può servire ad equili- 
brare i grigi e i neri di una 
pagina, a togliere enfasi 2 
un titolo, a dare maggior IT 
salto a un pezzo, come l0 
‘possono le vignette, i dise- 
gni. ‘Al grafico compete di 
assemblare il tutto, di rene 
derlo leggibile e, spesso, 1@ 
fotografie non si adattano 4 
questa griglia ». È 
Cenerentola-Fotogiornali= . 
smo continua quindi a fare 
più umili lavori e, una volta 
realizzato per una notte Ie 
sogno, si accontenta: rima” 
ne a spazzare la cucina, 
non sentendosi in grado di 
sedere'in salotto a tener sl 
conversazione. 

Tutti accusano la mancanza 
di cultura dei fotografi, la lo” 
ro estraneità a quanto sta 
ricerca e studio, la loro nul- 
la capacità contrattuale. MA 


.la cultura fotografica, la cul: 


tura dell'immagine è a SUA. 
volta giudicata da moltissi- 
mi analfabeti, da person@ 
che ignorano la sua lingua. 
Un circolo vizioso, dal qua- 
le non si intravede uscita. 


Carboni, del 1935. 


i 
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LI 
Scritto con la luce 
Una storia dell’immagine fotografica e 
cinematografica, attraverso i personaggi e le 
aziende, le tecniche e le diverse applicazioni: în 
un illustratissimo volume («Scritto con la luce. 
Fotocineìn Italia 1887-1987») a cura di Cesare 
Colombo e con il contributo di molti studiosi, la . 
Electa ha prodotto un altro dei suoi curatissimi 
volumi. La storia s’Inizia con Michele Cappelli e 
le prime «lastre a secco», indaga sul 
«miracolo» Ferrania, si addentra nella storia 
!deî materiali e nell’uso giornalistico della foto, 
per arrivare alle più raffinate tecniche di oggi, 
al servizio della scienza. Innumerevoli le 
immagini, che offrono nel contempo una 
cronistoria della fotografia e del costume 
italiani. Sopra, un fotomontaggio di Erberto 
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» 


Di scatto, ecco l’archivio 


Una «biblioteca delle immagini» tra le ambiziose iniziative in progetto 


‘Anche Ferdinando Scianna ha partecipato al convegno sul fotogiornalismo di Spilimbergo. il fotografo 
siciliano è celebre per i «reportages» sulla realtà della sua isola. Qui, un'immagine scattata a Calatafimi, 


FOTO /INIZIATIVE 


Unocchio all’autore 


Mostre e incontri fino a settembre 


SPILIMBERGO — «Friuli Venezia Giulia - Fotografia ’87» Si 
è aperto con la mostra antologica di Robert Capa: 132 foto- 
grafie e cinque gigantografie delle più significative immagi- © 
Ni scattate dal «miglior fotogiornalista del mondo». L'espo- 
Sizione è ospitata nelle sale della società operaia di Spilim- 
bergo, in viale Barbacane (fino al 31 agosto sarà ‘aperta 
dalle 10 alle 12/e dalle 16 alle 22.30; dal 1.0 al 30 settembre 
osserverà il medesimo orario, ma con chiusura serale alle 
20).Oltre al convegno già svolto sul fotogiornalismo, sono in 
Programma una serie di mostre di giovani fotografi, dal 1.0 
al 30 agosto (De Visintini, Del Mistro, Del Zotto, Dell’Anna, 
Martelli Rossi, collettivo Obiettivo, Mocchi, Nicolini, Plossi, 
Romor, Toffolutti) e dal 1.0 al 30 settembre (Bortuzzo, Can- 
‘ton, Daffara, Nadin, Palin, Rupolo, Scatà, Vanzetto, Zozzo- 
lotto) in locali pubblici spilimberghesi; proiezioni di diapo- 
Sitive di Giuliano Borghesan (il 21 agosto) e. Elio Ciol (28 


agosto) e una serie di incontri con l’autore. 


‘L'8 settembre sarà la volta.di Franco Fontana;.il.9:di Gabrie- 
le Basilico, il 10 di Gianni Berengo-Gardin. Il 16/617 settem- 
bre si svolgerà il convegno «La fotografia come bene cultu- 
tale», presieduto da Arturo Carlo Quintavalle. Il 22 settem- 
bre è previsto un incontro dei fotografi professionisti del 


Triveneto, a cui parteciperà anche Uliano Lucas. 


ll 30 settembre infine ci sarà la chiusura delle manifestazio- 
Ni e della mostra di Robert Capa, alla quale parteciperà il 
fratello del grande fotografo, Cornell, presidente dell'Inter- 


National center of photography. 


Infine, per.l’occasione è stato curato dalla Art& di Udine il 
catalogo della mostra, la prima monografia su Capa pubbli- 


Cata finora e un numero unico, «Aperto», 


ARTIGIANATO /VOLTERRA 


Fabbrichiamo candidi sogni. Fatti d’alabastro 


In un libro la storia della lavorazione del tipico marmo translucido, dall'apertura della prima «officina» in Toscana 


FAENZA — Il primo «Pre- 
mio Faenza» fu conferito:a 
Pietro Melandri nel 1938 
e, a caso piuttosto ecce- 
zionale, fu lo stesso Me- 
landri a doppiare il suc- 
cesso l’anno successivo. 
Nel 1964 vince il primo 
straniero, Rogier van De 
Weghe, della Manifattura 
Ambphora di St. Andries- 
Brugge, «ex aequo» con 
Leoncillo Leonardi. 

E, in seguito, le afferma- 
zioni di artisti d'ogni parte 
d'Europa, degli Stati Uniti 
e del Giappone, confer- 
mano in pieno il carattere 
e il prestigio di questo 
«Concorso internazionale 
della ceramica d’arte» 
aperto da poco nel Palaz- 
zo delle esposizioni di 
Faenza (il pubblico può vi- 
sitare la relativa rassegna 
fino al 4 ottobre). 


delle Nazioni» si presenta 
quest'anno. la Repubblica 
federale tedesca con qua- 
rantaquattro artisti e due- 
cento opere; mostra, dico- 
no gli organizzatori, in cui 
«saranno presenti le ricer- 
che e le espressioni più 
avanzate dell'arte cerami- 
ca tedesca». 

Per quanto riguarda le 
«retrospettive», dopo l’o- 
maggio ad Albert Diato, si 
ricorda questa volta un al- 
tro grande artista, recen- 
temente scomparso, G. 
. Battista Valentini, legato a 
Faenza da vincoli di ami- 
cizia e di lavoro: titolo del- 
la mostra «Nanni Valentini 
-isegni della terra». 
Anche il «design», di cui 
Poco si era parlato dopo il 


Nel ciclo della «Mostra. 


ARTIGIANATO / FAENZA 
Una città di ceramica 


Concorso, mostra e tante «botteghe» 


1976, torna alla ribalta con 
un’antologica, «Ambrogio. 
Pozzi, ovvero fatti e mi- 


.sfatti del design cerami- 


GO», in cui vengono pre- 
sentate le ricerche dell’ar- 
tista in un multiforme cam- 
po materico: ceramica, 
vetro, legno, plastica, 


Può darsi che non si rea- 
lizzino ogni anno degli ex- 
ploit di formidabile richia- 
mo, come fu due anni or 
sono, con la presenza al 
Palazzo delle esposizioni 
della finlandese Rut Bryk, 
del francese Pierre Caille 
e del nostro Fausto Melot- 
ti, scomparso nel giugno 
dell?86, di cui — per inciso 
— si tiene; a Matera, una 
grande antologica. 


A ogni modo Faenza pun-, 


ta, anche questa volta, al 
meglio, ed è difficile che i 
visitatori rimangano delu- 
si. Accanto alle manifesta- 
zioni di maggiore presti- 
gio, rimane ancora la visi- 
ta alle numerose «botte- 
ghe», nelle tranquille vie 
segnate dalle indicazioni 
in ceramica (e potrebbe 
essere altrimenti?) e in 
quelle mostre aperte fino 
a tarda sera, sulle balco- 
nate dei palazzi che fanno 
ala alla Piazza del Popolo. 
«Ascolto: la grossa torre 


barocca ora accesa mette ' 


nell’aria un senso di libe- 
razione. L'occhio dell'oro- 
logio trasparente in alto 
appare che illumina la se- 
ra, le freccie dorate...», 
scriveva Dino Campana, 
nei suoi poetici appunti 
dedicati a Faenza. 

» [r:d.] 


Dopo la mostra di Capa, nell’88 toccherà a 
Cartier-Bresson: questa sua foto cinese è del 1949. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VOLTERRA — «Ciò che si 
rende più particolare è una 
qualità di marmo bianco e 
colorato detto comunemente 
alabastro che si rende tal- 
mente flessibile, onde sopra 
del medesimo, per via d’inci- 
sioni si formano i lavori più 
delicati e gentili. 

«Ed in Volterra esistono di- 
verse fabbriche di tal mate- 
ria, nelle quali si vedono bel- 
lissimi lavori, come.vasi, ur- 
ne, cibori, candelieri, pilette, 
scrivanie, crocefissi, statue, 
e altre simili, di un ragione- 
vole gusto. Le quali come 
tutte, per altro potrebbero ri- 
dursi,a una finezza e perfe- 
zione maggiore, se vi fosse- 
ro artefici che avessero po- 
tuto, fuori dal paese, abilitar- 
si un poco più nel disegno, 
nell’architettura e nella scul- 
tura». 

Ecco quanto scriveva, con 
grande intelligenza della si- 
tuazione, Antonino Viviani, 
commissario granducale nel 
1766, in un suo ampio reso- 
conto intitolato «Ragiona- 
mento:sopra io stato antico, 
moderno. ed economico di 
Volterra»: una cittadina che 
allora contava duemilaotto- 
cento abitanti e che viveva 
prevalentemente dell’attività 
svolta dagli alabastri. 

Era però un'attività — come 
avvertiva ii Viviani — in pa- 
lese stato di decadenza, per 
lo stanco ripetersi di certi 
moduli ornamentali, per la 
mancanza di idee nuove, in- 
somma per la chiusura e l’i- 
solamento del piccolo cen- 
tro. ; 

Ma ecco che qualcosa di ine- 
dito comincia a mettersi in 
luce quando il venticinquen- 
ne Marcello Inghirami-Fei, 
«giovane di bell'aspetto ed 
entusiasta per temperamen- 
to», fonda un’«officina» d’a- 


SPILIMBERGO — Vuole di- 
ventare una città di fotogra- 
fia, oltre che di mosaico, 
Spilimbergo. Il'suo biglietto 
da visita è la manifestazio- 
ne «Friuli-Venezia Giulia. 
Fotografia ’87», ma le sue 
ambizioni sono ben altre. 
Intanto ha allacciato contatti 
importanti. A cominciare 
dall’Icp, l’International cen- 
ter of photography di New 
York (presieduto da Cornell 
Capa) e dal Musée de l’Ely- 
sée di Losanna (diretto da 
Charles Henri Favrod) per 
finire, almeno per ora, con 
la sezione fotografia del 
Centro Pompidou di Parigi, 
diretta da Alain Sayag,.il 
quale ha anche partecipato 
al convegno sul fotogiorna- 
lismo.portando l'esempio 
della grande scuola france- 
se. 

Con questi padrini Spilim- 
bergo si propone come una 
specie di contraltare dei 
«rencontres» di Arles, orga- 
nizzando ogni anno un'im- 
portante mostra, una serie 
di convegni di alto livello e 
laboratori di studio presie- 
duti da professionisti del 
settore. Il prossimo anno, 
quasi certamente la grande 
mostra sarà dedicata a Hen- 
ri Cartier Bresson, uno dei 
fondatori — con Robert Ca- 
pa — della mitica agenzia 
Magnum... 

E sarà certamente un suc- 
cesso, come già questa su 
Capa: nei primi tre giorni di 
apertura, infatti, l'hanno vi- 
sitata 1500 persone. 
Grandi mostre, convegni 
qualificati: Spilimbergo, 
nelle intenzioni degli orga- 
nizzatori della manifesta- 
zione, diventerà un impor- 
tante punto di riferimento 
per la fotografia italiana. Ma 
il fiore all'occhiello sarà co- 
stituito da un centro di docu- 
mentazione inesistente fi- 
nora, nel nostro paese. 

La «prima pietra» simbolica 
di questo archivio fotografi 
co — biblioteca dell’imma- 
gine è stata posta da John 
Phillips, che ha donato dieci 
sue fotografie originali. 
L'archivio fotografico do- 


- vrebbe mettere‘a disposi- 


zione degli studiosi Un ma- 
teriale per molti versi unico. 
Per esempio, sono già stati 
avviati contatti per acquisi- 
re negli archivi fotografici di 
New York, Boston e Was- 
hington tutto il materiale 
che riguarda l'emigrazione. 
Integrato con. altre raccolte 
pubbliche e private europee 


anche del costume di una 
società. 


-Un altro dei «punti forti» del- 


l'archivio saranno le imma- 
gini del neorealismo, che 
proprio a Spilimbergo vide 
l'affermasi della sua com- 
ponente fotografica con l'or- 
mai mitico «Gruppo friulano 
per una nuova fotografia», 
per.opera di italo Zannier e 
fotografi famosi come Gian- 
ni e Giuliano Borghesan, 
Fulvio Roiter, Gianni Beren- 
go Gardin, Carlo Bevilac- 
qua; Toni Del.Tin, Giuseppe 
Bruno e Aldo Beltrame. 
«Ci.sono i presupposti stori- 
ci — dice Italo Zannier — 
perché Spilimbergo diven- 
ga un centro importante del- 
la fotografia. Ci sono anche 
gli entusiasmi, le possibilità 
e le capacità per creare un 
punto di riferimento per 
questa cultura dell'immagi- 
ne fa quale, nonostante sia 
quotidianamente presente 
nella:nostra vita, è quasi to- 
talmente incompresa e non 
considerata». 

A Spilimbergo si conserve- 
rà, studierà, discuterà di fo- 
togratia: ma anche si pro- 
durrà. Una casa editrice ap- 
posita dovrebbe tradurre in 
libri studi e ricerche, una 
serie di borse di'studio in- 
crementare la conoscenza 
della fotografia. Un pro- 
gramma ambizioso. 

«Certo — risponde l’asses- 
sore alla cultura del Comu- 


Cultura e Spettacoli I 


FOTOGRAFIA / LIBRO 


La sfida al reale 
di Diane Arbus 


Sulla sua tomba di New 
York manca un epitaffio: vo- 
leva capire: Per anni Diane 
Arbus se n'è andata in giro 
spianando la macchina foto- 
grafica in faccia alla realtà. 
Convinta che dietro i gesti, i 
tic, le deformità delle perso- 
ne si nascondesse un:se- 
greto. ll significato dell'esi- 
stere, forse. 

Uno sguardo dal ponte, con 


inquietudine. Una ricerca ‘ 


appassionata, difficile, sen- 
za illusioni consolatorie a 
fare da stampelle. Fram- 
menti di una sfida trascinata 
fino al suicidio, che trova 
posto in un libro dal grande 
fascino, pubblicato in Italia 
da Serra e Riva: «Diane Ar- 
bus. Una'biografia» di Patri- 
cia Bosworth (pagg. 383, 30 
milalire). 

Ancora oggi, a sedici anni 
dalla sua morte, Diane Ar- 
bus rimane un enigma. Dol- 
cissima e gentile, geniale ‘e 
instancabile, ma al tempo 
stesso attratta‘da un gusto 
per la trasgressione, da un 
interesse quasi maniacale 
per i comportamenti ses- 
suali delle persone, da 
un'indagine senza fine del- 
l'orizzonte che separa la vi- 
ta e la morte, questa foto- 
grafa nata nel1923. 

Gli avvenimenti stessi della 
vita ne hanno fatto un:perso- 


naggio difficile da etichetta- 
re. A quindici anni Diane 
aveva già incontrato il com- 


‘ pagno da amare per sem- 


pre. Alan Arbus, che sposò 
quando ne aveva diciotto, fu 
l'uomo che la spinse sulla 
strada della fotografia. In un 
primo tempo, infatti, i coniu- 
gi Arbus ottennero un note- 
vole successo con le imma- 
gini di moda pubblicate dal- 
le riviste più in del momen- 
to: «Vogue» e «Glamour». 

Il successo non riuscì a can- 
cellare dagli occhi di Diane 
l'eterna ombra della tristez- 
za. Quell’angoscia sottile e 
invadente, che l’aveva cat- 
turata fin da bambina, era 
ormai entrata con profonde 
radici nel suo cuore. E il 
ruolo di moglie-madre-col- 
laboratrice-fotografa recita- 
to al. fianco del marito com- 
plicava le cose. La svolta ar- 
rivò nel 1958. Fu un'altra 
donna a togliere quel velo 
grigio dallo sguardo di Dia- 
ne. Lisette Model; un'inse- 
gnante appassionatissima 
di fotografia, la spinse a 
puntare l’obiettivo sugli 
aspetti «proibiti» della real- 
tà quotidiana. 

Nella vita di Diane ci fu una 
svolta secca, come una cur- 
va a gomito. La Arbus non 
cambiò come donna. Conti- 
nuò a non truccarsi, a porta- 


re i capelli scuri tagliati cor- 
tissimi, a vestirsi sommaria- 
mente. Però abbandonò 
Alan. Ruppe il legame fami- 
liare: 
Chi ha visto le foto di Diane 
Arbus non le dimenticherà 
mai più. Dannata. tra i dan- 
nati, la fragile Diane si è 
spinta nei locali più sordidi 
per omosessuali, nei campi 
nudisti, nei quartieri poveri, 
nelle stanze di mostri umani 
dimenticati dai loro stessi 
parenti. Immagini come 
«Gigante ebreo incasa coni 
genitori» o «L'uomo a rove- 
scia in una stanza d'alber- 
go», o ancora il Carnevale 
dei malati di mente, hanno 
fatto accapponare la pelle a 
un’America puritana, bor- 
ghese, 
La discesa nell’abisso della 
vita, giorno dopo giorno, 
scatto dopo scatto, ha la- 
sciato dei segni profondi 
sulla pelle di Diane. Il 26 lu- 
glio del 1971 la Arbus venne 
trovata rannicchiata nella 
vasca di casa sua, con le.ve- 
ne tagliate. Il corpo era già 
in decomposizione. Il refer- 
to medico parlò di «eccesso 
di barbiturici». Nessuno sa- 
prà mai se la vita abbia rive- 
lato il suo segreto a un an- 
gelo ribelle di nome Diane 
Arbus. 

[a.m.l.] 


«ne, Stefano Zuliani ma 
\con il contributo della regio- 


ne dimostreremo che la pe- 
riferia è periferia soltanto 
se si considera tale. La faci- 
lità di comunicazione oggi 
permette di creare punti di 


riferimento che'un tempo , 


apparivano decentrati. Con 
il vantaggio di offrire ospita- 
lità, cordialità, servizi e 
tranquillità forse impensa- 
bili in centri maggiori». 

Per far questo occorrono 
soldi. L'investimento previ- 
sto è di mezzo miliardo in' 
cinque anni. Una somma 
che deriverà da contributi 
pubblici, da sponsor privati 


e dall'autofinanziamento., 


Anche la struttura è già pre- 
‘vista: il cinquecentesco pa- 
lazzo Di Sopra, affacciato 


‘sul Tagliamento e immerso 


in due ettari di verde. Una 
sede ideale per organizzare 
‘mostre, convegni e labora- 
tori e per ospitare archivi e 
biblioteche. Ma lo storico 
palazzo ha bisogno di un ra- 
dicale restauro, per il quale 
il Comune sta già bussando 


labastri con larghi intendi- 


menti di espansione e con 


‘spirito innovativo per quanto 
riguarda la qualità dei pro- 
dotti. 

Inghirami «importa» a Vol- 
terra cervelli e tecnologia, e 
imprime alla produzione, 
particolarmente nel campo 
dell’oggettistica, un ritmo 
che si direbbe, oggi, indu- 


striale, ispirandosi”a una ri-- 


visitazione di stampo ar- 
cheologico: per esempio, ri- 
produzione in piccola scala 
di celebri capolavori antichi. 
Il tempo dell’Inghirami è 
molto fruttuoso anche per le 
iniziative di stampo commer- 
ciale, con un interessante ri- 
ferimento anche alla piazza 
di Trieste, che, accanto a Li- 
vorno, diviene una sorta di 
teminal per l'esportazione 
degli alabastri. 

La storia di questo settore 
che coinvolge artigianato, 
spesso di elevata qualità, 
prodotti artistici di marcata 
evidenza e anche una quan- 
tità enorme di oggetti di ca- 
rattere popolare (metti una 
di quelle torricelle di Pisa 
che hanno,\a milioni, invaso 


il mondo), è una storia di, 


flussi e riflussi e di perso- 
naggi che ne connotano le vi- 
cende. Fra i quali Giuseppe 
Bessi, che aveva studiato al- 
l'Accademia di belle arti di 
Firenze, conoscitore della 
pittura dei Macchiaioli e, 
probabilmente, dell’opera di 
Medardo. Rosso.” 

- Bessi è l’iniziatore, «il padre 
di quella produzione comu- 
‘nemente detta di'’’genere” 
che, sfociando nella pac- 
chiana protervia di un me- 
stiere indiavolato, imperver- 
serà per i primi vent'anni del 
secolo e oltre con inusitate 
fortune commerciali». 
Siamo qui alla soglia del No- 
vecento e le figure e figurine 
del Bessi ci adulano con la 
loro grazia fin troppo sicura 


e italiane, costituirà una 
preziosa testimonianza non 
solo di una fase storica, ma 


di sé, come sarà poi di tutte 
quelle statuine femminili, va- 
gamente erotiche, talvolta 
appoggiate a lampade, alle 
quali la trasparenza dell’ala- 
bastro presta un fresco can- 
dore. 

Con Umberto Borgna, che 


dal 1924 è a Volterra, per la-. 


vorare nell’officina d'alaba- 
stri dello zio, ci si trova di 
fronte a un salto di qualità 
anche pér quanto riguarda la 
materia prima: non più il mo- 
nopolio della pietra bianca di 
Castellina, ma anche l'uso di 
pietre locali diverse, e cioè il 
«gabbro» rosso e nero, i 
«bardigli», lo «scaglione» 
Venato, ciò che consente esi- 
ti particolari sul piano artisti- 
co. 

Borgna è soprattutto un dise- 
gnatore e quindi opera in 
prevalenza sul repertorio e 
sulla tipologia. Ne nascono 
gradevolissimi contenitori, 
«Carrozzerie» per orologi.da 
tavolo, fermalibri, lampade, 
in cui si evidenziano gli effet- 
ti cromatici dei nuovi mate- 
riali che accompagnano l'a- 
labastro. 


. Mauro Cozzi, che insegna 


«Storia del design» all’Ate- 
neo fiorentino, ha tracciato 
ora una storia, molto ben do- 
cumentata e ricca di riferi- 
menti (come. era inevitabile) 
alle vicende toscane in sen- 
so più largo, dell'«Alabastro- 
Volterra dal Settecento al- 
l’Art Deco», giovandosi an- 
che. di un'eccezionale docu- 
mentazione fotografica rea- 
lizzata da Raffaello Bencini. 
Sono immagini che riescono 
a darci tutta la nivea, traspa- 
rente sostanza di questi mar- 
mi che sembrano usciti da 
una misteriosa dimensione 
iperborea e nascono invece 
nel cuore antichissimo della 
Toscana. ll volume è stato 
pubblicato,.in forma egregia, 
dalle Edizioni d'Arte Cantini 
di Firenze. 


insistentemente alle porte 
della regione. 


Una delle foto più famose (ma anche meno crude) di Diane Arbus: la 


Una «Ragazza» in alabastro realizzata da Giuseppe 
Bessi, che studiò all'Accademia di Firenze, apprezzò i 
Macchiaioli e, probabilmente, Medardo Rosso. 


«Mangiatrice di spade» del1970, colta in un’esibizione «privata» 


FILM 
La diva 
Callas 


ROMA — Anche i non 
melomani hanno ap- 
prezzata il film del regi- 
sta inglese Tony Palmer 
dal semplice titolo «Ma- 
ria», una biografia di Ma- 
ria Callas presentata a 
Roma in prima mondiale 


| in una cornice di grande 


suggestione: il giardino 
della cinquecentesca 
Accademia di Francia. 
Il film sulla cantante del 
secolo è stato proiettato 
nell’ambito del «Festival 
di Villa Medici» in ver- 
sione originale inglese 
ed è stato prodotto utiliz- 
zando materiali d'archi- 
vio (cinegiornali), molti 
dei-quali inediti. 
Realizzato in bianco e 
nero e a colori, d'intesa 
con gli eredi della Callas 
e particolarmente in col. 
laborazione con la sorel- 
la della cantante, l’opera 
segue le varie fasi della 
sua carriera, 
Tutta la sua vita conobbe 
i vertici più assoluti del 
trionfo ma anche gli 
abissi più sconfinati del- 
la tragedia. La solitudine 
della giovinezza, in Gre- 
cia durante l'occupazio- 
ne tedesca, lontana dal 
padre, si riverberò nel- 
l'estrema, tragica solitu- 
dine degli ultimi anni di 
vita a Parigi. Dotata di 
un'inflessibile forza di 
volontà la Callas si im- 
pegnò nella prospettiva 
dell'affermazione come 
cantante. 
Nella medesima pro- 
spettiva si colloca anche 
la ferrea regola con cui 
trasformò la figura da 
goffa.e grossa.in un’esile 
‘aristocratica silfide, cor- 
teggiata dai più ricchi 
uomini del mondo. Al 
vertice della sua celebri- 
tà la Gallas conobbe l’a- 
marezza dell’abbando- 
no,.il collasso emotivo e 
psicologico, 


ROCK 
Che nervi 
Billy Joel 


‘MOSCA — Billy Joel ha 
sorpreso i ventimila 
spettatori che affollava- 
no il Palazzetto dello 
sport di Mosca per il suo 
secondo spettacolo, ro- 
vesciando un piano elet- 
trico e fracassando un 
microfono. 

A far perdere il controllo 
dei nervi alla rockstar 
sono stati i membri di 
un’équipe incaricati di 
realizzare un documen- 
tario sulla. sua tournée in 
Urss. Joel'è andato su 
tutte le furie quando i 
tecnici hanno puntato i 
riflettori sul palco. Sulle 
prime gli spettatori non 
hanno capito se il can- 
tante stesse recitando o 
se facesse sul serio. 

Nel primo concerto a 
Mosca la moglie del mu- 
sicista, la top model 
Christy Brinkley, vestita 
di una cortissima mini- 
gonna blu, ha attirato 
l’attenzione della folla 
non meno del marito, 
mentre sul palco filmava 
il concerto, 

Con un impianto di am- 
plificazione e luci porta- 
to dagli Stati Uniti, Billy 
Joel haffintrattenuto il 
pubblicò per due ore, 
cantando alcuni rock'n'- 
roll di vecchio stile, 
L'applauso più caloroso 
è stato accordato al mu- 
sicista newyorkese 
quando questi ha reso 
omaggio al poeta e mu- 
sicista sovietico Vladi- 
mir Vysotskij, morto il 25 
luglio del 1980, 

Con la sua voce rauca e i 
suoi testi graffianti, Vy- 
sotskij era uno dei prin- 
cipali eroi alternativi 
dell’Urss. Solo con il 
nuovo corso gorbacevia- 
no.è stato riconosciuto 
ufficialmente come una 
delle voci più autentiche 
della cultura urbana s0- 
vietica. 


Spettacoli 


A DUINO 


A DOBBIACO 


Quattro chitarre Mahler si congeda 


nella notte 


Servizio di 
Gianni Gori 


Bellissima serata d'estate 
alle risorgive del Timavo, nel 
clima di certi prestigiosi Fe- 
stival sui laghi. Affluenza di 
un pubblico straripante (mol- 
ti'ssono tornati indietro scon- 
solati perché la chiesa di 
San Giovanni in Tuba traboc- 
cava) per l’ultimo appunta- 
mento della rassegna duine- 


se. 
Insolita la formazione — il 
Quartetto di chitarre di Gine- 
vra — con il fascino notturno 
e popolare della chitarra, 
moltiplicato per quattro, e di- 
stiliato dal giovane comples- 
so guidato dalla classe di 
Dagoberto Linhares. : 
Strumento discreto e mali- 
zioso, la chitarra si offre insi- 
nuante e disponibile agli in- 
teressi amatoriali e domesti- 
ci, ma a certi livelli diviene. 
accessibile soltanto a solisti 
di ferrea preparazione e di 
straordinario talento, mentre 
cresce il suo potere evocati 
vo, in bilico fra «colto» e «po- 
polare», fra intimismo e at- 
mosfere aperte, fra sugge- 
stioni storiche e colore iberi- 
co. Un colore che talvolta si 
appropria di tutto e tutto tra- 
sferisce nella sua dimensio- 
ne pittoresca. 

Quando però l'interprete ha 


Uno strumento 


in bilico 
fra colto 
e popolare 


la tecnica e la musicalità di 
Linhares, la trasparenza del 
disegno e del discorso tra- 
smessa al singolare com- 
Plesso strumentale esercita 
il suo potere di appropriazio- 
ne con gusto impeccabile e 
Spigliata flessibilità stilisti 
ca. 

La matrice della formazione 
è spagnola e latino-america- 
Na, la sua esperienza con- 
certistica, di data recente, è 
europea, la sua «fantasia» è 
internazionale; ma soprattut- 
to è totalizzante il piacere 
del divertimento che Linha- 
res infonde nel suo comples- 
50 ginevrino e nelle sue tra- 
Scrizioni: nell'Immaginario 
«Cortese» tardorinascimen- 
tale di Dowland, nella versio- 
Ne struggente della Pavana 
di Ravel (ancora l’anima ibe- 
rica filtrata nella sua essen- 
za), nella solarità barocca di 


Vivaldi, nelle vespertine se- 
duzioni di Granados, nell’ag- 
gressività rituale e stregone- 
sca di De Falla, ‘nei «pezzi» 
spiritosi e originali dell’olan- 
dese Van der Staack, dove la 
chitarra mima effetti incredi- 
bili (da quelli di invisibili 
tamburi di una banda in mar- 
cia, a quelli di un sornione 
contrabbasso jazz), nel for- 
midabile «estro armonico» 
dell'argentino Piazzolia. 


E quanta inventiva nella ri- 
cerca timbrica e dinamica, 
nella mobilità dei piani sono- 
ri, nel gioco ammiccante e 
raffinato che riesce a impa- 
dronirsi tanto di sonorità cla- 
Vicembalistiche quanto di un 
Ragtime di Scott Joplin. 

Successo trionfale per Dago- 
berto Linhares, Raymond 
Migy, Joaquim Freire e per 
l'italiana Carla Minen, a feli- 
ce conclusione della rasse- 
gna.duinese rilanciata — 
con favorevoli prospettive 
per la prossima estate — 
dalla Associazione Musicisti 


[c] 

DAPRON. Il coreografo e bal- 
lerino Louis Dapron, lanciato 
all'epoca come «Ia risposta 
della Paramount a Fred 
Astaire», è morto in Califor- 
nia, all’età di 74 annni; il de- 
cesso è stato reso noto a 
esequie avvenute. 


con Bruckner 


Servizio di 
Marco Maria Tosolini 


DOBBIACO - Il particolarissi- 
mo barocco montano della 
chiesa di Dobbiaco ha accol- 
to gli ultimi concerti della 
settima edizione della «Mah- 
lerfestwoche» («Settimana 
musicale in memoriam Gu- 
stav Mahler ). Sulla manife- 
stazione abbiamo riferito 
nella scorsa settimana rile- 
vando la positività di alcuni 
concerti cameristici in parti- 
colare. E l'impostazione ca- 
meristica è andata esten- 
dendosi con i «Wiener Kam- 
mermusike» che hanno pre- 
sentato un quintetto per pia- 
noforte, clarinetto, violino, 
viola e violoncello in Re Mi- 
nore del compositore di area 
mitteleuropea Franz 
Schmidt (1874-1939). Un coe- 
vo di Arnold Schoenberg le- 
gato però - come è stato di- 
mostrato dall’elegante bra- 
no della sua maturità (1938) - 
fortemente dall’arte mahle- 
riana; da quel lessico cioé 
che in non pochi punti riman- 
da al linguaggio del compo- 
sitore boemo che trascorse 
qui le sue ultime tre estati. 

Il celebre ottetto di Schubert 
Op. 166 ha concluso il con- 
certo dei «Wiener Kammer- 
musike». Altri due appunta- 
menti, invece, di carattere 


sinfonico, hanno avuto luogo 
con |’ «Orchestra Haydn» di 
Trento e Bolzano diretta da 
Paul Angerer e con l'orche- 
stra sinfonica Aims (Ameri- 
can Istitute of Musical Stu- 
dies) diretta da Corneluis 


«Eberhard con la partecipa- 


zione del soprano Elen Dil- 
worth e del mezzo soprano 
Jean Loftus. 


L'orchestra «Haydn» ha pro- 
posto il famoso adagio dalla 
sinfonia n. 5 di Mahler, il 
«Siegfried-Idyll» di Wagner e 
la «Serenata n. 2» in La Mag- 
giore Op. 16 di Brahms. 


Forse ancora più stimolante 
è stata la proposta e la prova 
dell'orchestra formata da 
giovani studenti americani 
che ogni estate frequentano 
in Austria dei corsi di qualifi- 
cazione orchestrale, e che 
hanno eseguito in tale occa- 
sione sei affascinanti lieder 
orchestrali di Hugo Wolf, di 
cui quattro con testi di Mori- 
ke, uno di Goethe, uno di 
Heyse (quest’ultimo dagli 
«Spanisches Liederbuch») e 
il «Titato», ossia la prima sin- 
fonia, in Re Minore, compo- 
sta da Mahler, con l'inseri- 
mento, dopo il primo tempo, 
del pezzo «Bluminen», soli- 
tamente stralciato nelle abi- 
tuali esecuzioni della vasta 
composizione. 


L'ultimo concerto ha siglato 
la settimana mahleriana con 
un contributo alla figura di 
musicista che, sotto certi 
aspetti, incarna un po' l’alter 
ego del musicista boemo: 
Anton Bruckner. La sua 
«Messa in Mi Minore» per 
coro ad otto voci miste e or- 
chestra per fiati ha concluso. 
la manifestazione. 
Interpreti dell'impegnativa 
partitura il coro da camera 
«Leonhard Lechner» di Bol- 
zano, il coro del duomo di 
Bressanone e gli strumenti- 
sti delle scuole musicali del- 
la provincia di Bolzano diret- 
ti da WillySeebacher. 


Un pubblico foltissimo ha ap- 
plaudito l'esecuzione che, 
per quanto «amatoriale» 
aveva invece le caratteristi- 
che di una meditata profes- 
sionalità. 

Un ennesimo segno della ci- 
viltà musicale (e non solo ta- 
le) di questi luoghi. 

Hubert Stuppner curerà an- 
che la prossima edizione e a 
lui, dunque, andrà il non faci- 
le compito di ‘consolidare 
con nuove e più approfondite 
formule una manifestazione 
di spessore culturale notevo- 
le ma che può offrire ancora 
di più, com'è nelle reali in- 
tenzioni dei suoi organizza- 
tori e promotori. 


| Sei storie in Piazza Navon 


Mercoledì 29 luglio 1987 


Si vedranno nella prossima primavera su Raidue le sei storie di «Piazza 
Navona», il «progetto» per un rilancio del giovane cinema italiano promosso 
da Ettore Scola e Luciano Ricceri in collaborazione con Raldue, Cinecittà e.la 
francese Telemax. Un pubblico delle grandi occasioni ha: accolto i protagonist 
di questa singolare iniziativa sul prati di Cinecittà, Illuminati a giorno da 
potenti riflettori, per la presentazione alla stampa. Dietro il tavolo degli 
intervistati sl era assiepata una piccola folla multiforme e festosa composta 
da quasi 40 persone; intorno al «gran patron» Ettore Scola, particolarmente 
brillante e disinvolto non dovendo parlare di se stesso, stavano i 13 
sceneggiatori dei sei film, I sei registi, attori di fama come Anouk Aimee, 
Mariangela Melato (nella foto con Sergio Castellito) Luca Barbareschi, 


SABATO AL «VERDI» 


Come nacque «Clivia» 


Il clima era quello d’una Berlino anni Trenta 


L'operetta «Clivia» (sabato 
la prima al Teatro «Verdi») 
nacque, come idea, a Berli- 
no in una bella giornata d'e- 
state del 1931. Nico Dostal 
aveva raggiunto nella capi- 
tale germanica una posizio- 
ne altamente invidiabile. 
Aveva cominciato alcuni an- 
ni prima da zero, forte unica- 
mente delle sue qualità di 
lettore al pianoforte a prima 
vista. L'apparato berlinese 
musicale, contraddistinto da 
un'attività quasi frenetica, 
non aveva trovato di meglio 
per lui che un impiego da co- 
pista. Ma durò poco, finchè 
le sue qualità e le sue espe- 


rienze, maturate in vari teatri 


di provincia, emersero. Ven- 
ne invitato a collaborare IN 
teatri e cabaret come stru- 
mentatore, arrangiatore, au- 
tore di brevi sketch musicali 
ecc. In breve s'impossessò 
dî lui il cinema, che doveva 
rinnovarsi sotto l'impellenza 
del sonoro. E Dostal sfornò 
colonne sonore a decine, an- 
» 


che per film importanti e, di 
successo. 

In quella giornata d'estate ri- 
Cevette la visita inaspettata 
d'un amico dei tempi del pra- 
ticandato in provincia, lo 
Scrittore Franz-Massarek, 
conosciuto con lo pseudoni- 
mo di Maregg. Questi porta- 
Vacon sé la bozza di un sog- 
getto, ambientato a Holly- 
Wood, nella mecca califor- 
Niana del cinema. Una trou- 
Pe di cineasti trasferitasi in 


«UN paese immaginario del 


Sudamerica, resta ‘ostaggio 
dei rivoluzionari e solo l'in- 
tervento della prima attrice, 
la star Miss Clivia Gray, in- 
Namoratasi e corrisposta 
Nientemeno che dal nuovo 
Capo del governo, riuscirà a 
Sbrogliare l’ingarbugliata 
Matassa, 

Nel presentare il nuovo sog- 
Qetto a Dostal, Maregg fece 
appello al suo desiderio, ri- 
Masto vivo dall’adolescen- 
za, di comporre musica in 
Proprio, di firmare la paterni- 


Singolare 


ricerca 


(e scoperta) 


degli interpreti 


tà in esclusiva di un lavoro 
teatrale. Dostal associò al- 
l'impresa il librettista Charly 
Amberg e si mise di buona 
lena al lavoro. Qualche ritar- 
do venne causato dalla man- 
canza di fondi finanziari che 
arrivarono grazie all'inter- 
vento di una nuova casa edi- 
trice di Lipsia. 

Poi lo stesso Dostal si mise a 
caccia degli interpreti. Per il 
ruolo del tenore protagoni- 
sta si candidò Walter Jan- 
kuhn,-un artista non più in 
età... verde, ma molto amato 
a Berlino. Egli gestiva in pro- 


A Villa Manin sette anni dopo 


La Pro Loco Villa Manin-Codroipo, con la sponsorizzazione della Carnica Assicurazioni, ripropone nella 
locandina dell'Estate Musicale di Villa Manin, a distanza di sette anni, il balletto di Dennis Wayne e del 
suol Dancers. Si tratta di Un ritorno a lungo atteso dagli organizzatori, in considerazione del grande 
successo che il pubblico di allora tributò alla giovane compagnia americana. Un’incidente stradale aveva 
infatti bloccato per qualche tempo l’anima dei Dancers, che a distanza di alcuni anni si sono riproposti 
con ripetuti e acclamati successi al Festival di Spoleto e al Teatro de la Ville di Parigi. Quest'anno il 
balletto è di nuovo in Europa e l'occasione non è stata persa. Ecco allora che, venerdì 31 luglio, alle 21, | 
«Dennis Wayne's Dancers» torneranno a calcare le scene del palco della dimora dogale di Passariano. 
Sarà immutata l'apertura dello spettacolo, l'«Opening», che Dennis Wayne ha creato all'esordio della sua 
compagnia su musiche di Ernest Bloch, nel corso della quale presenta i suoi partner nello spettacolo. 


Seguiranno le ultime creazioni sue e del coreografi che collaborano con i Dancers. 


CONCORSO 

di successo 
ROMA — E’ totalmente 
aperto al cinema il nuo- 
vo concorso nazionale 
«La ragazza di succes- 
so, domani», le cui finali 
si svolgeranno ad Alas- 
sio il 28 e 29 settembre 
prossimo. Si tratta di una 
nuova iniziativa nel cam- 
po dei concorsi di bellez- 
za promossa dalla Sipa 
di Roma (Società italia- 
na di produzioni artisti- 
che) allo scopo di ripri- 
stinare la funzione che 
nel dopoguerra hanno 
avuto i concorsi delle 
«Miss» nel fare da trami- 
te per Cinecittà delle bel- 
lezze più eclatanti. 


GENOVA 
«Opera» 
nei LI = 
in crisi 
GENOVA — La critica si- 
tuazione in cui si dibatte 
il teatro dell’Opera di 
Genova come molti di al- 
Tre città è stata affrontata 
dal consiglio di azienda, 
dalle organizzazioni sin- 
dacali territoriali; 

opo aver criticato la 
lentezza con la quale si 
Procede per le nomine, 
si ricorda che di fatto og- 
gi il teatro «è senza so- 
Vrintendente con un con- 
Siglio di amministrazio- 
Ne scaduto che teme di 
Fiunirsi, con un consu- 
lente artistico che è stato 
Nominato a Venezia, 


prio il teatro di piazza Nol- 
lendorf, sul cui palcoscenico 
Dostal aveva posato lo 
sguardo. Pur di figurare qua- 
le protagonista dell'operetta, 
Jankuhn cedette lo spazio 
teatrale a titolo simbolico. 
Per i ruoli femminili Dostal e 
l'impresario Oser si recaro- 
no a Vienna. Trovarono la 
soubrette nella persona del- 
la giovanissima Lil'Sweet (al, 
secolo Liesl Swoboda) che 
stava recitando e cantando 
al cabaret «Femina». 

Per il ruolo del soprano pro- 
tagonista la faccenda si pre- 
sentava difficile e i due sta- 
vano già per far ritorno a 
Berlino, quando il caso li 
portò ad assistere allo spet- 
tacolo del Teatro da camera 
di Robischek, dove si rap- 
presentava «Rufen Sie Herrn 
Plim» di Spolianski. Ospite 
d'onore della serata era il 
soprano-coloratura dello 
Staatsoper, Lillie Claus. «Ec- 
co la nostra Clivia!» disse 
Dostal all'amico. 


La CLaus fu non solo la pri- 
ma interprete di.«Clivia», ma 
anche di successivi lavori 
del maestro quali «Die Viel- 
geliebte» («La beneamata»), 
«Prinzessin Nofretete» («La 
principessa Nefertiti»), «Ex- 
trablaetter» («Edizioni 
straordinarie») ecc. Quasi 
per caso quindi Dostal si im- 


batté nella sua interprete fa-. 


vorita. A scoccare fu davvero 
una scintilla, poiché la Claus 
fu determinante non solo nel 
successo. di «Clivia», ma 
compositore e interprete si 
sposarono e lei gli fu compa- 
gna affettuosa perla vita. 
[c.g.] 


n 

UGHI. Il maestro Uto Ughi (al 
violino) e l'orchestra di San- 
ta Cecilia di Roma partecipe- 
ranno al Festival di Salisbur- 
go il 7 agosto. Ne dà notizia 
un comunicato. Eseguiranno 
di Mozart due concerti per 
violino e orchestra: il K271 e 
il. K218. 


| GERMANIA 


«Gruppo 
incontro» 


Il «Gruppo Incontro», 
complesso vocale e stru- 
mentale diretto dal mae- 
stro Stefano Sacher, ha, 
compiuto un’interessan- 
te tournée in Germania 
sotto gli auspici del Cen- 
tro italiano di cultura di 
Monaco di Baviera. 

A Landau, cittadina sulle 
rive dell’Isar, il coro trie- 
stino è stato accolto con 
un caloroso benvenuto 
espresso personalmen- 
te dal'sindaco, a cui ha a 
sua volta offerto in 
‘omaggio il sigillo trecen- 
tesco del Comune; si è 
esibito poi, insieme al 
coro e all’orchestra loca- 
le diretta dal. maestro 
Christian Sachs, nel- 
l'ambito delle manifesta- 
zioni musicali biennali 
che ivi si organizzano. 
Nel concerto, oltre a una 
accurata scelta di madri- 
gali e canti folcloristici 
italiani, il brano di punta 
era costituito dai «Chi- 
chester Psalms» (nella 
versione cameristica), 


MINICONDUTTORE 


E non gli piace la Carrà 


Patrizio, 10 anni, napoletano è stato scelto per «Domenica in» 


Patrizio Vicedomini 


ROMA — Patrizio Vicedomi- 
ni, 10 anni, capelli biondi, 
ricci, occhi celesti «liquidi», 
di Pomigliano D'Arco, un 
paese dell'hinterland napo- 
letano, sarà il minipresenta- 
tore di «Domenica in». E' sta- 
to:scelto da Gianni Boncom- 
pagni, uno degli autori e re- 
gista della nuova «Domenica 
in», e dai suoi collaboratori, 
dopo una selezione alla'qua- 
le hanno partecipato'a Napo- 
li 200 bambini dai 10 ai 12 an- 
ni. Alla fase finale del provi- 
no, che si è svolta allo studio 
due di via Teulada, erano ar- 
rivati in 6. L'ha spuntata Pa- 
trizio Vicedomini perché è ri- 
sultato più spontaneo, più 
pronto alla battuta, più au- 
tentico, insomma, meno inti- 
morito di fronte alle teleca- 
mere. 

Patrizio è figlio unico, suo 
padre fa il poliziotto, sua ma- 
dre, Emilia Roma, la casalin- 


ga, è stata sua madre a vole- © 


re a tutti i costi che parteci- 
passe alla selezione «ho let- 


to l'annuncio sul Mattino e 
volevo che partecipasse solo 
per un fatto di divertimento. 


Per lui è solo un gioco — ha 
detto lamamma — non ci sa- 
rà nessun impedimento per 
la scuola perché Patrizio 
verrà a Roma il sabato po- 
meriggio e quindi non perde- 
rà nemmeno un giorno di 
scuola». 


Come ha vissuto Patrizio Vi- 
cedomini questa avventura?. 


«Mi piace:stare qui — ha. det- + 


to'—. Mi piacerebbe fare'il 
presentatore come Pippo 
Baudo che faceva tutto. Ho 
visto l’ultima «Domenica in» 
ma la Carrà non: mi piaceva 
perché era «scarsa». Mi 
piacciono Toto Cotugno, Sil- 
vester Stallone, gli Spandau 
e i Duran Duran. Ho già an- 
che la fidanzata, si chiama 
Katia». 


Boncompagni é contento: 


della scelta: «E' un bambino 
vero, non è un mostro, né 
una imitazione di. presenta- 


è 


tori adulti». Lo abbiamo scel 
to per questo. ; 
Nella prossima edizione di 
«Domenica:in»; che avrà 
quale personaggio centale 
Lino Banfi e che sarà pre 
sentato alla stampa gioved 

o venerdì prossimi, Patrizio 
Vicedomini dovrà intervista” 
re gli ospiti, i cantanti e 59 
prattutto essere spontane0- 
«Non c'è nessun pericolo di 
sfruttare il bambino in quan: 


. to tale — ha detto Gian! 


Boncompagni aver decis0 
di puntare ‘ad avere un per 
sonaggio come Patrizio è 597 
lo. per cercare di dare alla 


«trasmissione quella sponta= 


neità che nessun adulto s4- 
rebbe in grado di assicura” 
re»; É 
m Ù 
BRAGA. Sonia Braga, orma! 
attrice americana, è tornata 
al natio Brasile per girare il 
film «Moon over Parador» di 
Paul Nazurski, accanto @ 
Sammy Davis jr, Raul Julia@ 
Richard Dreyfuss. 


A SANGIUSTO 


Torna il film-opera 


Madrina all’apertura sarà Jadranka Jovanovic 


Sabato sera al Castello di 
San Giusto prenderà il via la 
terza rassegna dedicata al 
film-opera, con la proiezione 
dell’«Otello» di Verdi per la 
regia di Franco Zeffirelli, e 
con le interpretazioni di Pla- 
cido Domingo, Katia Riccia- 
relli e Justino Diaz. 

Alla serata inaugurale della 
rassegna sarà presente il 
mezzosoprano Jadranka Jo- 
vanovic, la brillante interpre- 
te del «Cavallino bianco», 
che terrà un breve concerto 
operistico con celebri arie, 
accompagnata al pianoforte 
dal maestro Corrado Gulin. 
La rassegna è realizzata dal- 
le associazioni culturali del- 
l'Aiace (Associazione italia- 
na amici cinema d'essai) e 
della Fice (Federazione ita- 
liana cinema d’essai) in col- 
laborazione con l'Azienda di 
soggiorno, 

Per gli altri film il program- 
ma seguirà lunedì, sempre 
di Verdi, la «Traviata» pure 


* di Zeffirelli, con Teresa Stra- 


tase e Placido Domingo. 
Martedì appuntamento con il 
grande spettacolo dramma- 
tico-musicale con la pucci- 
niana «Tosca» messa in sce- 
na da Gianfranco De Bosio, 
che si avvale di tre persona- 
lità interpretative di assoluto 
risalto come Raina Kabai- 
vanska, Placido Domingo e 
Sherril Milnes. 

Seguirà mercoledì il capola- 
voro di Bizet portato sullo 
schermo da Rosi «Carmen», 
con Julia Migenes-Johnson, 
Ruggero Raimondi e Placido 
Domingo. 

Gradito e atteso ritorno gio- 
vedì della realizzazione co- 
reografica e fantasiosa di 
Carl Orff «Carmina Burana», 
per la regia di Jean Pierre 
Ponelle con Lucia Pepp ed 
Hermann Prey, e il classico 
balletto di Ciajkowskij «Il la- 
go dei cigni» con il corpo di 
ballo del Bolscioi. 

Chiuderà il ciclo venerdì il 


classico «Il principe Igor» di ‘ 


Borodin. 


Jadranka Jovanovich 


AGRIGENTO 


Pirandello a casa 


AGRIGENTO — Prenderà il 
via questa sera ad Agrigen- 
to, al piazzale Caos, proprio 
a due passi dalla casa natale 
di Luigi Pirandello, la 15.a 
edizione della settimana pi- 
randelliana. Ad aprire la ras- 
segna teatrale sarà la Botte- 
ga delle Maschere di Roma 
che porterà in scena «Così è 
(se vi pare)». La regia è di 
Marcello Amici. < 

Dall'1 al 3 agosto in scena 
ancora un’opera di Pirandel- 
lo «Vita nuda» che sarà por- 
tata in scena dal gruppo tea- 
trale «La Barraca» di Vicen- 
za e per la regia di Renato 
Stanisci. 


Dal 4 al 6 agosto la compa- 
gnia di prosa «L’Intesa» di 
Milano rappresenterà «Sta- 
sera Fejydau e Pirandello». 
La prima parte sarà dedicata 
al commediografo francese 
di cui sarà rappresentata 
«La mamma buonanima del- 
la signora». La regia è di Pa- 
squale D'Ascola. La seconda 
parte sarà dedicata a Piran- 
dello di cui sarà rappresen- 
tata «Sotto un ulivo sarace- 
no» con Renato Cucciolla. 

Dall'8 al 10 agosto sarà inve- 
ce impegnata la compagnia 
stabile del Piccolo Teatro Pi- 
randelliano di Agrigento con 
«Il teatrino di Don Candelo- 


ro» di Maricla Boggio.La re- 
gia è di Gianni Salvo. 


L'11 agosto la serata sarà 
dedicata invece a Pirandello 
e agli autori contemporanei 
con un recital di Arnoldo 
Foà. 

La manifestazione si conclu- 
derà il giorno dopo, 12 ago- 
sto, con un recital di Massi- 
mo De Francovic, con «Sta- 
sera Italo Svevo». 

) » 
INNAMORATI. Giuseppe 
Pambieri e Lia Tanzi, debbu- 
tano giovedì al teatro roma- 
no di Ostia Antica con «Gli in- 
namorati» di Carlo Goldoni. 


A RECANATI 


Katia e Mascagni per Leopardi 


ANCONA — Un avvenimento 
di sicuro richiamo artistico e 
spettacolare nel programma 
delle celebrazioni per il 
150.0 anniversario della 
morte di Giacomo Leopardi, 
organizzate dall'apposito’ 
comitato regionale marchi- 
giano, sotto l'alto patronato 
del Presidente della Repub- 
blica, sarà il 31 luglio a Reca- 
nati: nella vasta piazza cen- 
trale dominata dall’alta «Tor- 
re del Borgo», Katia Riccia- 
relli, insieme con ljorchestra 
internazionale d’Italia diretta 
dal maestro Donato Renzetti, 
darà un grande concerto leo- 
pardiano. 


\ 


Nel programma della serata 
assume: eccezionale rilievo 


il poema musicale per so-. 


prano e orchestra «A Giaco- 


mo Leopardi» c*.» Pietro Ma-- 


scagni compose nel 1898 
ispirandosi al grande poeta, 


‘di cui ricorreva il 1.0 cente- 


nario della nascita. Rappre- 
sentato con successo una 
sola volta, il 29 giugno dello 
stesso anno al teatro «Per- 
siani» di Recanati dall'or- 
chestra del liceo musicale 
«Rossini» di Pesaro, il poe- 
ma musicale cadde poi nel 
dimenticatoio e inspiegabil- 
mente non fu più eseguito. 

La sua riscoperta e la ripro- 


posta al pubblico di oggi 
hanno il significato di un 
omaggio del mondo della 
musica al poeta recanatese 
che ebbe sempre grande in- 
teresse e sensibilità per il 
«fascino dei .suoni, special- 
mente per il canto», «La mu- 
sica — scrisse in una lettera 
all'amico Brighenti nel 1820 
— se non è la mia prima, è 
certo una mia grande pas- 
sione, e dev'esserlo di tutte 
le anime capaci di entusia- 
smo». x 

Il programma della serata 
musicale leopardiana di Ka- 
tia Ricciagelli con l'orchestra 
internazionale d’Italia com- 


RELITTI II 


batt abi da fa 


prenderà anche la Sinfonia 
n. 3 in La min. («Scozzese») 
di Mendelssohn; la Sinfonia 
delle Maschere di Mascagni; 
«... ebben ne andrò lontana» 
dalla «Wally» di Catalani e il 


sogno (intermezzo, atto se- | 


condo) dal «Guglielmo Rat- 


.cliffe» di Mascagni. 


Omaggio a Marcello Ma- 
stroianni nell'ambito della 
diciannovesima Mostra cine- 
matografica dell'Atlantico, 
che si terrà a Cadice dal 4 al 


13 settembre: sarà possibile 


rivedere i migliori film del- 
l'attore, 


MASTROIANNI: MADRID — 


cli 


EMISE TNA AID ARIE ARA NE NRE REA ER I A 1 


Merc 


oledì 29 luglio 1987 


Televideo. 


Spettacoli e Radio 


i OGGISULVIDEO Ms 


RAI 


Ondaverdeuno — Radiouno — Gri: 
6.30, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 
14,57, 16.57, 18.56, 21.15, 22.57. 
Giornali Radio: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18,19, 21,23. 
6: Onda.Verde, L. Matti; 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
7.40,19.25: Onda Verde mare; 9: Ra- 
dio Anch'io ’87 presenta: Viaggio tra i 
Ì grandi della canzone; 11: Nasce una 
stella, storia di Daniela, una ragazza 
come tante, di Fanuele e Varano; 
11.17: Via Asiago Tenda estate; 11.93: 
Premi letterari: «Il testo dei Pellizza- 
ri» di G. Saviane (3) regia di G. Visen- 
tini; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.15: 
La diligenza; 14: Stereocity; 15: «Cara 
Italia» di L. Matti, regia di S. Fedeli; 
16: Il paginone estate; 17.30: Radiou- 
nojazz'87:Enrico Rava e i suoi amici; 
. 18: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: «Espresso 
20», racconto di C. Bertilaccio; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.28: Audiobox spazio mul- 
"| ticodice; 20: Spettacolo: parliamone, 
«|| facciamolo, giochiamoci; 21: Lauretta 
Masiero, La cultura dello champagne, 
Il di G. Bonazzoli, regia di Maria A. Vi 
viani; 21.30: Indovina chi è? Varietà, 
regia di Silvio Gigli; 22: ll mondo di...; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Luciano Lucignani; 
23.28: Chiusura. 


| 10.15 10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 10.15 Televi. : 
| 11.55 Che tempo fa. 11.55 Cartoni: Le avventure di Sindbad. «Sind- LOR LL Maigod: 
{| 12.00 Tgi,Flash. bad e la montagna magnetica». 19.20 Tg regionale. 
12.05 Dal Fiera 1 di Milano. In colleganignio 12.05 La donna di moda. 3.a puntata. «Colven- 19.30 Print, a cura di S. Valzania e P. Celli 
con «Ondaverde mare e «Televideo». to inpoppa». 20.00 Dse: Vivere la musica. Di Maria Paola 
i Portomatto. Condotto da Patricia Pil- 43.00 Tg2, Ore tredici. Turrini. Regia di Domenico Massimo Pu- 
chard. Regia di Adolfo Lippi. 13.25 Tg 2, Lo sport. | pillo. 1.a puntata. La musica come attivi- 
‘13.30 Telegiornale. a 13.30 Telefilm: Saranno famosi. «Un aiuto da- tà di gioco. ‘ 
13.55. Tg 1, Tre minuti di... gli amici». 20.30 Telefilm: | professionals. «La soffiata». 
14.00 Pomeriggio al cinema. «CAROVANA © 14,20 Arcobaleno. Un programma di Bruno Sceneggiatura di Brian Clemens. Con G 
D'ERO!» (1940). Film avventura. Regia di Modugno. A cura di Rosangela Locatelli. Jackson, M. Shaw, L. Collins. Regia di 
Michael Curtiz. Con Errol Flynn, Ran- In studio Tony Binarelli e Marta Flavi. Peter Medak. +. © i 
dolph Scott, Humprey Bogart. Regia di Pietro Turchetti. 21.30 Tg3, Sera. 
16.00 Disegni animati: Marco. «Non sono un 16.55 Lo schermo in casa. «AMORE E GUAI». 21.45 «MOGLI PERICOLOSE» (1958). Film com- 
mendicante». ; ì (1958). Film sentimentale. Regia di Ange- media. Regia di Luigi Comencini. Con 
Lise DE di Walt Disney. lo Dorigo. Con Marcello Mastroianni, Ri- Sylvia Koscina, R. Salvatori, D. Gray, F 
E ; hard B; izi i izi oter SI È 
15.35 Appuntamento con il giallo: si UOMO Share cassmani Moena Vanni ADEzi, VIA RONie: st EEE 
Il _INTRAPPOLA». (3.a puntata) di Fabio © 18.15 Dal Parlamento. 2 anetari i i 
Pitorru. Gon Ugo Paglia, Lorenza Guer- | 18.25 192, Sportsera SPEARS DI Gina Poll Regis ar ssaa 
| | 18.30 palla Fiera 1 di Milano: Portomatto, con- 18.40 Telefilm: Perry Mason. «La segretezza», 3.45 Soa pot 
dotto da Patricia Pilchard e Paola Onofri. con Raymond Burr, Barbara Hale. 23, ni RA 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.30 T92, Notizie. aL paegionale. idi 
19/50 Che tempora. 19.35 Meteo2. 24.00 Jeans, dedicato a Patty Pravo, testi di G. 
| 20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2, Telegiornale. Battaglieri, regia di P. Maciotti. 
i | 20.30 Facciaffittasi, di A. Silvestrie, M. Costan- 20-15 T92, Lo sport. ° 
Ì zo: Gurn, con Gianni Cavina, Valentina 20.30 Una certa idea della Francia. Registri e 
tr Cortese, Vittorio Caprioli, Lidia Broccoli- miti d'Oltralpe, a cura di Claudio G. Fava. 
no, Franca d’Amato, regia di José Maria «IL LADRO DI PARIGI» (1967). Film dram- 
Sanchez. matico, regia di Louis Malle. Con Jean 
22.15 Voglia di correre (1). «RUNNING-IL VIN- Paul Belmondo, Genevie Bujold, Marie 
CITORE».(1979)( Regia di Steve Hillian, Dubois, Julien Gujomar, Paul Le Person. 
con M. Douglas, Susan Anspach, Dawe 22.30 Notte tv. 
Eugene. 22.30 Tg 2, Stasera. 
23.15 Raiuno e Videomusic presentano «Esta- 22.45 Telefilm: In due s'indaga Lo «Il si- 
te rock (15.a puntata). gnore vestito di carta». 
23.30 Mercoledì sport: da Roma atletica legge- 23.35 Tg 2, Notte flash. Meteo 2. 
ra, Campionati italiani assoluti. 23.50 Cinema di notte. «LA RIVALE DI MIA MO- 
0.15. Tg 1, Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- GLIE» (1974). Film umoristico, regia di 
i po fa. Sergio Gobbi, con Bibi Anderson, Jean 
(| 0.30 Da Bormio, pallacanestro, Campionati Piat, Valentine Tessier, Maurice Biraud, ; ee 
Ì mondiali juniores, fasi finali. Genevieve Fontanel. Anthony Quinn (Canale 5, 20.30) 
Î 
| = RAISTEREOUNO sia, tra ‘800 e ‘900 (5): Maria Luisa C. Demofonti; 24: Il Giornale della 
i Radiouno 15: Stereo City con Luca De Gennaro Spaziani; 19.50-22.40: Sera in due, mezzanotte. Ondaverdenotte. Musica 


e Francesca Martinotti; 15.30, 16.30, 
17.30: Gri in breve; 16: Stereobig con 
Barbara Condorelli e Mario Pezzolla; 
16.32: Stereobig parade; 18.56: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 Sera; 19.15, 23.59: 
Stereounosera; 20.30, 21.30: Gr1 in 
breve; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1- 
ultima edizione. Chiusura. Le tra- 
smissioni proseguono con Raistereo- 
notte. 


Radiodue 

Ondaverde - Radiodue - Gr2: 6.57, 
7.56, 9.27, 11.27, 12.36, 15.50, 17.45, 
18.27, 19.48, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15. sii 16.53, 18.30, 
22.30. 

6: giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana deì programmi; 8.45: «Otto- 
cento» di S. Gotta, adattamento e re- 
gia di O. Spadaro (9); 9.10: Tra Scilla e 
Cariddi; 10: Gr2 Estate; 10.30: Il dritto 
e il rovescio, con Graziella Rivera e 
Giovanni De Luna; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2 e Onda Verde re- 
gionali; 12.45: Dovestate? Regia di Ti- 
ziano Vuillermoz; 15-19.25: R...estate 
con noi, nel corso del programma: 
15.30: Gr2 economia; 15.45: Quel blu 
dipinto di blu (10); 16.40: «Matilde», di 
Carlotta Witting; 18.32: Donne in poe- 


con Alberto Gozzi, regia di M. Gian- 
notti; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 
RAISTEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci. Dischi in cerca della Hit Parade; 
18.05: Long Playing Hit; 19.26: Onda- 
verdue; 19.30: Gr2 Radiosera; 119.50, 
23.59: Steresport; 21: Gr2 Appunta- 
mento flash; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 Ultime notizie. Chiusura. 
Le trasmissioni proseguono con Rai- 
stereonotte. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.30, 10, 11.30 

Giornali Radio: 6.45, 7.25, 9.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-19.30: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.15: Un certo discorso: 
estate; 17-19: Spaziotre; 21: L'orche- 
stra della Bbc in Italia; XXX Luglio 
musicale di Capodimonte, dirige L. 
Massimo Pradella; 22.15: America 
coast to coast; 22.45: Schubert; 23: Il 


. Jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte; 


23.58: Chiusura. 

«NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Musica oggi: Panorama di at- 
tualità musicali di Isabella Santori e 


e notizie: 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Il primo e l'ultimo; 2.96: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Rock italiano; 4.06: Fonografo italia- 
no; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno. 


e 


Radio regionale 
7.30:Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio 

Programma per gli itallani in 
Istrla:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Perché è un bravo figliolo; 
16. 15: Di foglio in foglio di bestia in 
bestia 

Programma In lingua ‘slovena.7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: L'amico libro; 8.40; Mosai- 
co musicale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al tea- 
tro Comunale di Monfalcone; 11.30: 
Mosaico musicale; 13: Segnale orario 
- Grj 13.20: Musica corale;-13.40:;Ta- 
volozza musicale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Il nostro pome- 
riggio in parole e musica; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Immagini letterarie: Volti 
e riflessi della prosa slovena. Di Moj- 
ca Svab; 18.20: Tavolozza musicale. 


ol 


8.30 Ginnastica ellesercise. Lezioni condotte 


& 


|; 


dall’americano Skip Carter e dalla sua 


8.30 Telefilm: La strana coppia. «Casa di cura 


=lgrassoni». 


8.30 Telefilm: Gunsmoke. «Fuga per complici- 


equipe. 9.00 «DONNE BOTTE E BERSAGLIERI». Con 9.15 
8.40 le ie grande vallata. «La colpa di Little Tony, Renzo Montagnani. Feoia di 
att Bentell». dato. i ica- 
930 Telefilm: Alice, RUSISIO Deodato talia 1968). Musica- 40.00 
10.00 Tv Movie: «FUGA DAL RIFORMATORIO» 10.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Plotone d'e- 1100 
con Madeline Hinde, Dennis Waterman. secuzione per Klink». 
Î Regia di Robert Hartford (Gran Bretagna, 11.00 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Sogni». 12.00 
Î 1974). Drammatico. lE 12.00: Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
11.30 Telefilm: Lou Grant. «Un omicidio non fa «Missione difficile». Prima parte. - 
Î notizia». 13.00 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «Di- | 19-00 
i 12.30 Telefilm: Bonanza. «Un uomo da ammi- sastro Dreilinger». 14.30 
Î + rare». 14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- 
i 13.30 SISNEIalo, ASS: «Il vento delle sti, Gerry SOR Linus Susie 
grandi pianure» (terza parte). 15.00 Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Il 
14.30 «GLI ULTIMI GIORNI DI UNO SCAPOLO». maggiore fantasma». E ieal 
Con Robert Montgomery, Ann Blith, Jane 15.30 Telefilm: Furia. «Il padre di Sally». 
‘on pi dinobeli Montgomery (Usa 16.00 «Bim Bum Bam». Cartoni animati. 
L la. 18.00 Telefilm: Rin Tin Tin. «IIm Ila piog- x 
16,30 Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Gli esplo- È gia». i SRI nai 
ratori scomparsi» (2.a parte). 18.30. Telefilm: Flipper. «Delfini non dormono». 
17.30 Telefilm: L'albero delle mele. 19.00 Telefilm: Chips. «Forza 7». 
18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Noz- 2 FUIT E A 18.30. 
ze segrete». 0.00. Telefilm: Pollyanna. «Una. terribile veri- 19,30 
19.00. Telefilm: | Jefferson Sie 
19.30 Telefilm: Love Boat, «La dieta del capita- 20-30 Telefilm: A Team. «L'esploratore cavalca 
Nos, ancora». p 20.30 


20.30 


«ZORBA IL GRECO». Con Anthony 
Quinn, Alan Bates, Irene Papas. Regia di 
Michael Cacoyannis (Gran Bretagna 


21.30. Telefilm: Riptide. «La macchina della ve- 


22.30 


rità». 
Musicale: «Be pop a Lula», a cura di ‘Red 
Ronnie. 


tà». 
Telefilm: Lancer. «Il mondo di Charlie 
Wingate». 


Telefilm: Lobo. «Ladri d'auto». 
Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
re. «L'isola del sole». 


Telefilm: Due onesti fuorilegge. «Troppo 
tardi Sarah». sa sE 


Ciao Ciao. Programma per ragazzi con- 
dotta da Giorgia e il pupazzo Four. 
Telefilm: Detective per amore. «La scelta 
di Daisy». 


Telefilm: Mary Benjamin «Ascoltami». 
Telefilm: | giorni di Brian. «Una RIgpORIE 
pericolosa». 


Documentario: Quaderni della natura. 
Telefilm: Il santo. «La bilancia della giu- 
stizia». 


Telefilm: Switch. «Un falso alibi». 
Telefilm: New York New York. «Una cam- 
pagna insostituibile». 


Ciclo «Bogie e Rita». «SABRINA». Con 
Humphrey Bogart, Audrey Hepburn, Wil- 
liam Holden. Regia di Billy Wilder. (Usa 
1954). Commedia. 


23.10 Big Bang Estate. Condotto da Jas Gaw- 


ronsky. 


0.10 Telefilm: Fifty Fifty. «La trappola». 
+ 01.10 Telefilm: Sceriffo a New York. «Bombe a 


| 
| 
RI 
\ 1965). Drammatico. 
$ 


23.30 Telefilm: Ai confini della realtà. «L'av- 


ventura di A. Curtis». 


24.00 Telefilm: Samurai. 
1.30 Telefilm: Hardcashle e Mc Cormick. «Mai 


22.35 Sceneggiato: Peyton Place. 32.a puntata. 


23.10 Teleromanzo: Mod Squad. «Solido». 


0.10 Telefilm: Mistery movies/Mc Coy. «300 
mila dollari sul giallo». 


Londra». per amore. 
TRIVENETA TELEPADOVA 3 ANTENNA-TMC TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
e, 
12.00 Meraviglie mondo ma- 12-00 Signore e padrone, tele 13.45 Sportissimo, lo sport 18.00 Vite rubate, telenovela. 11.00 Sì o no, mercatino tele- 
| gia Novela. spettacolo. 19.00 Odprta meja, trasmis- fonico. 
| 13.00 Telenovela: Viviana. 13.00 Teppei, cartone anima- 14.00 Natura amica, documen- sione slovena. 12.00 Il salotto di Franca. 
IL 14.30 L'evo di Eva. to. tario. x, 19.30 Tg Punto d'incontro. 12.30 La piccola Mergie, tele- 
i 15.30 Cartoni animati ‘13.30 Conan, cartone anima- 15.00 Snack, cartolîi animati. 19145 Veronica, telenovela. film. 
î i 7 i ti Batman, telefilm. i 13. if Friuli Fubri 
| 16.00 Specireman, cartoni DI n, tel 4 20.30 Crazy Boat, varietà. 3.00 Moda in Friuli, rubrica. 
Hi dna 14.00 Happy end; telenovela. 16.00 Pomeriggio al cinema: 21.45 Tg Tuttoggi. 13.30 La freccia nera; sceneg- 
| 17.00 Meraviglie mondo ma- 15-00 Signore e padrone, tele- RAGAZZE ALLA FINE- 22.00 Amare la natura, docu- giato (7.a puntata). 
novela. 1 » mentario. È i 
18.00 dae 16.30 Devilman, cartone ani- ., 18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 22.30 «DUE PROSTITUTE A PI- 14,90 Big Foot, il ragazzo sel- 
«| 19.00 Rubrica: Sport spettaco- mato. Jemenù: :.  GALLE», film drammati- vaggio, telefilm. 
7 eerinacgla 17.00 Conan, cartone anima- 18.10 Agua viva, telenovela. co. Con Catherine De- 15-00 Roberta Pelle. 
1 20.00 Meraviglie mondo ma- to. 19.00 Get smart, telefilm. neuve, Bernadette La- Lo Music box. È 
gia 17.30 lo sono Teppei, cartone 19.25 ak Antenna notizie, font, Walter Chiari. Re- -45 Tae Sonnoaso 
e :Vivi ‘animato. lash. gia di Laszio Szabo. È î 
2100 Reign: VARIENEE 18.00 Panthalman, cartone 19.30 Ue News, telegiorna- 0.15 Tg in lingua tedesca e deg, Oralesata, 
È ialia Pot animato. i i inglese. È ulisera. 
5A a FONTE 18.30 Starzinger, cartone ani- 19.50 TMC Sport, attualità | my 20.00 Ciao tv, notiziario in lin- 
0.30 Rubrica: Clinica del.ca- mato. sportiva. wAT—— —-È<--.i gua tedesca. 
pello. 19.00 Sanford and son, tele- 20.20 Cinema Montecarlo: 20.30 Il sindaco e la sua gen- 
È film. «ASSASSINIO PER CAU- ‘ 19.30. TVM notizie. te. 


11.00 Programmi non stop. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


si 


‘19.30 Sesto senso, telefilm. 

20.30 «I RAGAZZI DELLA 
BUONCOSTUME», film. 

22.20 «OPERAZIONE PAU- 
RA», film. 

0.30 Tutto cinema. 

0.45 «I LEONI DI CASTI- 
GLIA», film. 


SE NATURALI». 

22.10 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.15 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.30 TMC Reporter, 

23.20 Grande calcio '87: Liver- 
pool-Arsenal. 


19.50  Gartoni animati 

20.30 Film: «A VENEZIA CO- 
MEAROMA». 

22.05 Telefilm, Detective in 
pantofole. 

22.30 TVM notizie. 

22.50 Film: «MALA, AMORE E 
MORTE». 


22.00 Big Foot, il ragazzo sel- 
Vaggio, telefilm. 
22.28 Ora esatta. 


22.30 Telefriuli.notte. 5 

23.30 Il cappello sulle 23, va- 
rietà. p 

0.30 News dal mondo. 


Il ritorno 
di Zorba 


Sono trascorsi 23 anni da 
quando il romanzo di Nikos 
Kazantrakis «Zorba il greco» 
divenne un.film e un travol- 
gente successo internazio- 
nale sancito da ben tre 
Oscar. Adesso la storia del- 
l'amicizia tra il giovane scrit- 
tore, inglese Alan Bates e il 
sanguigno cretese Zorba 
(Anthony Quinn) ritorna d'at- 
tualità perché Canale 5 ri- 
propone (questa sera alle 
20.30) il film di Michael Ca- 
coyannis, che nel frattempo 
è diventato per due volte un 
musical applaudito a Broad- 
way, sempre grazie all’inter- 
pretazione di un intramonta- 
bile Anthony Quinn. 

Sono molte le curiosità lega- 
te a questa pellicola: i tre 
©scar conquistati non pre- 
miano infatti le vere ragioni 
della sua popolarità, ovvero 
la credibilità di attori come 
lrene Papas e lo stesso 
Quinn e l’indimenticabile 
musica di Mikis Theodora- 
kis, che all'epoca non era 
ancora perseguito dal regi- 
me dei colonnelli. 

Si ricorderà inoltre che il 
mondo intero fu talmente 
convinto dell'aderenza di 
Quinn al selvaggio vitalismo 
di Zorba da credere che l’at- 
tore fosse veramente greco, 
quando invece aveva san- 
gue messicano nelle vene. 
Infine la storia narrata da Ca- 
coyannis fece una tale pub- 
blicità al folklore e alla cultu- 
ra ellenica da rendere popo- 
lare ovunque il celebre ballo 
del sirtaki. 

Forse è proprio la somma di 
questi motivi ad aver fatto 
passare in secondo piano 
l'intreccio, pur emozionante: 
un giovane inglese vuole 
riattivare una miniera ab- 
bandonata nell’isola di Cre- 
cho 


Reti nazionali 
Cinema 


Alle 14 su Raiuno va in onda 
uno dei più famosi film di av- 
ventura della storia di Holly- 
wood, «Carovana di eroi» 
(1940) regia di Michael Cur- 
tiz, con Errol Flynn, Randy 
Scott, Humphrey Bogart (for- 
se in un western per l'unica 
volta nella sua vita) e Miriam 
Hopkins. 

Alle 22.15 «Il vincitore» film 
drammatico del ’79 di Steve 
Hillian Stern, con Michael 
Douglas e Susan Anspach. 
Storia di un uomo che ha 
passato la trentina e che rie- 
sce a farsi mettere nella 
squadra dei velocisti del suo 
paese in vista delle Olimpia- 
di di Montreal. 

Su Raidue alle 16.55 «Amore 
e guai», di Angelo Dorigo, 
con Marcello Mastroianni, 
Richard Basehart, Maurizio 
Arena e Valentina Cortese. 
Alle 20.30 «Il ladro di Parigi», 
diretto da Louis Malle, con 
Jean Paul Belmondo per 
protagonista. Un giovane, 
truffato dal suo tutore, com- 
pie un furto per vendicarsi 
ma poi ci prende gusto... 
Sempre su Raidue alle 23.50 
«La rivale di mia moglie», 
film umoristico di Silvio Gob- 
bi, con Bibi Andersson. 

Su Raitre alle 21,45 «Mogli 
pericolose» di Luigi Comen- 
cini con Sylva Koscina, Re- 
nato Salvatori, Dorian Gray. 
Due amiche sposano due 
amici e una delle due, per 
scommessa, deve cercare di 
far «crollare» il marito del- 
l’altra. i 


Raiuno, 23.15 
Estate Rock 


La prossima puntata di 
«Estate Rock»,.il programma 
curato da Cesare Pierleoni 
in onda oggi alle 23,15 su 
Raiuno, offrirà un'inedita te- 
stimonianza sulla storia.e il 
passato dei Rolling Stones: 
Ron Wood e Byll Wyman, ri- 
spettivamente chitarrista e 
bassista del gruppo, i due 
musicisti che hanno condot- 
to per «Estate Rock» le inter- 
viste ai più importanti perso- 
naggi del rock internaziona- 
le, in quest'occasione rac- 
conteranno una serie di an- 
neddoti sul «dietro le quinte» 
di quello che è stata conside- 
rata la più importante forma- 
zione della storia rock'n°roll. 
Gli inizi difficili, la prima 
tournée in America, il suc- 
cesso, il divismo e l’isteria 
dei fan sono alcuni degli ar- 
gomenti trattati. Emergono i 
contrasti fra i cinque compo- 
nenti, e soprattutto con Mick 
Jagger, le storie.personali ei 
progetti di ognuno: Si parle- 
rà in anteprima del prossimo 
disco solista di Mick Jagger, 
@ di cosa fanno ora i cinque 
«Stones» in questo periodo 
incuiil gruppo è fermo. 

Ron Wood sta lavorando al 
suo disco «Solo» e a una mo- 
stra di quadri, Bill Wyman ha 
organizzato un'agenzia per 
promuovere nuovi talenti, 
Charlie Watts è in tournée in 
America con la sua Big Band 


Raiuno, 20.30 


Facciaffittasi 


Questa volta «Facciaffittasi» 
(in onda oggi su Raiuno alle 
20.30) dà un po' più di spazio 
alla madre del protagonista. 
Si tratta del personaggio di 
Gina interpretato da Valenti- 
na Cortese, come il figlio Leo 
è interpretato da Gianni Ca- 
vina. 

L’idea base degli autori 
(Maurizio Costanzo e Alber- 
to Silvestri) è sempre quella 
di un attore senza lavoro il 
quale ha, messo una inser- 
zione su un giornale per «af- 
fittare» la propria faccia, va- 
le a dire travestirsi e assu- 
mere le sembianze di qual- 
che personaggio, natural- 
mente per affari leciti. 
Questa volta Leo viene «affit- 
tato» da una ditta di liquori 
per travestirsi da guru india- 
no che visse realmente — il 
famoso Baby Baila — per 
realizzare uno spot televisi- 
vo. 

In una pausa della lavorazio- 
ne dello spot una bambina 
parla con questo guru al qua- 
le la mamma ha più volte 
scritto in India peravere con- 
siglio e senza mai avere ri- 
sposta. 

La bambina porta il guru a 
casa sua e qui succede l'in- 
credibile. Il palazzo della 
donna rimane senza luce per 
un guasto. Casualmente il 
guru, toccando alcuni fili, rie- 
sce a far tornare l’illumina- 
zione, e a questo punto suc- 
cede di tutto. La stampa si 
scatena, crea il personaggio, 
il guru si trova coinvolto in 
una ondata di popolarità e di 
successo che dapprima lo 
sgomentano ma che poi gli 
fanno prendere gusto al suo 
inverosimile ruolo. 

li guru è invitato a partire per 
una crociata ma mentre fa le 
valigie, con un urlo la madre 
si sveglia. Qualcuno in quel- 
la casa ha: sognato. Ma chi? 
La madre o il figlio? 


Italia 1, 22.30 
Be Bop a Lula 


Quinto appuntamento con la 
Red Ronnie e con le novità 
della musica pop, oggi alle 
22.30 su Italia 1. Tema cen- 
trale della puntata, il dram- 
matico problema della dro- 
ga, visto attraverso l'espe- 
rienza di Boy George, il can- 
tante inglese che ha rischia- 
to di morire a causa dell’e- 
roina, di Jon Moss, suo com- 
pagno nel complesso dei 
Culture Club, che ha tentato 
di impedire a George di ca- 
dere nel baratro della tossi- 
codipendenza, e di John Ly- 
don, ex componente dei Sex 
Pistols, che di droga ha visto 
morire il leader del comples- 
so Sid Vicious. 

Intervistato da Red a propo- 
sito degli ultimi due anni del- 
la sua vita, Boy George di- 
chiara di essersi voluto ribel- 
lare alla droga e di esserne 
uscito grazie anche all'aiuto 
delle persone che gli sono 
state vicine e alla voglia di 
continuare a vivere attraver- 
so la musica. Jon Moss, che 
gli fu vicino nel periodo più 


‘negativo, si dichiara conten- 


to del recupero del suo ami- 
co alla vita e alla speranza. 
Messaggi positivi sulla pos- 
sibilità di sconfiggere la tos- 
sicodipendenza recuperan- 
do gli ex drogati al mondo 
del lavoro, provengono an- 
che da Vincenzo Muccioli, in- 
tervistato da Ronnie a San 
Patrignano. 


Canale 5, 23.10 
Big Bang estate 


La lotta tra Davide e Golia, 
tra un minuscolo conus, una 


: conchiglia comune anche 


nei nostri mari, e un gigante 
cento volte più grande, apre 
la quinta puntata di Big Bang 
estate, condotto in studio da 
Jas Gawronski, (Canale 5, 
oggi alle 23.10). Christian 
Petron, biologo e affermato 
fotografo subacqueo, propo- 
ne un filmato sull’arcipelago 
delle perle, famoso, nel se- 
colo scorso, per la quantità e 
la qualità delle perle che le 
ostriche presenti sui suoi 
fondali producevano. Un ec- 
cessivo sfruttamento ha pur- 
troppo portato alla scompar- 
sa di questa ricchezza; l’ar- 
cipelago resta, comunque, 
un paradiso per lo sviluppo 
di una delle più antiche for- 
me di vita che l’uomo cono-. 
sce: quella dei molluschi. 
«Big Bang estate» si tuffa poi 
nei nostri mari, dove, a 25 
chilometri al largo di Ragu- 
sa, in Sicilia, è stato scoperto 
un giacimento che, dall'anno 
prossimo raddappierà la 
produzione petrolifera italia- 
na. 


d'acciaio alta nel complesso 
180 metri e posata su un fon- 
dale profondo 123: attraver- 
so lei fluiranno 60 mila barili, 
quasi 10 milioni di litri, al 
‘giorno di oro nero. 


so TEATRI E CINEMA di 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Ve- 
nerdì alle 20.30 quinta de «AI 
Cavallino bianco» di R. Be- 
natzky. Direttore Janos San- 
dor, regia di Filippo Crivelli. 
Martedì 4 agosto alle 20.30 se- 
sta. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Sabato 
alle 20,30 prima di «Clivia» di 
N. Dostal. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Gino Landi. 
Domenica alle 18 seconda. 
Mercoledì alle 20.30 terza. Bi- 
glietteria del teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 21.30 
«Sacrificio» (Francia-Svezia 
1986) di A. Tarkovskij con Er- 


land Josephson e Susan: 


Fleetwood. «Sacrificio» è il 
momento più alto di tutta la 
produzione creativa del gran- 
de regista russo. In caso di 
maltempo proiezione ai cine- 
ma Lumiére. 

FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA’ E DEL DELO in Sacchetta - 
17 luglio/3 agosto. Ore 18 
apertura dei chioschi. Ore 21 
concerto della Banda cittadi- 
na «G. Verdi». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Le bambo- 
le di carne». Il non-plus-ultra 
dell’erotismo e dell'hard core. 
Eccezionale! Solo per adulti. 

FENICE. Chiuso perferie. 

GRATTACIELO. 18.15, 20.00, 
22.15: Steven Spielberg pre- 
senta in prima visione il suo 
ultimo film «Storie incredibi- 
li». Dove l’irreale diventa real- 
tà. Appena finisce un'avventu- 
rane comincia un'altra. 

SALA AZZURRA - (Excelsior). 
Ore 18.30, 20.20, 22.15. Una 
passione erotica totale dove 
due persone si ubriacano l'u- 
no dell’altra per «9 settimane 
e 1/2» con Mickey Rourke'e la 
bellissima Kim Basinger. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Taron e 
la pentola magica» il nuovissi- 
mo cartone animato di Walt 
Disney. 


NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 


«Turbamenti erotici». Ecce- 
zionale prima. Muriel la foto- 
modella più pagata d'Europa 


"A 


per la prima volta davanti alle 
cineprese hard-core in un film 
stupefacente! V.m.. 18. 

NAZIONALE 2. 20.20 e 22.10; 
«Commando Leopard». Klaus 
Kinski e Lewis Collins in un 
grandissimo film d'azione e di 
guerra. 

NAZIONALE 3, 17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con l'on. Ilona 
Staller (Cicciolina) V.m. 18. 
2.0 mese, ultimi giorni. 

CAPITOL. Riposo. Domani ulti- 
mo giorno dello spettacolare 
technicolor: «The barba- 
rians». 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

'ALCIONE. Chiuso perlavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La portie- 
ra d'albergo». Una tripla luce 
rossa. Viet. sev. min. anni 18. 


Estivi 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala). Solo oggi il nuovo film 
di Francis Coppola: «Peggy Sue 
si è sposata», con Kathleen Tur- 
ner, Nicholas Cage, Barry Mil- 
ler. Un «fantastico» viaggio in- 
dietro nel tempo. Candidato agli 
Oscar ’87 per la miglior attrice 
(Kathleen Turner), fotografia e 
costumi. Domani: «Stand by Me 
- Ricordo di un'estate» di Bob 
Reiner (Usa '86). 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 


21.15: «Gunny», una nuova entu- 
siasmante avventura di marines 
interpretata da Clint Eastwood. 


ARENA ARISTON 


Rassegna 
«Oscar... non Oscar» 


SOLO'OGGI, ORE 21.15 


KATHLEEN TURNER 
(candidata all’Oscar !87) 
e 


NICHOLAS CAGE 
PEGGY SUE SI E' SPOSATA 


di Francis Coppola 


Girasole Tour '87 


Anche in questa estate 1987 la Hit Parade delle 
Tournée italiane segnala ai blocchi di partenza 
lo show estivo condotto da Cesare Cadeo, 
denominato, In questa edizione, «Girasole Tour 
87». Come ogni anno lo spettacolo percorrerà 
l’Italia per circa 1500 km, dalla Lombardia alla 
Sicilia, toccando 32 località, sedi di tappe. Il 
primo appuntamento sarà a S..Remo il 1.0 
agosto, mentre la tappa conclusiva avrà luogo il 
3 settembre al «Girasole» di Lacchiarella, dove 
Canale 5 riprenderà lo spettacolo. 


Qui è nata Vega, un'isola. 


| RISTORANTI RITROVI 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 

Piano Bar Riviera, ogni sera dalle 22.00 con Umberto Lupi. 
Strada Costiera, Grignano. , Parcheggio, ‘ascensore. Chiuso 
lunedì. Tel. 224396. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Discoteca La Capannina 
Aperta tutti i giorni, il giovedì Revival anni '60, la sala è 
dotata di aria condizionata. 


Hostaria al Britannia 


La nostra veranda all'aperto vi attende per pranzi, cene e 
dopo teatro. Aperto tutto agosto. Servola centro. Tel. 
830708. 


Ristorante Fernetti ‘ 


Nuova gestione. Pranzi e cene anche all'aperto. Tel. 211460. 


IPPODROMO di MONTEBELLO” 


OTTO 
TRIS MONTEBELLO 


PER UNA SERATA 
AV... VINCENTE 


OGGI CORSE - inizio ore 20.45 


SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE S.p.A. - Via Irnerio, 12/2 - BOLOGNA 
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i i BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1986 


pubblicato ai sensi art. 12 Legge 5 Agosto 1981 n. 416 


STATO PATRIMONIALE 


d 


alma Dili Ri nata 


CASSA 

TITOLI E PARTECIPAZIONI 

‘— Partecipazioni in Società controllate . . 
— Partecipazioni in Società collegate... . . 
— Partecipazioni'in altre Società. .... ... 


AZIENDE CONCEDENTI: 


CREDITI: 


— Crediti verso clie. 


— Depositi cauzionali. ............. 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 
TOTALE ATTIVO 


x 


CONTI D'ORDINE 


— Cauzione Amministratori. ........- 


TOTALE ATTIVO E CONTI D'ORDINE 


PASSIVO 


ATTIVO. 
IMMOBILIZZI 
— Mobilio, macch. d'uff., arredi vari 1.672.435.609 
— Automezzi. ....... 445.596.955 
— Costi pluriennali da ammortizzare. 140.188.786 
— Spese nuovi impianti uffici... . . 1.315.029.414 
— Spese aumento Capitale Sociale. 21.460.040 


715.000,00 


1.090.655.776 
3.487.816.000 
287.508.477 


— Altre concedenti; . ............. _1:498.250.113 


84.290,337.687 


— Banche e c/c posi 4,554.588.551 
— Portafoglio attivo. 2.551.581.323 
— Crediti verso Soc. 6.352.613.393 
— Crediti verso Soc. collegate. 209.251.394 
— Debitori diversi. . . 3.724.300.044 


_266441/854 


E 


TITOLI E PARTECIPAZIONI: 


— Partec. in Soc. contr. c/acq 
— Partec. in Soc. coll. acqui 
— Partec. in altre Soc. clacquisti 


SPESE PER ACQUISTO SPAZIO 
SPESE E ONERI PERS. DIPENDENTE 
— Retribuzioni. ..... 


— Contributi social 
— Provv. a produttori dipendenti. . . 


SPESE E ONERI PRODUZ. A TERZI; 


SPESE PER PRESTAZ. DI SERVIZI 
ONERI TRIBUTARI: 


— Imposte e tasse dell'esercizio. . . ...... ) 


ONERI FINANZIARI: 


— Interessi passivi diversi. 
— Oneri bancari diversi. ........... 


— Soprawv. passive dell'es. preced.. . ... 
— Minusvalenze da beni patrimoniali. ... 


SPESE GENERALI 
SPESE PROMOZIONALI 


de 


Il Giorno 

Il Resto del Carlino 

La Nazione 

Il Piccolo 

Il Tempo 

L'Adige 

Adige Sette (fino al 1/4/1986) 


4.309.710.804 


125.957.095 
4.865.980.253 
1.438.250.113 


101.947.114.246 


1.402.014.565 
114.089.027.076 


2.600.000 
114.091.627.076 


CAPITALE E RISERVE: 
— Capitale sociale. . 


70.000.000.000 


— Riserva ordinaria. 405.638.179 
— Riserva straordìnaria 3.355.991.138 
— Riserva tassata. OO 233.544.851 
FONDI DI AMMORTAMENTO 

— Mobilio, macch. d'uff., arredi vari... . 675.265.841 
— Automezzi. . ... î 200.669.171 
— Nuovi impianti uffici. 746.361.051 


FONDI DIVERSI:- 


— F.do trattamento fine rapporto. . 9.657.048.898 


— F.do svalutazione crediti. . 434.209.595 
— F.do înd. suppl. di clientela . 499.065.563 
— F.do imposte e tasse. . 832.818.551 
AZIENDE CONCEDEN! 

— Concedenti collegate. 455.157.956 


— Altre concedenti....... 
DEBITI: 


31.351.507.993 


— Finanz. a medio termine. ......... 12.159.257.402 
— Debiti verso fornito 9.258.118.971 
— Banche... .... 8.743.654.518 
— Portafoglio passivo... . 621.466.666 
— Debiti verso Soc. controllate. 47.290.729 
— Debiti verso Soc. collegate. 68.984.753 


3.000.000.000 
+. .8.785.256.306 
6.302.677.619 


— Obbligazioni 
— Creditori di 
— Produttori e agenzie di pubb 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 
UTILE DELL'ESERCIZIO 


TOTALE PASSIVO 


CONTI D'ORDINE: 


— Amministratori conto'cauzione. ..... 


TOTALE PASSIVO E CONTI D'ORDINE 


114.089.027.076 


114.091.627.076 


13.995.174.168 


1,622.296.063 


11.423.142.607 


31.806.665.949 


48.986.706.964 


3.923.976.132 
2.331.065.193 


2.600.000 


CONTO ECONOMICO 


SPESE E PERDITE 


— Tit. a redd. fisso c/es. inizi: 3.000.000 
— Partec. in Soc. contr. cl 3.525.715.800 
— Partec. in Soc. coll. c/es. i 22.031.859.871 
— Partec. in altre Soc. c/es. iniziale 68.028.442 


5.593.724.309 


325.000.000 


219.460.095 


16.128.692.113 
5.960.019.262 
36.488.525 


— Provvigioni a terzi. ... 13.818.978.566 
— Spese di produzione. 1.316.211.188 
16211188 


Li 


— Int. e oneri su obbligazioni. .. ...... 630.000.000 
— Int. su finanz. a medio termi 874.713.522 
— Int. su c/e bancari. 2.452031.649 
— Interessi e spese 900.546.454 


3.206.900.208 
277379450 


5.072,840.513 


338.405.798 
29.971.017 
32.089.705 


1.210.981 


31.766.808.457 


186.932.769.957 
22.785.199.900 


15.135.189.754 


8.137.447.856 
1.288.124.706 


8.341,571.283 


5.474,518.014 


7.346.154.039 
1.415.148.832 


SPESE TECNICHE 


AMMORTAMENTI: 

— Mobili, macch. d'uff., arredi vari. . ... 165.714.096 
— Automezzi... .. z 100.643.433 
— Costi pluriennali. 118.039.785 
— Nuovi impianti uffici 157.803.526 
— Spese aumento cap. sociale. ........ 12.710.420 
ACCANTONAMENTI: 

— Indennità di anzianità. 1.710.098.085 
— Svalutazione crediti. . 434.209.595 
— Ind. suppl. di clientela. s 148.322.569 


TOTALE SPESE E PERDITE 
UTILE DELL'ESERCIZIO 


TOTALE GENERALE 
PROFITTI E RENDITE 


RICAVI: È 

— Ricavi attività pubblicitaria. ........, 258.338.844.436 
PROVENTI FINANZIARI: i 

— Dividendi su partec. azionari 1.014.600 
— Div. su partec. in Soc. coll, 295.825.600 
— Interessisu titoli a redd. fisso. 210.000 
—Int.suc/ebancari. ..... 383.419.435 
— Int. su crediti verso clieni 362.690.152 
— Int..attivi diversi. ...... 79.027.084 
— Int. su crediti verso Soc. collegate. . . . 34.935.447 


PLUSVALENZE DA BENI PATRIM. 
SOPRAVVENIENZE ATTIVE 

TITOLI E PARTECIPAZIONI: 

— Part. in Soc. coll. c/vendite. 
— Part. in Soc. contr. c/rim. final 
— Part..in Soc. coll. clrim. finali 
— Part..in altre Soc. c/rim. finali... 


129.874.095.268 
1.090.655.776 
3.487.816.000 
287.508.477 


TOTALE PROFITTI E RENDITE E TOTALE GENERALE 


292.230.974.733 
2.331.065.193 


294.562.039.926 


760.500.425 | 
554.911.260 


2.292.630.249 


258.338.844.436 


1.157.122.318 


67.473.043 
258.524.608 
34:740.075.521 


294.562.039.926 


Il Giornale di Sicilia 
Il Mattino 
Sport Sud 


Sport del Mezzogiorno 


Il Giornale di Brescia 
L'Eco di Bergamo 
Il Progresso Italo Americano (fino al 28/2/1986) 


ELENCO DELLE TESTATE DELLE QUALI ESISTEVA L'ESCLUSIVITÀ DELLA PUBBLICITÀ NEL 1986 


L'Incontro 

La Rassegna 

La Nostra Domenica 
La Voce del Popolo 
Il Popolo Cattolico 


Reporter 


PREZZI FERMI 
. NEGOZI GIUSTI 


Oggi, solo nei negozi “giusti” 


TARGET CBC 


trovate i prezzi fermi. Piccoli e grandi alimentaristi 


uniti nello stop ai prezzi per raggiungere l'azzeramento dell'indice d'inflazione. 


Una selezione dei miglio 


ri pradotti alimentari viene messa in vendita dai nego- 


zianti di fiducia a prezzi volontariamente fermi. Troverete il simbolo che vi segna- 


la i negozi “giusti’ sulle vetrine. Entrate e scoprirete che d 


di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 


MINISTERO Dj 


ELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


lare una mano all'economia 


in collaborazione con l’Unioncamere e le Organizzazioni delle categorie commerciali 


CAMERE DI CoM 


MERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 


: Mercoledì 29 luglio 1987 


ISTAT /SEMPRE PIU’ RICCHI 


GUARINO [LIBRO BIANCO 
Evasione, una bomba 


Colpa del sistema «non efficace» . 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Lavorano al di là di ogni norma. Per loro non 
esistono i giorni festivi, dimenticano spesso che le ore 


notturne dovrebbero essere dedicate al riposo. Una vita | 


allucinante; a paragone i cani sono signori. E’ l'immagi- 
ne che dei lavoratori autonomi (professionisti, artigiani, 


commercianti, eccetera) dà il Libro Bianco del ministero. È 


Come se non bastasse soffrono quasi tutti di una malat- 
tia evidentemente professionale: l’amnesia. Meglio, 
l’amnesia da fisco. 

L'associazione dei liberi professionisti, naturalmente, 
si è subito adombrata, e con un comunicatosha «respinto 


la generalizzazione indiscriminata delle cosiddette me- ‘ 


die»; mentre si è compiaciuta del fatto che il ministro 
Guarino «abbia finalmente compreso e rivalutato la fi- 
gura e l'impegno del lavoratore autonomo». 

Reazioni anche dai sindacati i quali chiedono a Goria un 
impegno preciso per la lotta all'evasione fiscale. Per- 
plessi i partiti, in particolare il Pri perla' «bocciatura» 
della Visentini ter. 

Comunque, piaccia o'no,.il Libro Bianco esiste, da ieri è 
ufficialmente sui tavoli di tutti i giornali, e su di esso 
(anche se fitto di medie e di ipotesi) occorre ragionare. 
Il primo dato da tenere presente è che di 617.553 miliar- 
di di redditi percepiti in un anno da tutti i lavoratori ita- 
liani, al fisco ne vengono dichiarati 326.859, a vario titolo 
ne sono giustamente esclusi 11.739, mentre ricorrendo 


agli artifici permessi dalle leggi (erosione) altri 38.659 | 


miliardi di lire non sono stati dichiarati. A questo punto 
l'evasione sui redditi da lavoro dipendente e indipen- 
dente è indicata dal ministero in 240.296 miliardi di lire. 

In particolare si scopre che 175.968 miliardi li evadono 
gli autonomi, 44.517 li nascondono i lavoratori dipen- 
denti (secondi lavori), mentre i rimanenti 19.811 (come 
redditi da fabbricati) contribuiscono entrambi a farli 
svanire nella nebbia. 

Alla stessa conclusione il ministero delle finanze arriva 
per altra via. ll Libro Bianco ha preso in esame un nu- 
‘mero ristretto di 3.003.861 di professionisti e titolari di 
imprese minori e li ha controllati attentamente. Essi nel 
1986 hanno dichiarato redditi per un totale di 21 mila 
miliardi di lire. Il numero di «osservati speciali» non è 


casuale. Esso è molto simile a quello dei dipendenti da || 


‘amministrazioni pubbliche (3.338.648). Ebbene, il reddi- 
to di questi è stato pari, sempre nell’86, a 46.130 miliar- 
di. Considerata la differenza di 330 mila tra i dipendenti 
pubblici e.i lavoratori autonomi, viene fuori che i secon- 
di hanno dichiarato in meno circa 22 mila miliardi. 


La morale è ovvia: i dipendenti pubblici nel nostro pae- 
se sono una categoria di privilegiati. 


Con i dati del Libro Bianco sono possibili una lunga se- 
rie di esercitazioni. Tipo la classifica suggerita da un'a- 
genzia di stampa tra la differenza percentuale dei reddi- 
timedi.dichiarati e quelli medi accertati. 

Intestaci sono le mercerie che trail dichiarato (750 mila 
lire) e il medio accertato (oltre i 19 milioni) ha uno scarto 
del 2.435%, vengono poi i titolari di negozi di strumenti 
musicali con il 2.117% in più (da 640 mila lire a 14 milio- 
Ni). In fondo alla classifica vi sono i notai (più 25,2%) 
passati da 68,61 milioni dichiarati a 85,96 milioni accer- 
tati e gli agenti di borsa (più 16,5%) che si sono visti 
correggere la loro dichiarazione di 41,69 milioni in 48,59 
milioni. In mezzo tutti gli altri. 


Il ministro Guarino ha commentato questi dati con una 
frase degna di Cartesio: «Se non vi fosse evasione i 
scrive Guarino — il sistema risulterebbe valido. Se vi è' 
evasione, e non si riesce a ridurla, vuol dire che il siste- 
ma non è efficace». 


TRIESTE 
Industriali 
da Biasutti 
TRIESTE — I problemi 
dell'economia triestina 
sono stati affrontati in un 
incontro tra il presidente 
dell'Assindustriali di 
Trieste, Toresella, e il 
presidente della Giunta 
regionale, Adriano Bia- 
sutti, 

Sul «progetto monta- 
gna», Toresella ha 
espresso la piana ade- 
sione dell'associazione 
triestina, esprimendo la 
preoccupazione che «in 
sede di dibattito — si 
legge in una nota — in 
consiglio regionale ven- 
gano introdotte modifi- 
che sostanziali al testo 
presentato dalla giunta». 
Sull'iniziativa pariamen- 


‘| tare per le aree di confi- 


ne, Toresella ha auspi- 
cato che si crei un «fron- 
te di solidarietà regiona- 
le». 

Inoltre, è stata affrontata 
la questione della disca- 
rica di rifiuti solidi. «Le 
soluzioni da scegliere; al 
di là. dell'emergenza — 
secondo gli industriali 
triestini — dovrebbero 
privilegiare i siti «a ma- 
re». 

Per quanto riguarda l’E- 
zit, il presidente Biasutti 
ha confermato l’intendi- 
mento di procedere al 
rinnovo degli organi.‘ 
Sulla questione della 
presidenza dell'Area di 
ricerca, a parere degli 
industriali triestini oc- 
corre — ha ribadito To- 
resella — privilegiare 
una candidatura di natu- 
ra tecnica. È 
Sempre per quanto ri- 
guarda l’Area, Toresella 
ha sottolineato l’impor- 
tanza che, nella legge 
sulle aree di confine, si 
prevedano specifici fi- 
nanziamenti per la co- 
pertura dei grandi pro- 
getti (luce sincrotrone) e 
per l'acquisizione di ter- 
reni da offrire alla ricer- 
ca industriale. 


ROMA — L'Italia si scopre 
sempre più ricca e «post-in- 
dustriale» ed anche i consu- 
mi e le abitudini delle fami- 
glie italiane si sono modifi- 
cati ed evoluti, mentre rima- 
ne ancora un divario tra le 
regioni centro-settentrionali, 
e quelle meridionali. E' que- 
sta, a grandi linee, la «foto- 
grafia» più recente dell'Ita- 
lia, così come emerge dalla 
edizione 1987 dei «conti de- 
gli italiani», una pubblicazio- 
ne curata annualmente dal- 
l'Istat che rappresenta il 
compendio della vita econo- 
mica nazionale. Quest'anno 
la pubblicazione riveste par- 
ticolare interesse perché 
coincide con la revisione 
delle stime della contabilità 
nazionale, 
Dai dati risulta la decisa «ac- 
celerazione» registrata dalla 
economia italiana negli ulti- 
mi tre anni: nel.periodo 1984- 
86il «pil» a prezzi costanti ha 
fatto segnare incrementi an- 
nui dell'ordine del 3 per cen- 
to. Dal 1985 al 1986 il reddito 
complessivo degli italiani e.il 
reddito per abitante hanno 
avuto aumenti (a prezzi co- 
stanti), rispettivamente, del 
2,7 e del 2,5 per cento. Nel- 
l’economia italiana assume 
sempre più peso il settore 
dei servizi, mentre fra il 1980 
e il'1986 i consumi delle fa- 
miglie sono aumentati a 
prezzi costanti dell'11,5 per 
cento, con notevoli modifi- 
che nella loro struttura. 
Quanto alla distribuzione del 
‘ reddito, quello da lavoro di- 
pendente è sceso nel 1986 
sotto il 50 per cento del tota- 
le. 
I.dati dell'Istat confermano 
inoltre il costante peggiora- 
mento dei conti delle-ammi- 
nistrazioni pubbliche (Statò, 
enti locali ed enti previden- 
ziali): dal 1980 al 1986 l’inde- 
bitamento netto complessivo 
è passato dall'8,5 all'11,2 del 
prodotto interno lordo. Negli 
stessi‘anni la pressione tri- 
butaria (compresi i contributi 
sociali) è cresciuta, rispetto 
al «pil», dal 30,9 al 36,1 per 
cento. Ma ecco un quadro 
sintetico dei principali capi- 
toli in'cui si articola la pubbli- 
cazione dell'Istituto centrale 
di statistica. A 
Lavoro e occupazione: 
la revisione dell'Istat confer- 
ma la complessa struttura 
dell'occupazione in Italia 
con «posizioni lavorative» 
differenziate per durata, ora- 
ri, regolarità di rapporti: 
nell'86 le posizioni lavorati- 
ve sono state stimate in 28 
milioni 637 mila, di cui 17 mi- 
lioni 799 mila attribuibili a 
occupati regolari, 2 milioni 
461 mila ad occupati irrego- 
lari, 604 mila a stranieri non 
residenti, 682 mila a persone 
dichiaratesi non occupate 
ma che hanno svolto ore di 


FALCK 
Entra 
la Danieli 


MILANO — ll consiglio di 
amministrazione della 
Falck ha deliberato ieri 
l'operazione sul capitale 
che consentirà l’ingres- 
so di nuovi soci, il grup- 
po Arvedi e il gruppo Da- 
nieli. 

L'operazione, che avvie- 
ne in forza della delega 
avuta dall'assemblea 
straordinaria degli azio- 
nisti del 16 settembre 
1986, prevede l'aumento 
del capitale da 110,615 a 
147,487 miliardi, con l’e- 
missione di 14,748 milio- 
ni di azioni ordinarie da 
2500 lire ciascuna. 
«Tale operazione — si 
legge in nota Falck — si 
inserisce nell’intenso 
programma di risana- 
mento finanziario che da 
tempo la società sta at- 
tuando, e permetterà al- 
tresì di cogliere con mi- 
gliori basi patrimoniali 
le opportunità che pre- 
vedibilmente si presen: 
teranno' nell'ambito del- 
la svolta che la siderur- 
gia europea sta affron- 
tando». 

La Falck, grazie al soddi- 
sfacente andamento del- 
la gestione industriale 
registrato nel primo se- 
mestre dell’anno, dopo il 
piano di. ristrutturazione 
realizzato dall'azienda, 
si dichiara ragionevol- 
mente ottimista sul risul- 
tato dell'esercizio in cor- 
so. 

Approda intantò in tribu- 
nale il contenzioso sul 
Cogea, il consorzio pub- 
blici-privati per l'ex area 
a caldo dello stabilimen- 
to siderurgico di Corni- 
gliano: i legali dei gruppi 
Riva, Leali e Lucchini 
hanno infatti impugnato: 
presso il tribunale di Ge- 
nova il bilancio '86 del 
consorzio contestando i 
criteri con i quali sono 
state contabilizzate le 
pesanti perdite relative 
all'esercizio scorso. 


i L’America è in Itali 


Ancora una volta la statistica ci rassicura 


lavoro ed oltre 7 milioni ad 
«attività secondarie». Tra il 
1985 ed il 1986 il numero del- 
le persone in cerca di occu- 
pazione si è accresciuto di 
230 mila unità e il tasso di di- 
soccupazione medio ha rag- 
giunto l°11,1 per cento. 
Produzione e reddito: il pil 
dell’Italia nel 1986 è stato 
calcolato in 894.362 miliardi 
di lire, mentre il reddito lordo 
interno per abitante è stato 
di 15 milioni 625 mila lire con 
un incremento reale sull’an- 
no precedente del 2,5 per 
cento. 

Consumi: fra il 1980 e il 1986 
la struttura dei consumi delle 
famiglie si è molto modifica- 
ta. Si è ridotta l'incidenza 
delle spese per l'alimenta- 
zione, l'abbigliamento e l’ar- 
redamento, mentre è cre- 
sciuta l'importanza relativa 
alle spese per l'abitazione, i 
combustibili e l'energia elet- 
trica e per servizi sanitari, 
trasporti, comunicazioni, ri- 
creazione, cultura e altri be- 
ni e servizi vari, voci che co- 
prono nel 1986 il 43% della 
spesa totale contro il 39% 
del 1980. 

Risparmio e formazione del 
capitale: nel 1986 il rispar- 
mio lordo complessivo (fami- 
glie, imprese e amministra- 
zioni pubbliche) è stato di 
196.529 miliardi di lire, cui 
vanno aggiunti trasferimenti 
in conto capitale dall'estero 
per 929 miliardi. La percen- 
tuale del risparmio lordo sul 
reddito disponibile è stata 
del 22,2 per cento, non molto 
diversa da quella degli anni 
precedenti. 

Diversificazione sempre più 
accentuata degli investimen- 
ti; scarsa fiducia nelle socie- 
tà di gestione cui affidare il 
proprio patrimonio; diffusa 
incertezza sull’evoluzione 
del:mercato borsistico nel 
1987. 

Sono queste le tendenze ri- 
levate da un sondaggio con- 
dotto dal Censis su un cam- 
pione di 600 risparmiatori 
per conto della società «Pro- 


. gramma Italia». i 


Meglio investire con ocula- 
tezza un piccolo capitale che 
ricorrere al doppio lavoro: è 
una «strategia» che sembra 
affermarsi, se è vero che in 
media i portafogli (finanziari 
e non) degli intervistati sono 
composti da diverse attività; 
il grado di diversificazione 
— rileva il sondaggio del 
Censis — aumenta in pro- 
porzione con il reddito: in- 
fattti, fra coloro che dichiara- 
no un reddito annuo inferiore 
a 18 milioni, solo il 8,2 per 
cento amministra 5 o più atti- 
vità, mentre nella classe «ol- 
tre i 50 milioni» la quota sale 
al 66,7 per cento. 


CANAVESIO 
Norditalia: 
commissari 


ROMA — La Norditalia 
assicurazioni sarà com- 
missariata: lo ha deciso 
ieri la commissione con- 
sultiva sulle assicurazio- 
ni in una riunione tenuta 
al ministero 


«E' stata una valutazione 
completa — ha detto il 
ministro dell'Industria, 
Franco Piga — cui siamo 
giunti dopo aver ascolta- 
to tutte le componenti, 
interne ed esterne: le 
conclusioni sono stati 
unanimi. 

«E' una decisione — ha 
aggiunto ‘il ministro — 
con cui si vuole avviare il 
processo di risanamento 
della Norditalia. Firmerò 
subito il decreto di com- 
missariamento, in cui 
verrà nominato un colle- 
gio di tre commissari. 
Non si tratta — ha preci- 
sato Piga — di un colle- 
gio che si limita ad assi- 
stere, ma entra nell’am- 
ministrazione e avvia 
l’opera di risanamento». 
In merito all'offerta di ri- 
capitalizzazione pari a 
cento miliardi avanzata 
dal gruppo di Guido Ac- 
cornero, che dovrebbe 
essere approvata oggi 
dal consiglio di ammini- 
strazione della Nordita- 
lia, Piga ha detto che «il 
collegio. dei commissari 
la esaminerà al più pre- 
sto. Non esistono — ha 
aggiunto Piga — al mo- 
mento, offerte definitive, 
perché quella di Accor- 
nero è stata ritirata e non 
ne sono pervenute al- 
tre». 

Il presidente dell'Isvap 
(Istituto di vigilanza sulle 
assicurazioni) private, 
Dino Marchetti, ha detto: 
«Per il risanamento la 
legge prevede 12 mesi 
ma noi speriamo che i 
tempi possano essere 
più brevi». 


ABI 
Interessi: 

5 " 
rinvio 
ROMA — Nessuna deci” 
sione da parte delle ban- 
che sulla semestralizza- 
zione degli interessi SU! 
depositi (già decisa dal- 
l’Acri). Il presidente del- 
l'Associazione bancaria 
italiana (Abi), Piero Ba- 
rucci, ha tuttavia giudi- 
cato positivamente la 
decisione delle Casse di 
risparmio al termine del 
comitato esecutivo riuni= 
to.ieri. 
Dobbiamo ammettere — 
ha affermato Barucci — 
che questa decisione è 
un passo di civiltà eco- 
nomica e ha contribuito 
a porre il problema an: 
che all’interno dell’asso- 
ciazione. 
Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti, 
Barucci ha quindi rileva- 
to che l'andamento degli 
impieghi a luglio ha fatto 
segnare un «declino ap- 
prezzabile del saggio di 
crescita», A proposito 
dei depositi il presidente 
dell’Abi ha rilevato che 
per il momento. vanno 
bene: a giugno sono in- 
fatti aumentati del’1,8 
per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno 
scorso. 
Sulla linea dell’Abi per il 
prossimo futuro il presi- 
dente ha affermato che 
«intendiamo essere al 
centro del ring» e ha ma- 
nifestato la sua intenzio- 
ne di riunire più spesso il 
comitato di presidenza © 


' lo stesso consiglio, iN- 


tendendo così mettere iN 
atto ogni metodo istitu- 
zionale all’interno del- 
l'associazione che per- 
metta a un maggior nu 
mero di persone di tro- 
varsi nelle decisioni. 

SUI lento adeguamento 
delle banche alla deci- 
sione del Tesoro di ab- 
bassare i tassi, Barucc! 
ha detto che ciò è tipico 
dell'attività di interme- 
diazione. 


Da questo primo comita- 
to esecutivo della «ge- 
stione Barucci» è emef= 
so chiaramente, dunque, 
come il nuovo presiden- 
te, nonostante abbia sot- 
tolineato gli elementi di 
continuità con la passata 
gestione, intenda dare 
un nuovo volto all’asso- 
ciazione. 


MARZOTTO 
Aumento 
capitale 


MILANO — Il gruppo | 
Marzotto pagherà i 167,9. 
miliardi pattuiti per la ac- 
quisizione della Lane- 
rossi dall’Eni, in parte 
con un aumento di capi- 
tale per una sessantina” 
di miliardi, in parte con 
un maggiore utilizzo del- 
le linee di fido tecniche, 
in parte con la. realizza 
zione di cespiti patrimo- 
niali non strategici, sia 
del Gruppo sia di Lane- 
rossi, in parte con intese 
imprenditoriali finalizza- 
te a rafforzare, oltre alla 
situazione finanziaria, la 
posizione competitiva di 
mercato delle imprese 
del gruppo. 

Queste le modalità pre- 
viste per l'operazione; 
approvate lunedì dal 
consiglio di amministra- 
zione della Marzotto. 
L'aumento di capitale, 
pagamento, verrà effet 
tuato con l'emissione di 
12,067 milioni di azioni 
ordinarie del valore no- 
minale di 1.000 ire da of- | 
frire in opzione agli at- 
tuali azionisti della s0- 
cietà, nonché ai portatori 
del prestito Marzotto 
Spa 7%, e ai portatori 


.del prestito Mediobanca 


7% serie speciale Mar 
zotto, in ragione di una 
azione ordinaria ogni 45 
obbligazioni delle emis- 
sioni precisate. a 
Il prezzo di emissione 
sarà definito in sede di 
assemblea, compreso il 
sovrapprezzo, l'even- 
tuale conguaglio, divi 
dendo e il rimborso spe- 
se, che potra complessi: 
vamente aggirarsi intof- 
no alle 5.000 lire e com- 
portare quindi per la s0- 
cietà un ricavo netto di 
60 miliardi. i 
Il restante fabbisogno fi- 
nanziario, per.circa 108 
miliardi, sarà introitato 
con le modalità indicate. 


ii 
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| Le idee crescono la finanza. 


- Nasce la Ferruzzi 
Agricola 


- Finanziaria. 


Nell'ottobre 1985 il Gruppo Ferruzzi definisce 
il suo progetto: creare uno dei più grandi gruppi 
agro-industriali del mondo, estendere le proprie 
attività in nuovi settori, espandersi în nuovi. 
continenti. 

In meno di due anni il Gruppo Ferruzzi è 
diventato il più grande gruppo agro-industriale 
d'Europa, il terzo del mondo; il secondo polo 
industriale privato italiano, con un fatturato 
aggregato che supera i 24.000 miliardi. 

L'idea del Gruppo di utilizzare le materie prime 
agricole ad uso industriale ed energetico e il 
conseguente programma di difesa dell’ambiente, 
sono al centro del dibattito internazionale, | 
Protagonista di questo impulso straordinario è . 
l’Agricola Finanziaria, la holding del Gruppo. 

Il suo successo sul mercato finanziario ha 
permesso di realizzare grandi investimenti come 
l'acquisizione della CPC Europa, leader nella 
produzione dell’amido e dei suoi derivati, 

il controllo della Montedison, il controllo della 
Beghin-Say, la ristrutturazione del settore 
saccarifero che ha consentito al Gruppo di essere 
il leader europeo nella produzione di zucchero. 
La capitalizzazione di borsa del Gruppo Agricola 
Finanziaria ha raggiunto i 26.000 miliardi circa. 


Oggi è tempo di crescere ancora. L’Agricola 
Finanziaria si identifica sempre di più con il 
Gruppo Ferruzzi: nasce la Ferruzzi Agricola 
Finanziaria. 3 ; 
Nella Ferruzzi Agricola Finanziaria confluiranno 
tutte le attività del Gruppo. La Ferruzzi 
Agricola Finanziaria sarà il Gruppo 
Ferruzzi. 

Lo scenario è più che mai il mondo. 

La presenza della Ferruzzi Agricola Finanziaria 
attraversa i cinque continenti. 

Le sue attività, ampiamente diversificate, 
tracciano una struttura verticale unica che va 
dall’agricoltura ai servizi, dal trading all’agro- 
industria, dalla chimica al terziario avanzato; 
fino alle numerose partecipazioni industriali e 
finanziarie. La quotazione della Ferruzzi 
Agricola Finanziaria è prevista in tutte le 
principali borse europee, a cominciare da 
Londra e Parigi; per consentire una diffusione 
dell’azionariato nazionale e internazionale 
adeguata alla sua importanza. ; 

Il ciclo è in perenne movimento: le idee, due 
anni or sono, hanno cresciuto la finanza. Oggi 


La finanza cresce le idee. 


N 4 Ferruzzi 


Agricola Finanziaria 


Nonè, 
Arram 
la facc 
rivesti 
Bisogi 
distruî 
ordina 
entrati 
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